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Il sangue degli altri

Riformesubitoo«simuore».Re-
pubblica sintetizza così l’intervi-
sta di ieri a Fassino. Che, alla vi-
gilia del seminario di Caserta,
torna a chiedere al governo
unoscattoriformatore.Spiegan-
do, preoccupato, che «nei pros-
simicinquemesi» lamaggioran-
za«sigiocatutto».Serveun«col-
po d’ala», sottolinea il segreta-
rio dellaQuercia. Attento a non

insistere più di tanto su defini-
zioni del tipo «fase due». Prodi,
infatti, gradisce poco queste pa-
role, che bolla come implicita
presa di distanze dall’impegno
profuso fin qui a Palazzo Chigi.
Fattostache l’appellodel leader
Ds non suscita, questa volta, le
risposte piccate del presidente
del Consiglio.
 segue a pagina 3

ADESSO che Pinochet e Saddam Hussein sono morti, sappia-
mo dei loro delitti. Storie che fanno piangere, con una domanda:
noi dov’eravamo mentre loro organizzavano quei giochi atroci?
Eravamo dove siamo; distratti da altre cose. I giornalisti hanno
sempre spiegato ciò che riuscivano a scoprire nelle ombre di pa-
esi amici, liberi e democratici con la debolezza di allevare mostri
per un pozzo di petrolio. E il mosaico dell’orrore si è lentamente
composto sugli schermi dell’informazione: ha anticipato, anno
dopo anno, rivelazioni in piccola parte distribuite nelle ultime set-
timane. Non si sa ancora tutto: aspettiamo. A volte non è stato fa-
cile raccontare. Gli interessi delle economie hanno pesato sulla
buona volontà di chi denunciava i diritti umani calpestati.
Storie che si allontanano. L’informazione è cambiata. Non solo
nei giornali: satelliti e telefonini. Il sangue degli altri ci perseguita
sulla neve delle vacanze e nelle ore del lavoro.
 segue a pagina 25
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LA «SPIA» LASCIA
POLEMICHE

DAL VATICANO

La lettera

Le dichiarazioni del pre-
sidente della Regione

Calabria Agazio Loiero
pubblicate sull’Unità (e
che l’Unità ha inquadrato
in uno scorrettissimo som-
mario, che sembra collega-
re le minacce della malavi-
ta e una presunta «con-
danna» di Rutelli e Mari-
ni) sono radicalmente de-
stituite di fondamento.
Sfido il presidente della Re-
gione Calabria a evidenzia-
re una sola circostanza nel-
la quale egli abbia ricevu-
to una mia «condanna» e
un mio «ritrarmi» dall’im-
pegno in favore della Cala-
bria e dalla lotta contro la
’ndrangheta.
 segue a pagina 6

PENA DI MORTE, SCEMPIO IN TV

STAMINALI
DAL LIQUIDO
AMNIOTICO

BORSEGGIATORI
PESTANO DOWN

NESSUNO LO AIUTA

I timori espressi recentemente
daparte della gerarchia catto-

lica e da alcuni gruppi politici
cheil riconoscimentodellecon-
vivenze possa in qualche modo
minacciareoaddiritturadistrug-
gere la famigliabasata sulmatri-
monio sembrano infondati, al-
la luce dei comportamenti e de-
gliorientamentidiopinionede-
gli italiani. La maggior parte di
loro si sposa e ritiene che il ma-
trimonio non sia una istituzio-
ne superata, ma nel contempo
accetta la convivenza di fatto,
anche in mancanza di un pro-
gettomatrimoniale.Unaschiac-
ciante maggioranza dei giovani
pone la famiglia al vertice della
gerarchia delle cose importanti
della vita, ma parimenti consi-
deraammissibileconviveresen-
za essere sposati. È la concezio-
nestessadifamigliachestacam-
biandonella società italiana,co-
sì come nella società occidenta-
le in generale.
 segue a pagina 24
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RICERCA USASU UN BUS AFFOLLATO

LA GUERRA PER L’ORO NERO Non era
un sospetto se come riferisce The Inde-
pendent Sunday il governo di Baghdad

approverà una legge per assegnare alle
compagnie occidentali lo sfruttamento
del petrolio iracheno.  a pagina 9

Unione, è sfida sulle riforme
Fassino rilancia: subito dei segnali, nei prossimi 5 mesi ci giochiamo tutto
Prodi: le faremo, ma abbiamo tutto il tempo... Rifondazione e Pdci frenano

AGENDA PER CASERTA

Ammaestrati da precedenti
dolorose esperienze, do-

vremmo avere tutti imparato
che nessun referendum ordina-
rio riuscirà mai più a diventare
«una pistola alla tempia» di
qualsivoglia legislatore o Parla-
mento.Se ipartitinonlovoglio-
no, è loro sufficiente astenersi
dalla campagna elettorale o far-
la blandamente contro, e il su-
peramento del quorum del 50
per cento degli aventi diritto al
voto non avverrà. La pistola re-
ferendariasi sarà inevitabilmen-
te rivelata priva di pallottole.
 segue a pagina 25

«210 anni sono troppi, infatti il Tricolore
è vecchio, stanco e rappresentativo
soltanto delle tifoserie calcistiche.
Oggi nel giorno del suo anniversario,

dovremmo avere il coraggio di metterlo
nel cassetto, come simbolo di periodi
storici, anche quelli sicuramente non
positivi per il Paese. Il Tricolore è lento,

il Federalismo è rock e per poter vivere,
e non solo sopravvivere, dobbiamo
ballare e non stare fermi».

Roberto Calderoli, leghista e vicepresidente
del Senato, Adnkronos 7 gennaio 2007

FRANCESCO RUTELLI

B isogna prendere sul serio il
presidenteLoieroquandodi-

ce:mihannolasciatosolodavan-
ti alla ’ndrangheta. Non bisogna
sottovalutare la sua denuncia
che è dura, a tratti aspra e dram-
matica. Usa parole inusuali per
un presidente di Regione. Ma la
Calabria non è una regione qual-
siasi. È una regione in sofferenza
politica, economica, criminale.
Da poco più di un anno è stato
ammazzato Francesco Fortugno
e dopo di lui sono continuati gli
agguati, le intimidazioni, le mi-
nacce contro altri amministrato-
rieuominipolitici,oltrechecon-
trocommerciantieoperatorieco-
nomici. Mentre stavo scrivendo
si sono aggiunti all’elenco altri
due morti ammazzati.
 segue a pagina 24

■ «Abbiamo il dovere di ri-
spondereconlamassimarapidi-
tà,conunpianodilotteallema-
fievecchieenuove». Ilministro
Alfonso Pecoraro Scanio espri-
mesolidarietàalpresidentedel-
laRegioneCalabriaAgazioLoie-
ro, dopo l’intervista a l’Unità, in
cui denunciava la sua «solitudi-
ne» davanti alle minacce della
’ndrangheta. «Quella contro la
criminalità è una sfida - aggiun-
ge il ministro dei Verdi - che bi-
sogna combattere con unità e
determinazione».
Stessi concetti vengono espres-
si, in un’altra intervista a l’Uni-
tà, dalla senatrice ds Rosa Cali-

pari. «Loiero - dice la senatrice
eletta in Calabria - non deve
sentirsi solo, anche se pone l’at-
tenzione su un problema reale
mentre la ’ndrangheta lancia
una cruenta sfida. Ma una sua
resasignificherebbeunasconfit-
ta della speranza per tanti cala-
bresi per bene».
L’Unità ha raccolto anche le te-
stimonianzedialcunidei ragaz-
zidiLocri, a cui Loiero si rivolge
alla fine dell’intervista, regi-
strando con dolore la divisione
del movimento. «Il presidente
sachepuòcontaresu tuttinoi».
 Amurri, Carugati e Di Blasi

a pagina 6

«Caro Loiero, non ti lasciamo solo»
Dopo l’intervista a l’Unità, parlano Pecoraro e Rosa Calipari: uniti contro la mafia
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IRAQ Usa e Gran Bretagna si spartiscono il petrolio per legge

Unioni civili
obiettivo
più vicino
A l vertice di Caserta, l’argo-

mentoPacs (anzi unionicivi-
li, formula scelta per non urtare la
suscettibilità della componente
cattolica) è fra i primi punti all’or-
dine del giorno e l’accordo sem-
bra vicino. Ai ministri e ai leader
dell’Unione sarà sottoposto il te-
sto predisposto dal ministro Bar-
bara Pollastrini e già trasmesso al
ministro Bindi. Intanto si muove
anche il Senato: in settimana il
presidente della commissione
Giustizia Salvi aprirà il dibattito
sulle 19 proposte già presentate.
 Zegarelli a pagina 2

CARI VESCOVI,
LEGGETEVI I DATI

DOPPIO TURNO
O REFERENDUM

NOI & LORO

POLITICA DEBOLE
MAFIA FORTE

Sull’uno c’è un Calderoli
tuttoverde che crede che

la pena di morte in Italia sia
ancora in vigore. Sul cinque
c’è uno Sgarbi che si rivolge a
Pannellaurlandocomeunos-
sesso«seiunfascista».LaMus-
solini, che si sente chiamata
in causa, sembra intimorita e
fa capire che quel cappio in-
tornoal collodiSaddamleha
ricordatosuononno.Allarin-
fusa, caoticamente, si metto-
no in mezzo la Resistenza, il
fascismo, Saddam Hussein, i
leghisti, l’Auditel, via Rasella,
il malcostume dei politici, «i
comunisti che hanno ucciso
fascisti innocenti» (semper
Sgarbi dixit).
 segue a pagina 7
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Ecco le altre leggi vergogna varate dal
governo Berlusconi che l'Unione ave-
va promesso di abrogare e che invece
sono tuttora in vigore e continuano a
produrre danni devastanti alla Giusti-
zia.
LEGGE EX CIRIELLI. Sistemati, al-
meno per sé, i processi "toghe spor-
che",BerlusconideveaccontentarePre-
viti. E, per giunta, gli tocca pure badare
a un altro processo che lo riguarda per-
sonalmente: quello sui diritti tv acqui-
stati da Mediaset col contorno - secon-
dol'accusa -di fondineri (falso inbilan-
cio, appropriazione indebita, frode fi-
scale,corruzioneinattigiudiziaridel te-
stimone David Mills). A risolvere que-
sti intoppiprovvede la legge taglia-pre-
scrizione, detta prima Cirielli e poi ex
Cirielli perché sconfessata dal suo stes-
so proponente di An, e approvata il 29
novembre 2005. Nata in origine per
inasprire lepenecontro irecidivi, la leg-
geèstatastravoltadaForzaItaliaper fal-
cidiare i termini di prescrizione agli in-
censurati e mandare così in fumo le
condanne di Previti alla vigilia delle
sentenze definitive. In extremis è stata
emendata su richiesta dell'Udc (e del
Quirinale)perevitarneglieffettipiùde-
vastanti: la Cassazione prevede la mor-
tedell'81%deiprocessi per corruzione,
del 73% di quelli per truffe all'Ue, del
68%diquelli per il falso ecalunnia, del
64% di quelli per usura. Così la prescri-
zione abbreviata viene limitata ai pro-
cessi non ancora giunti al dibattimen-
to.Compresadunque l'inchiestasuidi-
ritti Mediaset. Ma esclusi i processi
Imi-Sir e Sme-Ariosto (che vedono Pre-
viti&C.condannatiduevolte inappel-
lo). Previti se ne giova in un altro pro-
cessopercorruzionegiudiziaria,aperto
Roma per una presunta mazzetta a un
perito del Tribunale: tutto prescritto
prim'ancora di entrare in aula. Sempre

grazieall'exCirielli,Previti eviterà il car-
cere (dopo soli 5 giorni a Rebibbia) per
la condanna definitiva di Imi-Sir: un
codicillo concede gli arresti domiciliari
agli ultrasettantenni. E Cesare, guarda
un po', ha appena compiuto 70 anni.
Un bel regalo di compleanno.
L'emendamento "migliorativo" non
basta a evitare l'"amnistia mascherata",
come la definisce il presidente della
Cassazione Nicola Marvulli. Lo stesso
ministroCastelli è costrettoadammet-
terenelgennaio2006,dopoche èstata
approvata,cheessamanderà inprescri-
zione 35 mila procedimenti in più dei
100 mila del 2005. Non può ancora sa-
pereche, un annodopo, laCorte costi-
tuzionale, con una sentenza molto
controversa votata a maggioranza,
estenderà laprescrizione-lampoai pro-
cessidiprimogrado,aprendo il varcoa
ulteriori ricorsi per allargarla a quelli in
appello e in Cassazione. Intanto gli ef-
fetti dell'ennesimo salvaladri si fanno
subitosentire. Siaper idestinatariprin-
cipali (Berlusconi ha visto cadere per
prescrizione, al processo Mediaset,
gran parte delle appropriazioni indebi-
te, delle frodi fiscali e dei falsi in bilan-
ciocontestati;e ilnuovoprocessoaPre-
viti e Squillante per l'affaire Sme-Ario-
sto, disposto dalla Cassazione a Peru-
giadopol'annullamentodellecondan-
ne a 5 anni per la presunta "incompe-
tenza" milanese, nasce morto). Sia per

migliaia di altri imputati. Fra gli altri:
37 esattori della Cassa di Risparmio di
Bologna, accusati di falsi verbali di irre-
peribilità di pignoramento; 8 islamici,
tra cui l'imam di viale Jenner a Milano
Abu Imad, sospettati di associazione
per delinquere per attività terroristi-
che; un palermitano indiziato per atti
di libidine violenta sulla figlia di 10 an-
ni; i responsabili del crollo della scuola
elementare di San Giuliano di Puglia
(27 bambini e una maestra morti); 50
fra imprenditori, funzionari e dirigenti
di Asl e circoscrizioni del Lazio accusati
ditangenti incambiodilicenze;unade-
cina di presunti complici di Sergio Cra-
gnotti nello scandalo Cirio; un carabi-
nieredel Ros accusato di traffico di dro-
ga a Milano; il presidente della Lazio
ClaudioLotitoeun'altraventinatra im-
prenditori, amministratori di società e
commercialisti imputati a Roma di as-
sociazione a delinquere e false fatture;
l'exsegretariodiTotòCuffaro, accusato
a Palermo di corruzione; alcuni medici
e fornitori di ospedali torinesi coinvolti
nello scandalo della valvole cardiache
difettose; 56 imputati nel processo Na-
poletano per centinaia di pensioni di
invalidità a persone sane; l'ex ministro
GirolamoSirchia per alcunedelle accu-
se contestategli a Milano; 21 politici e
funzionari imputati di tangenti alla Re-
gione Sicilia per l'acquisto di apparec-
chiature fotovoltaiche per l'agricoltura;
37 protagonisti della truffa riminese da
83 miliardi ai danni di centinaia di ri-
sparmiatori, fra cui vip come Baggio e
Costacurta, con azionidiuna fantoma-
ticaminieradimarmoinPerù;gli accu-
sati di tangenti da 40 miliardi ai vertici
dell'autostrada Messina-Catania; molti
dei 56 sospettati a Palermo di una me-
ga-truffa alle assicurazioni. Ma la bom-
ba a orologeria della prescrizione-lam-
po sta decimando anche le denunce
per usura (meno 40% l'anno) e per le
violenze sessuali subìte da migliaia di

donne da bambine: troppo brevi i ter-
mini di prescrizione per sperare che i
colpevoli vengano puniti.
LEGGEPECORELLA. Salvatosi inpri-
mo grado, grazie alla prescrizione, dall'
accusa di aver corrotto il giudice Squil-
lante, Berlusconi deve affrontare il giu-
dizio di appello: lì i giudici potrebbero
accogliere il ricorso dei pm, negandogli
le attenuanti generiche e condannan-
dolo. Per scongiurare il pericolo, scen-
dedinuovoincampol'on.avv.Pecorel-
laconunaleggesemplicesemplice: l'ap-
pello, in caso di assoluzione o prescri-
zione in primo grado, è abolito. Il pm
non potrà più ricorrere contro le sen-
tenze di proscioglimento. Potranno in-
vece continuare a farlo gli avvocati di-
fensori contro le condanne. Con tanti
saluti al principio di parità delle parti
(art. 111 della Costituzione) e ai diritti
delle parti lese. Senza contare che la
Cassazionesi trasformadagiudicedi le-
gittimità a giudice di merito. La legge è
approvata il 12 gennaio 2006, a venti
giorni dallo scioglimento delle Came-
re. Ma Ciampi la respinge perchè inco-
stituzionale. Allora Berlusconi proroga
legislatura di quel tanto che basta a ri-
presentare la legge del suo avvocato
pressoché identica, così il capo dello
Stato non la può più bocciare. Marvulli
parladi "legge devastante che distrugge
la funzione della Cassazione". L'Anm
prevede "effetti sconvolgenti" sul giudi-
zio di Cassazione, con un aumento dei
ricorsi "strumentali e dilatori" che "inci-
deràsulladuratadeiprocedimenti".Pri-
morisultatodella legge: l'appello Smea
carico del premier evapora. Così come
un'infinità di altri processi di secondo
grado, nati dai ricorsi delle Procure o
delle parti civili contro assoluzioni o
prescrizioni ritenute ingiuste. Si salva-
no così da possibili sorprese negative,
fra gli altri: Marcello Dell'Utri, assolto
in primo grado nel processo palermita-
no per calunnia ai danni di alcuni pen-

titi (per prendere tempo in attesa della
Pecorella, Dell'Utri aveva anche profit-
tatodellaCiramichiedendolarimessio-
ne del processo lontano da Palermo);
Calogero Mannino dell'Udc, imputato
di mafia a Palermo; 3 ex dirigenti della
Breda imputati a Firenze di omicidio
colposo per la morte di 17 lavoratori
esposti all'amianto; 5 islamici accusati
a Milano di terrorismo internazionale;
4 agenti penitenziari imputati per aver
picchiatoundetenuto;39fracontrollo-
ridivoloealtridipendentidell'aeropor-
to di Linate accusati di truffa perché fa-
cevano shopping o giocavano a pallo-
nenelle ore di servizio; 25 dirigenti del-
la Bipop Carire coinvolti nel crac della
banca e imputati a Brescia; 17 politici e
imprenditori coinvolti nella Tangento-
poli di Varese, due brigatisti rossi coin-
voltineldelittoD'Antona;Roberto For-
migoni nel processo sulla discarica di
Cerro; 36 albanesi sospettati a Genova
di sfruttamento della prostituzione e
tentato omicidio; un tunisino arrestato
per legami con Al Qaeda; e così via.
ORDINAMENTO GIUDIZIARIO.
Nel dicembre 2004 il presidente Ciam-
pi rinvia alle Camere, perché "palese-
menteincostituzionale" inquattropun-
ti, la riformadell'ordinamentogiudizia-
rio voluta dalla Cdl e firmata dal mini-
stro Castelli. Le norme, ripresentate
con qualche ritocco, vengono riappro-
vate definitivamente nel luglio 2005.
LaCastelli rispolvera vecchie ricette de-
gli anni più bui della giustizia italiana:

una piramide giudiziaria egemonizzata
dallaCassazionechedomina la selezio-
ne dei magistrati; carriera selettiva che
imbriglia i giudici in un'intricata rete di
concorsi formalistici; svilimento delle
competenzedelCsm,garanteperCosti-
tuzione dell'indipendenza della magi-
stratura; ristrutturazione verticistica e
gerarchica delle Procure con il capo do-
minus assoluto dell'azione penale e il
"potere diffuso" dei sostituti ridotto al
nulla; separazione surrettizia delle car-
riere di pm e giudici ed "esami psico-at-
titudinali"per i neomagistrati, come da
"Piano di rinascita democratica" della
P2; divieto per i pm di spiegare le loro
inchieste alla stampa; obbligatorietà
dell'azione disciplinare su qualunque
esposto, anche il più infondato. Trat-
tandosidiunaleggedelega, i cuidecreti
attuativi entrano in vigore dal luglio
2006, l'Unione ha tutto il tempo di
smantellarla,comeavevapromessopri-
ma del voto. Invece il ministro Mastel-
la, previa trattativa con la Cdl, si accor-
da per qualche ritocco qua e là, poi la
maggioranza approva 9 dei 10 decreti
delegati (senza i voti del centrodestra
che,dopoaver impostocondizionigiu-
gulatorie, alla fine si tira indietro). Il de-
cimo - separazione delle carriere - è so-
speso e rinviato al luglio 2007. Prodi
s'era pure impegnato a cancellare il fa-
migerato emendamento Bobbio del
2005che,per impedireaGianCarloCa-
selli di concorrere allaProcura naziona-
le antimafia, vieta ai magistrati con più
di66annidicandidarsiaunincaricodi-
rettivo.Così600togheesperte,compre-
se fra i 66 e i75 anni (l'età dapensione),
non possono più avanzare in carriera.
Una follia che diventa beffa, se si pensa
cheun'altra leggeadpersonamconsen-
teaCorradoCarnevale,a76anni,di re-
cuperareglianniperdutidurante ilpro-
cesso per mafia, e lo reintegra in Cassa-
zione fino a 83 anni. Un capolavoro.

(2-fine)

Unioni civili si parte davvero: mercole-
dì Commissione Giustizia del Senato.
In attesa del conclave di Caserta, del di-
segno di legge del ministro per le Pari
Opportunità Barbara Pollastrini - già
consegnatoil15dicembrescorsoai tec-
nicidelministerodellaFamiglia - il Par-
lamentobrucia i tempiaavvia ildibatti-
to, a costo di far sospettare uno «sgar-
bo» verso l’esecutivo. «Nessuno sgarbo
- chiarisce Cesare Salvi,ds, presidente
della commissione Giustizia e relatore
di maggioranza delle proposte di legge
depositateaPalazzoMadama-. Si tratta
di un punto del programma dell’Unio-
ne, di un impegno preso con l’elettora-
to, quindi adesso si deve procedere». Si
inizia dal Senato, lo scoglio più difficile
da superare, con maggioranze risicatis-
sime e teodem pronti alla guerra. «Se la
legge passerà sarà con una maggioran-
za mista. Dipende dal governo», avver-
te Salvi, che spiega:«Se il governo ci la-
scerà lavorare in pace allora faremo
unabuonalegge, comeabbiamogiàdi-
mostrato in questi mesi». Polemiche
con Palazzo Chigi? «No, se il governo
presenteràuntestodi leggecondiviso il
relatore lo assumerà come proprio e su
quellosidiscuterà, se nonsaràcosì allo-
ra entro un mese prevedo di arrivare ad
un testo unificato su cui la commissio-
nepossa lavorare».Le propostedi legge
sul tavolo della commissione sono di-
verse(19quelledepositateduranteque-
sta legislatura), tra cui quelle di Rc, Ver-
di, Ulivo, Ds e Fi. A preferire l’iniziativa
parlamentarerispettoaquellagoverna-
tiva,d’altraparte,ci sonoanche ilmini-
stro della Giustizia Clemente Mastella,
(Udeur) e parte dell’Idv del ministro al-
le Infrastrutture Antonio Di Pietro.

Franco Giordano, segretario di Rc, che
sarà a Caserta, dice: «Se dipendesse da
noi questo governo farebbe subito i
Pacs. Ilprogrammaperòsuquestopun-
to ha raggiunto una mediazione in ter-
minidi riconoscimentodei semplicidi-
ritti per quei cittadini che scelgono
l’unionecivileochenonpossonolegal-
mente sposarsi. Sia chiaro che dal pro-
gramma non arretreremo di un milli-

metro».
Barbara Pollastrini, dal canto suo, an-
nuncia che giovedì a Caserta si parlerà
di Pacs ed è probabile che il testo verrà
sottoposto politicamente all’attenzio-
ne del plenum di ministri e leader del-
l’Unione. «Abbiamo lavorato tenendo
sempre presente il programma del-
l’Unione - spiega il professor Stefano
Ceccanti, capo dell’Ufficio legislativo

dellePariOpportunità-.Riconosceredi-
rittiedoveriagli individuicheconvivo-
no in una coppia di fatto: questo è lo
spirito della legge». Ci sarà un registro
presso i comuni, dove le coppie - senza
distinzione di sesso - potranno iscriver-
si e tale registrazione varrà come prova
(ma non come condizione indispensa-
bile), della convivenza per l’attivazione
didiritti edoveri tra cui, adesempio, re-

versibilitàdellapensione,assegnofami-
liare anche dopo la separazione per l’ex
conviventepiùdeboleeconomicamen-
te,assistenzaospedaliera,permessidivi-
sita in carcere, possibilità di subentrare
nei contratti di affitto. La parola adesso
passa al ministro della Famiglia. Sui
Pacs, anzi sulle unioni civili, «problemi
non dovrebbero essercene- spiega Rosy
Bindi in un’intervista -. Per fortuna ab-

biamo un programma nel quale è già
indicato il punto di sintesi. Non voglia-
mo istituire i Pacs, vogliamo semplice-
mente garantire diritti alle persone che
vivono insieme: un proposito al quale
mi pare difficile opporsi». Sarà pure co-
sì ma ci sono pezzi di opposizione (ma
anche i teodem della maggioranza, tra
cui Binetti, Baio Dossi e Bobba che vor-
rebberounriconoscimentodidiritti in-
dividuali regolati dal diritto privato)
che la vedono in altro modo. Pierferdi-
nandoCasini,Udc,vedepericolosemi-
nacce per la famiglia tradizionale, per
esempio. Come la maggioranza di An.
Anche il movimento omosessuale è sul
piede di guerra. Ieri sera a Milano si so-
no incontrate le segreterie nazionali di
Arcigay e Arcilesbica proprio per discu-
tere di questo. «Abbiamo deciso di
aspettare prima di ufficializzare la data
dellamanifestazione di protesta contro
l’Unione - spiega il segretario nazionale
Arcigay, Aurelio Mancuso che proprio
nei giorni scorsi ha stracciato la tessera
Ds - perché vogliamo leggere il testo di
leggePollastrini.Nel frattempoci fareb-
be piacere essere ascoltati da qualcuno
al riguardo». Il 13 e il 14 gennaio è già
fissato in agenda il consiglio nazionale
dell’Arcigay mentre il 13 ci sarà un sit-
indiprotestadavantialVaticanoinme-
moria di Alfredo Ormando, l’omoses-
suale che si diede fuoco il 13 gennaio
del 1998. Franco Grillini, deputato ds,
leader storico del movimento, avverte:
«Aspetto di leggere il contenuto della
legge Pollastrini, ma difenderò con tut-
te le forze la legge da me presentata e
sottoscrittadaben62parlamentari.An-
cora oggi nessuno mi ha spiegato cosa
c’è che non va in quel testo».

Della legge sulla
prescrizione si vergogna
anche il parlamentare
di An che l’ha inventata
Ammazza i processi

Le norme firmate
dal legale di Berlusconi
bocciate da Ciampi. Per
Marvulli (Cassazione) sono
una «legge devastante»

■ di Maria Zegarelli / Roma

Tutti i danni delle leggi vergogna. E la giustizia non è più credibile
Dalla Ex-Cirielli alla Pecorella, finendo con l’ordinamento giudiziario: promemoria al governo per cancellare questi «mostri»

Pacs, l’intesa è vicina
E il Senato brucia i tempi

NEL PROGRAMMA DELL’UNIONE in cinque ri-

ghe si gettano le basi per la futura regolamentazione

delle unioni di fatto. Tutti (o quasi) d’accordo, ma non

si parli di Pacs. Il ministro Pollastrini porrà il tema a

Caserta. Il disegno di legge del governo pronto entro

il 31 gennaio

■ di Marco Travaglio

AGENDA PER CASERTA
Ci sarà un registro

presso i Comuni in cui
le coppie senza distinzione
di sesso potranno iscriversi

OGGI

Foto di Giulia Muir/Ansa

Due ministre al lavoro
sul testo ma a Palazzo
Madama si esaminano
anche le altre proposte
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Riforme: cinque mesi o cinque anni?
Fassino in una intervista
accelera: «Cambiamo su-
bito o si muore». Prodi:
«Abbiamo la legislatura»

CHE, ANZI, in pubblico dà atto a Fassino di

imprimere «un forte sostegno al governo» e,

nel contempo, in privato, confida ai suoi che

«io e Piero remiamo dalla stessa parte». Stes-

sa rotta? In ogni caso

le strade per raggiun-

gere la meta non sem-

brano coincidenti.

Per rendersene conto, vale la pe-
na comparare la lettura mattuti-
na dell’intervista al leader della
Quercia con le dichiarazioni po-
meridiane rese a Bologna dal Pre-
sidente del Consiglio. «Serve un
grandesaltodiqualità - spiegaFas-
sino - Il nostro riformismo si mi-
sura nei prossimi cinque mesi».
NIENTE FRETTA
«In questi mesi abbiamo lavorato
duramente - replica Prodi - Andre-
moavantioraconilprogrammari-
formista che ha davanti un oriz-
zonte di cinque anni. I governi se-
ri fanno così». Quanto al riformi-
smo,poi,questo«nonsignificaac-
contentaretutti».Risposta implici-
ta, al leader della Quercia che - do-
po aver criticato più volte il meto-
doseguitoconlaFinanziaria -chie-
deadesso«unastrategiadicondivi-
sione sulle riforme».
Gli esiti della legge di Bilancio, pe-
rò, infondono nel premier la cer-
tezza di aver previsto la cosa giu-
sta.«Bellovederechequandosico-
minciano a fare i conti le tensioni
e le avversità si trasformano in ap-
provazioni», spiega un Prodi sod-
disfatto perché chi lamentava tor-
ti ieri, oggi si rende conto dei van-

taggidellaFinanziaria.Quindi?Se-
condo il premier si deve andare
avanti. Senza ansia e senza fretta,
però,vistochela legislaturaèanco-
ra agli inizi. In parole povere: il
“riformismo sprint” alla Fassino
non ha ragione d’essere. Meglio
l’andatura del passista. Un andar
piano che non sembra condiviso,
tra l’altro,daunaltro leaderdelco-
struendo Partito democratico,
Francesco Rutelli.
UN 2007 DI RIFORME
Il vice presidente del Consiglio,
promette un 2007 di riforme che
«procedonoe si accelerano».Nelle
stesseore,però,undurissimoEnri-
co Boselli accusa il vice presidente
delConsiglioe il leaderdellaQuer-
ciadi faresolo«propaganda».Esor-
tandoli a «non lasciare solo a Pro-
di il compito di affrontare le resi-
stenzeconservatricidell'estremasi-
nistra».
Sinistra radicale che si fa sentire a
stretto giro di posta. Per far sapere,
con il Prc Russo Spena, che Fassi-
no «fa male a porre ultimatum e
ad estremizzare così le posizioni».

Mentre il capogruppoPdciallaCa-
mera, Pino Sgobio, richiama il lea-
der Ds al rispetto del programma,
perché «l'Unione ha ricevuto il
mandato di mettere in atto quan-
to scritto nero su bianco».
CONTROPIEDE RIFORMISTA
Da una parte Rifondazione e Co-
munisti italiani, dall’altra i Ds,

quindi. Con il ruolo di punta del
contropiede riformista che cerca
di giocare il segretario della Quer-
cia. Anche per riequilibrare i due
piatti di una bilancia che - dalle
parti dell’Ulivo - considerano «in
pendenza evidente verso la sini-
stra estrema dell’Unione».
Il ritornelloèquello, solito ,dell’as-

se Prodi-Bertinotti che carichereb-
be di zavorra le ali delle riforme. Il
seminario del centrosinistra del-
l’11 e 12 gennaio, quindi, dovreb-
be servire a invertire una tendenza
assai poco riformista. Un andazzo
che - temono Ds e Dl - l’appello
prodiano alla calma e al passo do-
po passo potrebbe prorogare per

l’intera legislatura.
Cosasi aspetta ilpremier da Caser-
ta, invece?«Uncontributopersve-
gliare le energiedell'Italia». maan-
cheuncalendariodiriformepossi-
bili, tenendo conto degli equilibri
dell’Unione. Un’agenda capace - a
partire dagli “aggiustamenti” sulle
pensioni - di mettere d’accordo

l’intera maggioranza, «senza acce-
lerazioni o strappi».
PROFEZIE DELLA DESTRA
La ricerca di un comun denomi-
natore nel centrosinistra, però,
spronalaCdlaprofetizzare -con
Bondi,Cicchitto, Calderoli e Ur-
so - che l’esortazione riformista
di Fassino non sarà in grado di
produrre alcun risultato concre-
to.
Inrealtà,dal«noirimaniamoan-
corati all’agenda fissata dal pro-
grammadell’Unione»-sucui in-
sistono i collaboratori di Prodi -
trapela un’analisi del Paese me-
no preoccupata di quella che il
leader Ds ha ricavato girando
l’Italia in lungo e in largo.«La Fi-
nanziaria ha scontato difficoltà
dicondivisionepressosettori im-
portanti e diversi dell’opinione
pubblica: gli artigiani di Vene-
zia, gli operai di Mirafiori, i ricer-
catori universitari - spiega Fassi-
no - E se abbiamo avuto un pro-
blema, finora, è stato proprio un
deficit di condivisione, che è
qualcosa di molto più comples-
so di un semplice problema di
comunicazione». Da Palazzo
Chigi,però, traspareunacerta ir-
ritazione per la «difformità del
messaggioche vienedato alPae-
se». Con Prodi che «insiste sul-
l’Italia che ha in sè la forza per
crescereeper risollevarsi»eFassi-
no che, al contrario, getta l’allar-
me. Spiegando che tutto si gioca
nei prossimi cinque mesi ed è
per questo che «senza un colpo
d’ala si muore».

DESTRA

Il solito gioco: ora Bondi
diventa fassiniano per un giorno

«All’iniziodell’annoauspicounasor-
tadipiccola rivoluzione copernicana
nel mondo della giustizia, evitando
languidi tramonti, e favorendo la
possibilità di velocizzare i tempi dei
procedimenti che a volte appaiono
lentissimi e molto distanti da quelle
che sono le esigenze dei cittadini».
Loha detto ieri Mastella inoccasione
di un concerto di Natale all’interno
del carcere di Benevento. «Un nuovo
umanesimo giudiziario - ha detto il
Guardasigilli -miparedebbaessereal-
l’ordine del giorno e di questo ne di-
scuteremo anche a Caserta giovedì
prossimo». In effetti entro la fine del
mese dovrebbero essere presentati in
consiglio dei ministri una serie di di-
segni di legge il cui obiettivo è accor-
ciare i tempi dei procedimenti, elimi-
nandotuttiquei riti e impedendotut-
te le tecniche dilatorie che rendono
lentissimi i tempi della giustizia.
Come è noto l’Italia detiene un triste
recordo sulla lunghezza dei tempi e
questo si trasforma in una negazione
didiritti dell’imputato edelle vittime
eancheinundannoeconomicocon-
sistente nei processi civili. Secondo i
progetti formulatiaviaArenula sido-

vrebbeintervenireperprimacosasul-
le prescrizioni, che in molti casi rie-
scono a vanificare il lavoro dei giudi-
ci.
A quanto pare la proposta sarebbe
quelladi sospenderei tempidellapre-
scrizionedalmomento incui l’impu-
tato, condannato in primo grado,
presenta appello. Questo dovrebbe
automaticamente limitare l’uso di
tecniche dilatorie nei procedimenti
da parte dei legali degli imputati. Tra
i progetti anche la previsione di un
«giudicato» all’inizio del processo di
primo grado per stabilire la compe-
tenzaterritoriale edevitare interventi
successivi di assegnazione della Cas-
sazione di cui si è avuto esempio an-
che recentemente.
Le novità più rilevanti, tuttavia, do-
vrebbero riguardare soprattutto il

campo civile, che è anche quello in
cui si registrano i ritardi maggiori.
Qui si tratta di responsabilizzare le
parti,permettendoalgiudicedi stabi-
lireall’iniziodel procedimento i tem-
pi del giudizio e il numero delle
udienze necessarie per arrivare a sen-
tenza. Attualmente un processo dura
inmedia 7anni, untempo irragione-
vole che si spera, progressivamente,
di riportare nella media Ue e negli
standard previsti dalla Corte di Stra-
sburgo: tre anni per il primo grado,
uno per il secondo, tre mesi per la
Cassazione. Negli ultimi anni, anche
acausadialcunedelle leggi fortemen-
tevolute dal centrodestra, i tempidei
processi si sono dilatati. I provvedi-
menti che verranno presentati non
inciderannoinalcunmodosuidiritti
e le garanzie degli imputati, ma per-
metteranno di eliminare tutte quelle
procedure che vanificavano il lavoro
dei magistrati, rendendolo inutile e
doppiamentecostosoper lacollettivi-
tà. Da qualche parte si pensa anche
una limitazione dei ricorsi. Come è
notoinItalia ilnumeroricorsi inCas-
sazione è dieci volte superiore a quel-
li che si registrano in Francia, paese
chehaunordinamentogiudiziariosi-
mile al nostro.

Anche Rutelli chiude sull’ipotesi Amato
Il vicepremier: «Sulla riforma elettorale ho un’ idea, ne parleremo a Caserta»

Il gioco è fin troppo scoperto, quasi pue-
rile, ma si ripete come un copione ogni
volta che nel centrosinistra si litiga. Il
centrodestra prende le parti per dire che
alla fine il governo è paralizzato. Così ie-
rinumerosi tra i colonnellidelladestra si
sono scoperti improvvisamente «fassi-

niani».HacominciatoSandroBondi,co-
ordinatorediForza Italia, chehadettodi
apprezzare le parole diFassino ma che lo
aspetta però alla prova dei fatti: «Nell'in-
tervista di Fassino al quotidiano La Re-
pubblica c’è la piena consapevolezza di
ciò che sarebbe necessario per l'Italia.
Nellostessotempoc'èunaesplicitaauto-
critica rispetto alle deficienze della pri-

ma esperienza dell'attuale governo e
unacoraggiosapresadidistanzadellepo-
sizioni più massimaliste presenti nella
maggioranza di governo», dice Bondi.
«Non possiamo non apprezzare le posi-
zioni di Fassino e sperare che il processo
di modernizzazione non venga soffoca-
to dalle forze conservatrici ed estremi-
ste». Il vicecoordinatore azzurro, Fabri-
zio Cicchitto, osserva che risposte sulle
pensionicomequelladelministroPaolo
Ferrero sono quelle «della parte che con-
ta di questa maggioranza».
Roberto Calderoli commenta ironico le
parolediFassino:«IlpoveroFassino,uni-
co segretario dei partiti di maggioranza
esclusodaipostinelgovernoodallecari-
che istituzionali, ricorda sempre di più,

nel suo richiamo alle riforme, uno degli
ultimi giapponesi che combattevano
sull'isola a guerra finita. Adolfo Urso di
An sottolinea come «il grido di allarme
di Fassino è caduto nel vuoto e dimostra
comeiriformisti sianoimpotentinell'at-
tuale quadro di Governo». Secondo
l'esponente di An infatti «la non-rispo-
sta del Presidente del consiglio alle pe-
rentorie richieste del segretario Ds è l'ul-
teriore dimostrazione che il Premier è
ostaggio della sinistra massimalista che
conduce le danze del Governo». «Prodi
conpocheparolehamesso lapietratom-
balealle residueaspirazionidichivorreb-
be agire in fretta sul fronte delle riforme,
la migliore conferma della denuncia di
Nicola Rossi sull'impotenza dei Ds».

LEGGE ELETTORALE

Tramonta la «Convenzione»
Più forte la via parlamentare di Chiti

Giustizia più rapida, riforme a gennaio
Mastella annuncia progetti per accelerare i processi: nel mirino prescrizioni e ricorsi

■ Ildibattito sulla leggeeletto-
rale torna alla griglia di parten-
za. La proposta lanciata dal mi-
nistro degli Interni Giuliano
Amato venerdì sembra essere
tramontata e così sul tavolo re-
stano la strada parlamentare e

quella referendaria. Il premier
nonnascondedipreferire lapri-
ma,cosìcomeilministro incari-
catodiportareavanti la trattati-
va per una riforma il più possi-
bile condivisa: il diessino Van-
nino Chiti, infatti, sottolinea

come sia necessario che il Go-
vernogiochi lapartitapertrova-
re la quadra tra tutte le anime
del centrosinistra ed evitare in-
ciampi. E se le posizioni all'in-
terno degli schieramenti resta-
noa grandi linee invariate, For-
za Italia inizia a mostrare segni
di insofferenza sottolineando
comelariformadella leggeelet-
torale non sia certo fra le priori-
tà del Paese, al contrario del ri-
lancio dell’economia «made in

Italy». Di legge elettorale co-
munque si discuterà durante il
verticedigovernoemaggioran-
za in programma per giovedì e
venerdì a Caserta. Un appunta-
mento che arriverà al termine
di una girandola di incontri fra
le forze politiche e l'esecutivo.
A metà settimana Chiti incon-
trerà gli azzurri, che a loro volta
hanno in cantiere una serie di
consultazioni con i partiti dell'
opposizione, così come anche

la Lega di Bossi, che ha deciso
di muoversi autonomamente
per marcare la differenza su
questo fronte con le altre forze
della Cdl. Il Carroccio infatti
bolla come «strumento subdo-
lo» il Referendum, che non ga-
rantisce la «rappresentanza an-
chedei più piccoli e la governa-
bilità», spiega il numero uno a
Montecitorio Roberto Maroni.
E la via di «un confronto aper-
to» in Parlamento continua a

essere quella preferita anche
dall'Udc,cheperòci tienea sot-
tolineare: «non ha paura» della
consultazione referendaria.
Dentro la maggioranza le posi-
zioni sono più o meno invaria-
te: apertura dai partitiminori al
«Tatarellum»,valeadire il siste-
ma regionale e no alla via refe-
rendaria, che invece non vede
alzare barricate, anzi, nè dal
fronte dei Ds nè da quello della
Margherita.

OGGI

La riforma della legge elettorale? Ne-
cessaria,manonèopportunoche, in-
vecedicostruireunaposizionecondi-
visa, nella coalizione di centrosini-
stra ognuno pubblicizzi a ruota libe-
ra le proprie opinioni personali. Il
partito democratico? Margherita e
Ds lo faranno, insieme a tante altre
persone che ora non sono iscritte ad
alcun partito.
Ospite d'onore delle celebrazioni per
i 210 anni del Tricolore - che nacque
proprio in questa città, il 7 gennaio
1797, per iniziativa dei delegati di
Reggio, Modena, Bologna e Ferrara,
riuniti nel congresso della neonata
Repubblica Cispadana - il vicepre-
mier e ministro della cultura France-
scoRutelli hadedicato il suodiscorso
ufficialeallaesigenzadicollegare la ri-
flessione sulle vicende del passato al-
laelaborazionediunarinnovatocon-
cetto di identità nazionale. Parlando
dopo il sindaco Graziano Delrio e la
presidentedell'Amministrazionepro-
vinciale Sonia Masini, ha tra l'altro
annunciatoilvarodiuncomitatona-
zionale e di una apposita legge per
"Italia2011", conl'obiettivomobilita-
re risorse e intelligenze in vista del

150˚ anniversario dell'unità d'Italia.
Ma, a margine delle cerimonie istitu-
zionali, Rutelli ha concesso anche
qualche battuta, come leader della
Margherita,ai temidellaattualitàpo-
litica. In primo luogo per dire che si
aspetta risultati importanti dell'im-
minente "conclave" del centrosini-
stra a Caserta: «Sarà una riunione di
lavoro e servirà per dare un messag-
gio chiaro al Paese». E a proposito di
chiarezza, Rutelli non nasconde un
certo fastidio per le troppe e disso-
nanti voci - ultima in ordine di tem-
po la "convenzione" evocata dal col-
lega di governo Giuliano Amato -
che alimentano il tormentone sulla
riforma elettorale,.
«Sarebbe meglio - bacchetta Rutelli -
che si evitasse di moltiplicare i pro-
nunciamenti individuali e ci si con-

frontasse, invece, per costruire una
proposta comune di tutto il centrosi-
nistra. Io una mia opinione ce l'ho,
ma ne discuterò nella sede opportu-
na, cioè a Caserta». Si riuscirà a rag-
giungere questa posizione unitaria?
La risposta è dapprima netta: «Ci riu-
sciremo sicuramente». Poi un poco
più prudente: «Io credo di sì, alme-
no lo spero».
Anche sul futuro del Partito Demo-
cratico, Rutelli si mostra ottimista.
«Con i Ds - dice - si troverà una buo-
nasintesi su tutti ipunti che,venen-
do da due partiti e tante altre realtà
diverse che si uniranno, è nostro
compito comporre. Vedo un qua-
dro promettente e costruttivo. Vo-
gliamo fare un partito nuovo, gran-
de, popolare. Lo faremo con i Ds e
con tante persone che credono in
questa prospettiva, che iniziò con
l'Ulivoechesi concluderàconilPar-
tito Democratico».
Un concetto che ribadisce alla fine
della sua giornata reggiana, inaugu-
randounanuovasededellaMarghe-
rita a Correggio, prima di ripartire
per Roma: «È possibile l'incontro tra
le grandi tradizioni democratiche,
ancheladdoveci sonostate inpassa-
to le contrapposizioni più aspre».

Nei procedimenti civili
un’udienza preliminare
permetterà di stabilire
i tempi della sentenza
Si risparmieranno 3 anni

E sul Partito democratico
aggiunge: «Lo faremo
nascere insieme a tante
persone che non sono
nei Ds o in Margherita»

■ di Stefano Morselli ■ / Roma

Da Palazzo Chigi
traspare irritazione
«per la difformità
dei messaggi
inviati al Paese»

■ / Roma

Vannino Chiti Foto Ansa

Veduta esterna della Reggia di Caserta Foto di Ciro Fusco/Ansa

■ di Ninni Andriolo / Segue dalla prima
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La campagna contro i privilegiati
Padoa-Schioppa: scon-
figgere le rendite per far
crescere il Paese. Si par-
te dal pubblico impiego

RENDITE Il governo Prodi ha fatto della lot-

ta alle rendite uno dei pilastri della sua politi-

ca. Tanto che ieri lo stesso ministro dell’Eco-

nomia è sceso in campo con un intervento

sul Corsera per rilan-

ciare la battaglia con-

tro i privilegi ormai se-

dimentati nel nostro

Paese. Tommaso Padoa-Schioppa
faunabreve listadi esempidanon
imitare, se davvero si vuole far ri-
partire la «macchina-Italia». Nel-
l’ordine: i magistrati che fanno
troppevacanze, iprofessoriuniver-
sitariche insegnanopocoe studia-
noancorameno, idipendentipub-
blici che resistono ai cambiamenti
(niente mobilità); i piloti che vola-
no due giorni alla settimana. Ana-
lisi impietosadiun’Italiaparalizza-
ta da privilegi, piccoli interessi di
bottegaograndiappannaggidica-
sta. Tutto sulle spalle dei più debo-
li,naturalmente.Maaquestopun-
toladomandaè:èdavveropossibi-
le cambiare?
L’obiettivoètantoallettantequan-
to assai difficile. Lo sanno bene
Pier Luigi Bersani e Vincenzo Vi-
sco, autori del primo intervento
del governo in fatto di lotta alle
rendite. Come è stato «digerito»
quel decreto dal Paese? Con serra-
te delle farmacie,blocchi stradali e
percosse dei tassisti, manifestazio-
ni degli avvocati. Ma questa è solo
la parte più appariscente. Molto
più pericolosa l’altra parte, quella
fatta di interventi sui giornali, di
circolari elusive delle regole, di ri-
chieste di rinvio, di emendamenti
buttati lì in finanziaria con la spe-

ranzadi tornarealpassato.Leban-
che (peccato che il ministro le ab-
bia dimenticate) hanno tentato di
eludere la norma sui costi di chiu-
sura dei conti persino con rocam-
boleschi giochi di parole (un con-
to è la chiusura, altro conto è
l’estinzione, diceva qualcuno...
mah); le assicurazioni (anche que-
ste innominate) hanno tentato
un rinvio delle nuove regole sugli
agenti plurimandatari, addirittura
i notai hanno provato a riappro-
priarsi dell’esclusiva sui passaggi
di proprietà con un emendamen-
to (fortunatamente cestinato) alla
manovra. Ma se nella Penisola bi-
sogna ingaggiare una vera e pro-
pria guerra per riuscire a vendere
un’auto anche (non solo, ma an-
che) al Comune, oppure acquista-
re un’Aspirina anche al supermer-
cato, possiamo immaginare che
succederà quando si chiederà a un
docente universitario di essere
controllato sul lavoro effettivo
chesvolge,oaunfunzionariopub-
blico di trasferirsi da un ufficio al-
l’altro.Un terremoto. Nonche i ri-
sultati manchino. Stando a dati
forniti da Bersani, sulle medicine
sièregistratounabbassamentoge-
neralizzato dei prezzi. A metà gen-
naio uil ministero presenterà un
primo bilancio dell’intervento in
favore dei consumatori, mentre è
allo studio un secondo dossier di
misure su cui però grava il segreto
assoluto (come fu anche a luglio).
Ma il vero privilegio in Italia è tut-
to fiscale: tra evasione, tassazioni
privilegiate e esenzioni un mare di
ricchezza si accumula nelle tasche
dialcuni(ascapitodialtri,natural-
mente). Nella manovra di luglio si
è fatto un passo decisivo contro i
privilegi tassandoirendimentidel-
lestockoptioncomeiredditida la-
voro.Una misura sucui c’erapoco
da contestare, visto che colpisce la
categoria più avvantaggiata degli
ultimi tempi: i grandi manager.
Qualche esempio? Nel 2005 Fede-

leConfalonierihavistoraddoppia-
re il suo stipendio grazie a un bo-
nus di due milioni, sfiorando qua-
si i5milioni.AncheamarcoTron-
chetti Provera non è andata male:
è passato da 3 a 5 milioni di com-
pensi annui. Ancora poco rispetto
aquantoguadagnanoiverticiope-
rativi delle banche. Poco male,

dunque, se si chiede di pagare più
tasse su lle stock option. Di tutt’al-
tro tenore, invece, le reazioni alle
misure anti-evasione previste per
autonomi e professionisti. Com-
menticritici si sonosprecati suipa-
gamenti via bancomat o per asse-
gno. Evidentemente i controlli
piaccionopoco. Il futuro?Si aspet-
tanoaltremisuredi lottaall’evasio-
nee larimodulazionedellealiquo-
te sulle rendite finanziarie prevista
nella manovra. Stando alle ultime
indiscrezioni nella maggioranza
c’èchicercadi frenare(soprattutto
al centro, dalle parti della Marghe-
rita).C’è da sperare checaserta ser-
vaancheafarechiarezzasuquesto
capitolo: non di sole pensioni so-
no fatte le riforme.

In servizio solo due
giorni la settimana

Anche i piloti degli
aerei sono indicati dal
ministro come categoria
che beneficia di una
rendita professionale
ingiusta.
Un esempio? I piloti
prestano servizio
solo due giorni la settimana

Piloti UniversitàMagistrati

Nell’intervento
pubblicato sul Corriere della
sera, il ministro
dell’Economia
Padoa-Schioppa cita i
magistrati come categoria
privilegiata perché
hanno a disposizione
due mesi di vacanza all’anno

Un’altra categoria
privilegiata finita nel mirino
di Padoa-Schioppa è
quella degli accademici,
professori con solo
«tre-quattro ore
d’insegnamento la
settimana (per pochi mesi
l’anno)»

Intervento sacrosanto, quello di
Tommaso Padoa-Schioppa, sulla
lottaalle renditedi posizione.Ma il
fatto è che un conto è fare il com-
mentatore, altro conto è fare il mi-
nistro. Anzi, il superministro, visti
gli ampi poteri che la poltrona di
Via Venti Settembre assicura. In
molti sono rimasti delusi dalla ver-
sione soft della manovra in fatto di
taglio ai privilegi. Persino i parla-
mentari hanno puntato il dito con-
tro le maglie troppo larghe previste
in Finanziaria per gli emolumenti
dei manager pubblici e gli alti diri-
genti dei ministeri. Casi molto pe-
santi riguardano proprio il dicaste-
ro guidato dallo stesso ministro.
Il quale avrebbe potuto sospendere
il management di aziende pubbli-
che finite sull’orlo del fallimento,
ma non l’ha fatto. È successo al-
l’Alitalia, dove nulla è cambiato.
Si è continuato a versare assegni
d’oro all’attuale amministratore
delegato, che guadagna molto di
più di suoi omologhi stranieri, con
risultatiassolutamentenoncompa-
rabili. Il mercato insegna: valgono
i risultati. E in questo caso sono as-
solutamente indiscutibili, visto il
bilancio della compagnia. Non c’è
paragoneche tenga.Enonsolo.Pa-
doa-Schioppa avrebbe potuto ren-
derepiùstringenti i tettiai compen-
si dei manager delle società non
quotate, invecedi consentireesatta-

mente il contrario in sede di reda-
zione finale della manovra. Il testo
prevede infatti un tetto per i mana-
gerdi500mila euroannui, chepuò
aumentarea750mila e poi, in casi
speciali, verso quote illimitate se il
ministro lo decide. E non solo: va
daséche l’assegnosi rivaluta inba-
se all’inflazione. Ancora peggio si è
fatto con i dirigenti pubblici, limi-
tandoil«tetto»di250milaeuroso-
loaquellipresiall’esternoesalvan-
do così proprio la prima linea «di
stanza» in Via Venti Settembre.
La cosa, come si è detto, non è pia-
ciuta neanche ai parlamentari.
Tant’è che alla camera in sede di
approvazione della manovra è sta-
to votato un ordine del giorno a fir-
maD’Elia-Pettinari (Ulivo) che im-
pegna il governo a correggere il te-
sto, proprio come si è fatto con la
questione dei reati contabili. Il te-
sto è stato approvato nonostante
l’opposizionedell’esecutivo. L’ordi-
ne del giorno chiede al governo di
«monitorare l'applicazione delle
previsioni contenute nella legge fi-

nanziaria che aumentano conside-
revolmente la spesapubblica e i co-
sti della politica al fine di valutare
l'opportunità di modificarle con
particolare riferimento ai seguenti
aspetti:
compensi amministratori società
partecipate (comma 467): soppres-
sione di previsioni di aumenti e
quote variabili, rivalutazioni in re-
lazione al tasso di inflazione pro-
grammato e deroghe che portano a
superare l'importodi500.000euro
annui».
Inoltre i due parlamentari chiedo-
no all’esecutivo di valutare «l'op-
portunitàdiprevederechecon l'isti-
tuzione dell'Agenzia per la forma-
zione si proceda contestualmente
alla soppressione delle precedenti
scuole e istituti inquadrati nei ri-
spettiviministeri (Istitutodiploma-
tico, Scuola Superioredell'ammini-
strazione dell'Interno e Scuola Su-
perioredell'EconomiaedelleFinan-
ze)». Quanto al «tetto» di 250mi-
laeuroper ladirigenzaD’EliaePet-
tinari chiedono di valutare l'oppor-
tunitàdiprevederechenonsia limi-
tato ai soli dirigenti a contratto
esternomasiavalidoancheper tut-
tiglialtridirigentiemanagerdiSta-
to;
voli transcontinentalidiprimaclas-
se per dirigenti di prima fascia
(comma 469)». Una lunga lista di
richieste che attendono ancora di
essere soddisfatte.
 b. di g.

VERTICE BRI

I Governatori delle banche centrali
analizzano l’economia del 2007

Tommaso Padoa Schioppa Foto di Francois Walschaerts/Ansa

SOTTO LA LENTE DEL MINISTRO

Dopo i primi interventi
di Visco e Bersani
si attendono i nuovi
provvedimenti
di liberalizzazione

Il ministro denuncia
la resistenza degli
statali alla mobilità
ed elenca le categorie
troppo protette

PROMEMORIA Dirigenti senza «tetto» ai compensi e poltrone intoccabili

E i privilegi del ministero dell’Economia?

Hanno due mesi
di vacanza l’anno

■ / Roma

«Telefono trasparente», l’Authority lancia
il regolamento contro gli abusi delle compagnie
■ / Milano

Cara energia: le imprese e le famiglie italiane
pagano le bollette più «pesanti» d’Europa

■ Si chiudono oggi a Basilea i
lavori della Bri, la banca dei re-
golamenti internazionali,ovve-
ro labanca delle banchecentra-
li che costituisce anche l'occa-
sione per fare il punto dell'eco-
nomia e della finanza interna-

zionale all'inizio del 2007. I go-
vernatorisonochiamatial tradi-
zionale appuntamento mentre
l'euro, nonostante i ribassi degli
ultimigiorni, simantienesalda-
mente sopra quota 1,30 contro
il dollaro. Per quanto riguarda

la crescita, invece, le ultime pre-
visioni in ordine di tempo sono
quelle dell'Ocse, che conferma
le stime di novembre di un'eco-
nomia dell'area in crescita del
2,2% nel 2007 e del 2,3% nel
2008, sottolineando comun-
queunelementodi fragilitànel-
la ripresa: questa sarà in grado
di sostenersi autonomamente
solo con un rialzo deciso dei
consumi. Un altro fattore di ri-
schiopotrebbeessererappresen-

tato dal prezzo del greggio.
Sul fronte interno l'Italia ha
messo a segno un netto miglio-
ramentodei contipubblici, con
un fabbisogno sceso da 60 a
35,2 miliardi. Condizione che
potrebbe far sperare in una ri-
presa sostenuta anche nel 2007
dopoladiscretaperformancere-
gistrata dall'Europa in generale
nel 2006 e contro i pericoli de-
nunciati da Fmi, Bce e altri isti-
tutidiprevisionesuunrallenta-

mentodello svilupponel2007.
MarioDraghi,numero unodel-
la Banca d'Italia, arriva al sum-
mit dopo aver ultimato la rior-
ganizzazione di Palazzo Koch.
Un nuovo assetto che ha visto
l'uscita di Pierluigi Ciocca e il
completamento del Direttorio
conl'ingressodiGiovanniCaro-
sio e Ignazio Visco. A stretto gi-
ro è previsto anche il suo primo
discorso pubblico, durante l'an-
nuale riunione del Forex, che

quest'anno si terrà a Torino
ospitata dalla prima banca ita-
liana, Intesa Sanpaolo, appena
battezzata a Piazza Affari. Al Fo-
rex di Cagliari, lo scorso anno,
Draghi segno il suo debutto
con una relazione che ha dato
vitaad unarivoluzione sullavia
delle aggregazioni. Una febbre
che ha generato le fusioni, oltre
a quella tra Milano e Torino, di
Bpi ePopolare Verona Novarae
diBanca Lombarda con laBpu.

■ / Bruxelles

OGGI

L’accademico insegna
tre ore la settimana

In Parlamento è stato
votato un ordine del
giorno per porre un
limite alle retribuzioni
dei manager pubblici

Continua la guerra dell' Autorità per le
tlc ai servizi non richiesti delle compa-
gnie telefoniche:dall'Adslmaivolutoal-
la suoneria mai scaricata, dal cambio di
operatore non attivato alla modifica ta-
riffaria inesistente. L'organismo guidato
da Corrado Calabrò ha messo a punto
un regolamento per tutelare i consuma-
tori e rendere il pressing commerciale
sulle famiglie più trasparente. Il regola-
mentosuicontrattiadistanza,cheentre-
rà in vigore alla fine di gennaio, detta le
regole alle quali devono attenersi i call
center quando chiamano i clienti.
TELEFONATETRASPARENTI.L'ad-
detto alla vendita dovrà comunicare, al-
l’inizio di ogni conversazione, il nomi-

nativodella società per cui opera, lo sco-
po «inequivocabile» della chiamata e il
proprio nome e cognome. Se la persona
contattata ha detto sì, l'operatore dovrà
comunicareilnumeroidentificativodel-
la pratica e i recapiti ai quali il cliente
può rivolgersi per ulteriori informazio-
ni. Prima della conclusione di qualsiasi
contratto a distanza, chi vende dovrà
fornire tutte le informazioni: si va dalle
caratteristiche essenziali del servizio al
prezzo, dalle eventuali spese aggiuntive
alla durata dell'offerta. Il modo in cui
vengonofornite le informazionidevees-
sere«chiaro», improntatoalla«buonafe-
de» e alla «lealtà».
COSA FARE IN CASO DI ATTIVA-
ZIONE NON RICHIESTA. Se la com-
pagnia attiva il servizio che il cliente

non vuole, è possibile rimandare indie-
tro il modulo di conferma con l'opposi-
zione e la mancata risposta non signifi-
ca consenso. Le compagnie non posso-
no pretendere alcun corrispettivo e de-
vono ripristinare, a loro spese, le condi-
zioni tecniche e contrattuali precedenti.
PAGAMENTI E RECESSI. Per i con-
tratti regolarmente stipulati, in caso di
mancato o ritardato pagamento di un
servizio, l'operatore non può sospende-
re la fornituradialtri servizi,comelatele-
foniadibase. L'utentecheha presentato
il reclamo per un addebito può sospen-
derne il pagamento finoalla definizione
delcaso. Quantoal recesso, l'utente è in-
formato con preavviso di un mese delle
modifiche e del diritto di recedere senza
penali.

In Europa è allarme per il caro energia.
Gli ultimi dati di Eurostat - aggiornati
al luglio 2006 - indicano che il prezzo
digasedelettricitàcontinuainesorabil-
mente a salire, così come la dipenden-
zadaPaesiextraUe, inprimis laRussia.
Ea pagare lebollettepiù care sono pro-
prio le famiglie e le imprese italiane.
Inunannole tariffeelettricheneiPaesi
dell'Ue sono aumentate in media del
7% per i consumi domestici e del 15%
perquelli industriali.Maper leaziende
italiane - che già pagavano il conto più
salato d'Europa - è statoun nuovo «an-
no nero», con aumenti oltre il 25%.
Altrettanto preoccupanti i prezzi del
gas che, anche a causa della crisi ucrai-

na dello scorso anno, sono schizzati
nell'Ue del 20% per le famiglie e del
29%per l'industria. InItaliagli aumen-
ti sonostatipiùcontenuti,malabollet-
tadel gas resta tra lepiùelevate, soprat-
tutto per i consumi domestici.
ELETTRICITÀ: il «significativo» au-
mento delle tariffe in tutti i Paesi del-
l’Ueèdovutosoprattuttoall'incremen-
todeiprezzidibase,quellipagatiai for-
nitori. In particolare, se l'industria ita-
liana è quella che paga la luce più cara
(14euroachilowattcontro i9eurodel-
la media Ue), solo il 21,5% è imputabi-
le alle imposte. Queste ultime, invece,
pesanounpòdipiù sullabollettadi ca-
sa (22 euro a chilowatt): in particolare,
perbenil27%,tra Ivaealtre tasse.Tan-
to da poter dire che sul fronte dei con-

sumidomesticiapagarepiùdelle fami-
glie italiane sono quelle danesi e olan-
desi, cheperò, vivendo in Paesi con in-
verni lunghie freddi, consumanomol-
ta più luce.
GAS: anche qui la situazione è preoc-
cupante, con aumenti rilevanti in tut-
ta Europa. E che impongono la ricerca
di una soluzione rapida alle continue
emergenze causate dalla forte dipen-
denza dell'Ue dalle importazioni di gas
dalla Russia (oltre il 20%). Sul fronte
del gas nel nostro Paese i rincari tra lu-
glio 2005 e luglio 2006 sono stati più
moderati rispetto alla media Ue: del
10% per i consumi domestici e del
23% per quelli industriali. Ma questo
perchè in Italia lebollettedel gas erano
già tra le più salate.

Mario Draghi Foto Ansa

■ di Bianca Di Giovanni / Roma
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Non ho bisogno di riferire all’Unità
le mie iniziative pubbliche che que-
sto quotidiano dovrebbe avere regi-
strato: dalla manifestazione in Assisi
assieme agli amministratori calabre-
si alla commemorazione ufficiale in
piazzaa Locri nell’anniversariodella
morte di Fortugno. Sfido Loiero a ri-
ferirsi, ripeto,aunsolofattochepos-
sa concretizzare quanto egli, con as-
soluta irresponsabilità, definisce
“ritrarsi, prendere le distanze dalla
Calabria, dopo il delitto Fortugno”.
Dovrebbe sapere, signor Direttore,
che anche l’inesauribile distinguo
polemico che caratterizza l’Unità
nei confronti di chi scrive e della
Margherita dovrebbe almeno arre-
starsi quando è in ballo l’onorabilità
dellepersonenella intransigente lot-
ta alla mafia.
 Francesco Rutelli

Vicepresidente del Consiglio
Presidente di

Democrazia è Libertà–La Margherita

Perquantoriguarda l’«Unità», la lette-
ra del vicepresidente del Consiglio e

presidente della Margherita lascia
davvero stupiti. Lo «scorrettissimo
sommario» di cui scrive l’on. Rutelli
si limita a dare conto, con tanto di
virgolette, di un passaggio certo non
secondario dell’intervista del gover-
natore Loiero. Esattamente come
avrebbe fatto qualunque giornale al
mondo degno di questo nome. Nes-
suno evidentemente può mettere in
dubbio l’impegno dell’on. Rutelli
nella lotta contro la ’ndrangheta, e
menochemai la suaonorabilità.Ma
l’on. Rutelli dovrebbe avere la corte-
sia di non mettere in dubbio, con
strane dietrologie, neppure le scelte
giornalistiche dell’«Unità». Soprat-
tuttosehannodatovocealpresiden-
tedellaRegioneCalabria fortemente
minacciato, probabilmente dagli
stessi che hanno voluto l’assassinio
delvicepresidenteFortugno.Proprio
perquesto,messedaparte lepolemi-
che, la priorità dovrebbe tornare ad
essere ladrammaticasituazionecala-
brese.Alla cui soluzione l’on. Rutelli,
per ruolodigovernoesensibilità isti-
tuzionaledarà sicuramente il suode-
terminante contributo.
 Antonio Padellaro

Parla il ministro all’Ambiente: «Insieme a Loiero abbatteremo un ecomostro a gennaio»

«Tutto il governo
sostenga le iniziative
della giunta calabrese»

UN ALLARME durissimo quello lanciato ieri

sull’Unità dal presidente della Calabria Aga-

zio loiero: «Quando le indagini sul delitto For-

tugno hanno iniziato a delineare l’intreccio

politica-interessi-affa-

ri sono stato lasciato

solo dalla politica na-

zionale». «Dapprima

si è consumata la frattura con il
miopartito,poipianpiano congli
altri»,diceLoiero.«Cosìmisonori-
trovatoavivereunasolitudinepro-
fonda. Quasi un senso di vertigi-
ne. Di inutilità. Spesso mi accorgo
che l'obiettivo è divenuto: soprav-
vivere. E non è un bel vivere. Tra
una minaccia e un disastro am-
bientale». Loiero ricorda come la
politica nazionale all’inizio abbia
«guardato con grande attenzione
al miracolo Calabria». Cita Rutelli.
Dice che dopo il delitto Fortugno
hainiziatoa«ritrarsi»daunaCala-

bria«cheappare infettae irrecupe-
rabile». Loiero dice anche che la
sua«condannapolitica»èstatade-
cisa a Roma al termine di una riu-
nione «presiedutada Franco Mari-
ni».
Il governatore parla della sua vita
sotto scorta e dice: «Ora dovrei an-
darmene? E come potrei deludere
tanta gente che crede in me? Il
mio fallimento finirebbe per con-
tagiare tutti. Non ho vocazione a
fare l’eroe ma resto al mio posto»
Racconta dei risultati della sua
azione di governo, anche del suo
avviso di garanzia: «L’intercetta-
zione incriminata riguarda due
personeche parlanodi me, io non
ci sono».E sulla sanità dice: «Ipro-
blemiintutti ipartitidellacoalizio-
nesononatidall’avervolutosegui-
re criteri innovativi uscendo dalla
logica della spartizione».

«Cambiare è possibile, dobbiamo sostenere e aiutare chi combatte per farlo»

«Con l’Antimafia
monitoraggio
della Calabria»

■ di Sandra Amurri

Ministro Pecoraro Scanio, il
presidente della Calabria Loiero ha
lanciato un allarme: ha detto che la
maggioranza lo ha lasciato solo
davanti alla ‘ndrangheta. Come
membro del governo come
risponde?
«Come Unione abbiamo il dovere di
rispondere con la massima rapidità:
senza annunci, ma con risposte con-
crete. Ogni ministero deve dimostrare
la necessaria attenzione supportando
l’azione della giunta calabrese: io lo
sto facendo con la difesa del suolo, la
raccolta dei rifiuti, la demolizione de-
gli ecomostri. Poi serve un vero e pro-
prio piano di lotta alle mafie vecchie e
a quelle nuove, come quella russa e ci-
nese. Bisogna partire da due capisaldi:
massima durezza per chi commette
fatti di sangue, modificando tutte le
norme che consentono scarcerazioni
facili; e aggredire i patrimoni, con una
confiscapiù rapida, anche ripristinan-
doilcommissariatoper ibeniconfisca-
ti. Sono miliardi di euro che vanno
reinvestiti per stipendi e mezzi per le
forze dell’ordine, e per l’occupazione
giovanile nel Mezzogiorno. È una sfi-
da che la vale pena di combattere, al
pari di quella contro l’evasione fiscale.
Poi ci sono leggi che funzionano male
e vanno cambiate: ad esempio come
quella sullo scioglimento delle ammi-
nistrazioni infiltrate dalla malavita.
Troppo spesso si torna al voto dopo
anni e intanto i funzionari collusi re-
stano al loro posto. Senza dimenticare
il tema dei rifiuti: investire al Sud sulla
raccolta differenziata è un altro modo
per colpire la malavita che si infiltra
nelle discariche».
Di questo parlerà al vertice del
governo a Caserta?
«Sì,perchéquandosiparladi lottaalla
malavita le questioni ambientali sono
centrali: le mafie fanno affari con le
scorie nucleari, con gli ecomostri sulle
coste, con il traffico di animali esotici,
con i depuratori. Il sud, a partire dalla
Calabria,puòavereunacapacitàenor-
me se viene sottratto al ricatto della
mafie e del clientelismo politico. Per
questo parlo di un’attenzione partico-
lare del governo: la Regione Calabria
hastanziato10milionidieuroperpor-
tare la raccolta differenziata al 40% in
centinaia di Comuni e noi abbiamo
sostenuto questo progetto; così come
abbiamo avviato il censimento degli
ecomostri sulle coste calabresi e io in-
tendo partecipare personalmente alla
prima demolizione a metà gennaio.
Senza dimenticare i fondi recuperati

dalPontedi Messina: il 10%è destina-
to alla difesa del suolo da frane e allu-
vioni. Su circa 300 cantieri già aperti,
in Calabria ce ne sono 20».
Dal seminario di Caserta cosa può
uscire di concreto per il 2007 per il
Sud?
«La scelta di Caserta per il vertice ri-
sponde alla necessità di riflettere su
ciò che serve al Mezzogiorno. Una co-
sa semplice è avviare subito le proce-
dure europee per una fiscalità di van-
taggio in favore di progetti innovati-
vo: i pannelli fotovoltaici, l’informati-
ca, i centri di ricerca. E poi investire i
proventi dei beni confiscati alle mafie
nei quartieri degradati, nelle zone di
frontiera dove l’economia mafiosa
rappresenta ancora un’alternativa per
moltigiovani:pensoalle scuole, lepar-

rocchie,anchelepalestredovesi impa-
ra uno sport invece di stare per strada.
Il sud ha bisogno di investimenti e di
un rinnovato impegno nella lotta alla
mafia e alla corruzione».
Sul fronte delle leggi vergogna,
ancora intatte, non arrivano
segnali incoraggianti...Il governo
intende muoversi?
«L’attenzione di Prodi sul tema della
legalità è certa. A volte ci siamo mossi
più sulle emergenze di ordine pubbli-
cochenonconunastrategiacomples-
siva. Sull’indulto ho votato turando-
mi il naso per il ricatto di Forza Italia
sui reati finanziari, ma non credo sia
più il tempodipiangereo farepolemi-
che:andiamoavanticonunaleggean-
ticorruzione che preveda la confisca
degli arricchimenti illeciti di politici e
funzionari. Sulle leggi ad personam è
statopresounimpegnoebisognaesse-
re conseguenti, nonostante le difficol-
tà al Senato: il governo presenti dei
ddlesi rivolgaaquellapartedell’oppo-
sizione, penso all’Udc, che ha sempre
detto di averle subite. Il governo deve
muoversi direttamente».
Da Caserta uscirà qualcosa su
questo tema?
«Penso a un impegno ufficiale affin-
ché il2007sia l’annodell’abrogazione
della ex Cirielli e del falso in bilancio
approvato dal centrodestra».

«Il presidente Loiero non è solo siamo
consapevolidelladrammaticitàchevi-
ve e ha tutta la nostra solidarietà e at-
tenzione».
Il grido di solitudine lanciato dal Presi-
dente della regione Calabria, Agazio
Loiero tocca da vicino la vedova di Ni-
colaCalipari, Rosa Villecco, parlamen-
tare Ds e membro della Commissione
Antimafia, che da calabrese di Cosen-
za, conosce a fondo i problemi della
suaterra.Anchese, comeci tieneapre-
cisare, «Loiero non deve sentirsi solo.
Anche se pone l’attenzione su un pro-
blema reale: il rischio di restare isolati,
che in una terra dove la n’drangheta
mostrasemprepiù il suovoltoaggressi-
vo, assume un significato ancora più
drammatico».
Una solidarietà concreta,

dunque, ma come?
«Nell’ultima riunione della Commis-
sione Antimafia, prima delle festività,
abbiamo stabilito che andremo in Ca-
labriapermonitoraredavicinounasi-
tuazione che richiede forte attenzio-
ne. Inoltre chiederò al presidente For-
gione di indagare anche sulle connes-
sioni tramafia,politicaeapparati,pro-
prio per ampliare l'azione effettiva di
contrasto alle organizzazioni crimina-
li. Per fare ciò è necessario che la com-
missione bicamerale operi in collabo-
razione con l'autorità giudiziaria cala-
brese che, proprio negli ultimi tempi,
ha registrato risultati importanti nella
lotta alla criminalità.Ne è un esempio
l'azione della Dda di Catanzaro, che
ha inferto un grave colpo a noti clan
mafiosi con l'operazione 'Milano-Co-

mo-Crotone.Tuttoquesto,unitoaun'
azione politica reale e concreta sul ter-
ritoriocalabrese è quanto mai urgente
e necessario. Non è un caso che la
n’drangheta stia diventando sempre
più aggressiva come se i suoi spazi di
azione si fossero ristretti. E’ evidente
che certe scelte politiche forti la spin-
ganoavenirealloscoperto.E,proprio,
perquesto, lapoliticanazionale, le isti-
tuzioni, nel loro insieme, debbono so-
stenere in tutti imodi l’azione politica
delPresidente Loiero che dimostra co-
mesipossaefficacementerompereun
equilibrio politico-affaristico-crimina-
le”.
Il Presidente dice di voler
continuare nella sua opera di
cambiamento. Ma è possibile?
«Assolutamentesì.Credochearrender-
si rappresenterebbe davvero, come so-
stiene, la sconfitta della speranza per
tanticalabresiperbene.Anchesecom-
prendo che “sopravvivere” assediato
da minacce e da poteri di altra natura,
nonsia“unbelvivere”.MaLoiero, che
conosco personalmente e stimo, deve
saperechepuòcontare suunamaggio-
ranza di Governo che vuole liberare il
Sud dalla morsa della criminalità orga-
nizzatache aggredisce le istituzionide-
mocratiche del Paese attraverso una ri-
sposta politica forte e chiara».
Ci faccia qualche esempio delle
priorità da affrontare?
«Penso ai fondi europei che rappresen-
tano davvero il mezzo importante per
diminuire la grande piaga della Cala-
bria: la disoccupazione creando svilup-
po. E, quindi, alla loro gestione. Credo
chevi sia l’esigenza di un rafforzamento
di un controllo centralizzato. Di stru-
menti idoneiperverificarecomevengo-
no realmente impiegate queste risorse».
Se da un lato, dunque, lei si dice
preoccupata per il grido di
solitudine lanciato da Loiero
dall’altro sostiene che non è
solo. E’ così?
«Ribadisco è un grido autentico che
raccogliamo con grande attenzione.
Al di là delle dinamiche interne alla
margherita regionale e nazionale la
politica nazionale ha consapevolezza
della gravità della situazione e certa-
mente non se ne “lava le mani”.
Forse, si tratta di una politica
che resta in disparte perché
fragile, debole?
«Sicuramente la sfida che la n’dran-
gheta sta lanciando alle istituzioni è
così forte e cruenta da dimostrare che
lasuacapacitàeconomicasiaaltrettan-
to forte. E questo vuol dire che possie-
de anche una grossa capacità di infil-
trarsi,distringerelegamiconquellaco-
siddetta zona grigia. Ed è proprio per
questocheallapoliticaspetta ilcompi-
to di risolvere i problemi sociali che
permettono alla n’drangheta di attec-
chire e di crescere: diminuire la disoc-
cupazione, il precariato, dare,non di-
co un futuro, ma la prospettiva di un
futuro ai giovani. E soprattutto, attra-
verso le scelte che adotta dare l’esem-
pio.Eccocredochevi sia ungranbiso-
gno di esempi nel Paese e in Calabria
in particolare».

LE INTERVISTE

■ di Andrea Carugati / Roma

■ di Eduardo Di Blasi / Roma

ALDO PECORA ha compiuto

21 anni questa settimana. Ha an-

cora in tasca le chiavi dell’appar-

tamento di Francesco Fortugno,

il vice presidente della Regione

Calabria assassinato il 16 otto-

bre del 2005 davanti a un seggioelet-
torale delle Primarie, ma lì non è più
di casa. E la tessera della Margherita.
Fu lo stesso Fortugno a tesserarlo la
primavolta,anniorsono.Aldoè il ra-
gazzo con gli occhiali scuri che alza
lo striscione «E adesso ammazzateci
tutti». Lo slogan è suo. E anche il sito
www.ammazzatecitutti.orgcheèna-
to a ridosso di quello, è suo. Nel sen-
soche l’hamesso inpiedi lui.Èunra-
gazzo di Polistena, Aldo; meglio, nel-
l’immaginario collettivo, ormai, un
«ragazzo di Locri». A poco più di un
anno dall’omicidio Fortugno e dalla
rivolta etica che quella morte provo-
cò sul territorio della locride e fuori
deiconfinidellaCalabria, icosiddetti
«ragazzi di Locri» sono rimasti vitti-
me,adettadelpresidentedellaRegio-
neCalabriaAgazioLoiero«della logi-
cadella rissa,del sospettochesembra
far parte del Dna dei calabresi».
«Loierodeve saperechemai nessuno

sarà lasciato solo» risponde a caldo
Pecora. Anche se, aggiunge «la rissa
l’hanno iniziata loro», indicando
con quel «loro» i Ds della Calabria
con il Presidente del Consiglio regio-
nale Giuseppe Bova in testa. «Lo
scontro - ritiene - è nato perché non
c’è stato incontro».
Così, a distanza di poco più di un an-
no, si può direche i «ragazzi diLocri»
siano divisi effettivamente in due
gruppi. Il primo fa riferimento ad
«ammazzatecitutti.org».L’altroalFo-
rum per la Resistenza e la Verità (Fo.
re.ver), nato in seno al Consiglio re-
gionale calabro, proprio su impulso
di Bova (e raggiungibile dal link ht-
tp://www.consiglioregionale.cala-
bria.it/fortugno/commemorazione/
default.asp)edanimatodaAnnaMa-
ria Pancallo, vicina alla Sinistra Gio-
vanile, la componente Ds giovani.
Pecoraritieneche iDemocraticidiSi-
nistra utilizzino «Fo.re.ver» per met-
terli fuorigioco(tipononinvitandoli
all’incontroconilneopresidentedel-
la Commissione Antimafia Forgio-
ne). Non che i rappresentanti del fo-
rum regionale non siano «ragazzi»
impegnati contro la ‘ndrangheta. So-
lo che, a dire di Pecora, sono utilizza-
ti «come i burattini». E il «buratti-
naio», questa è l’accusa, è Bova, che
nel sito dell’associazione è ripreso in
una poco decorosa locandina da pu-
paro modello de «Il Padrino». Per

questo il presidente del consiglio re-
gionaleBovahaquerelato,alcuneset-
timane fa, Pecora. Ma i rapporti per-
sonali ormai deteriorati sono solo
una parte di quello che sta accaden-
do nella punta dello Stivale.
Già, perché l’altra contrapposizione
tra i «ragazzi» e la politica regionale,
sta anche in alcune scelte operate da
Giunta e Consiglio. La prima grana è
esplosasubito, conl’ingresso inCon-
siglio regionale, al posto di Franco
Fortugno, di Domenico Crea, primo
dei non eletti e vicino alla famiglia
dei Marcianò (accusati dell’omicidio
Fortugno) e nella sua permanenza,
non sufficientemente contrastata
dalle forzepolitichedellamaggioran-
za.Lasecondagranascoppiasulnuo-
vo regolamento del Burc, il Bolletti-
no Ufficiale della Regione Calabria
(una sorta di Gazzetta Ufficiale delle
leggi regionali), dal quale, per impre-
cisati motivi di «privacy» vengono
omessi i nomi delle aziende che vin-
cono gli appalti regionali. Un altro
fronte è aperto sul tema dei «profes-
sionisti dell’antimafia» e sull’esisten-
za, inRegione,siadiunaCommissio-
ne che di una Consulta antimafia (di
cui Pecora snocciola i costi).
L’incontroconLoierodel luglio scor-
so sembra appianare i dissapori.
Quando però a Lamezia Terme, arri-
vailneopresidentedellaCommissio-
ne Antimafia e nessuno avvisa il

gruppodi«ammazzateci tutti», l’attri-
to riprende. Esce fuori il simbolo del
puparo. C’è la querela.
Ritornando a Loiero, Pecora conclu-
de: «È vero che l’hanno lasciato solo,
ma stanno lasciando soli anche noi.
E lui deve dirlo. Mi aspetto una de-
nuncia seria, e circostanziata».

Due persone sono state ucci-
se ieriaDrapia,vicinoaVibova-
lentia, mentre stavano racco-
gliendo ortaggi in un campo. Si
tratta di Bonaventura Bagnato
di54anni,conprecedentipena-
li, e di un lavoratore straniero.
Secondo gli investigatori il vero
obiettivodeikillereraBonaven-
tura. L’uomo nel luglio del
2002 era stato arrestato perchè
nella sua azienda agricolo furo-
no trovate oltre 35 mila piante
di canapa indiana, mentre in
passatoera statoanche testimo-
nedelladifesaanchenelproces-
sochiamato Dinastycon impu-
tati i principali esponenti della
cosca dei Mancuso di Limbadi.

ROSA VILLECCO CALIPARIALFONSO PECORARO SCANIO

VIBO VALENTIA
Agguato a Drapia
uccisi due uomini

OGGI

LA LETTERA

Quelle parole irresponsabili

I ragazzi di Locri? Divisi e arrabbiati. Non ancora arresi
Parlano alcuni dei fondatori di un movimento che emozionò l’Italia dopo l’uccisione di Fortugno

«Ma il centrosinistra non lascerà solo Loiero»
Dopo l’intervista-denuncia all’Unità del presidente della Calabria si levano voci di solidarietà

■ / Segue dalla prima

I ragazzi di Locri con il famoso striscione contro l’uccisione di Francesco Fortugno Foto di Francesco Cufari/Ansa

■ / Roma

6
lunedì 8 gennaio 2007



Dal suddetto caos si evince, alla fine, che il

Rais di Baghdad l’hanno ammazzato i parti-

giani, che la Lega nord forse ha una sua sede

a Tikrit, che nelle Foibe ci sono finiti gli sciiti e

che solo nello sguar-

do della Zanicchi (par-

la «a nome delle casa-

linghe di Voghera»)

v’è rimasto un lampo di civiltà.
Untempoil circoeraunacosa seria.
C’erano degli acrobati, dei maghi,
dei clown, dei coraggiosi che infila-
vano la testa tra le fauci di un leone.
Ieri i due spettacoli circensi di Buo-
nadomenica (suCanale5)ediDome-
nica In (su Rai1) ci hanno offerto, in
contemporanea, una telerissa vio-
lenta sul tema della pena di morte.
Una roba sangue & arena, come si
parlasse di «Al Bano contro Loreda-
na Lecciso, sì o no»: stessa ferocia,
stessotenorealqualeormai la tvdo-
menicale ha abituato gli italiani,
qualunquesia il tema.Lamessinsce-
na circense prevede due radicali a
farsi sbranare,dei leghisti piùSgarbi
ounsuoomologoafaredabestie fe-
roci (mettendoincampotuttalade-
magogiapossibile),piùalcunepitto-
resche figure di contorno. Sul cin-
que era Marco Pannella il radicale
da massacrare, sull’uno era Daniele
Capezzone. Vittima predestinata
quellocheunavoltasi chiamavara-
gionamento: ragionamento stran-
golato in diretta, dinnanzi a svariati
milioni di spettatori, nella devasta-
zione mediatica assoluta. Sul cin-
que, la squadra era composta da:
Pannella, Sgarbi, Feltri, il critico tv
del giornale di Feltri, la Mussolini, il
Borghezio, la Zanicchi (già protago-
nista, l’anno scorso, di uno squisito
reality show in cui stava solo in ve-
staglia) e caravanserraglio aggiunto
dipseudoesperti.Pannella, cheten-
tava di spiegare perché la pena di
morte è incivile anche se applicata
ad un dittatore sanguinario, è stato
insultato a varie riprese dallo Sgar-
bi, mentre il pubblico esplodeva in
ripetuti applausi di incoraggiamen-
to (allo Sgarbi, che accusava il Pan-
nelladiessersi intascati i soldidiBer-
lusconi prima e di Prodi poi).

Poi Feltri se l’è presa con Giorgio
Bocca per l’uccisione della Petacci,
Borghezio sibila che Saddam era un
tiranno sanguinario, Sgarbi ri-grida
«ma allora non bisognava uccidere
Eichmann... dillo, non bisognava
uccidere Eichmann» (lo scambista
dei treni che mandavano gli ebrei
nei campi di concentramento, giu-
stiziato nel processo di Gerusa-
lemme, ndr). Interviene un tizio
con i baffoni e un farfallone gigan-

te: è il cosiddetto professor Marzul-
lo, chedi mestiere faceva lopsicote-
rapeutaaRaidue, eora sta quia par-
lare del fatto che di barbarie noi ita-
liani cene intendiamo vistocheab-
biamo ammazzato Mussolini appe-
nacinquant’anni fa.Eogni tantoin-
terviene un altro tale, direttore del
Radiocorriere, che pur indossando
un chiaro Principe di Galles non di-
ce niente di comprensibile.
Chissà come, il pubblico applaude
solo gli interventi più sanguinari.
«Era un dittatore, correvano fiumi
disangue»,gridauno.Applausi. «Se
sei un dittatore, venire ammazzati
fa parte del rischio d’impresa» rin-
ghia Sgarbi. Applausi. Cesare Lan-
za, che un tempo faceva l’autore te-
levisivo - abbigliatoun po’comeun
monaco buddista, un po’ come un
cameriere -suonailgong, lacondut-
tricePaolaPerego,colsuojeansattil-
lato ed il ghigno diabolico, finge
equaminità ma in realtà attizza i
più assatanati, mentre il solo Alan
Friedman, giornalista americano
esperto in economia, dice qualcosa
di sensato: «Mi pare che qui ci sia
un po’ troppa demagogia...». Pan-
nella se ne va polemicamente, scat-
ta latelepromozione(«Sonodiavoli-
na, il tuo accendifuoco», sussurra
Paola Perego).

Non va meglio a Domenica In. È lo
spazio di Massimo Giletti, esperto
in gogne mediatiche. Qui, a «L’Are-
na», questa volta è Barbara Alberti a
gridare («Orrore, orrore!»), mentre
il ragionevole Oliviero Toscani se la
deve vedere con un altro psicotera-

peuta, l’ineffabile Meluzzi, e Klaus
Davi invoca il realismo dei media
nel mostrare le immagini efferate
dell’impiccagione di Saddam. È qui
che Calderoli parla (lui!) del crollo
dei valori, in un delirium tremens
in cui i ragazzini che filmano il ga-

vettone sul prof sono come le im-
magini del boia che stringe il cap-
pio intornoalcollodiSaddam.Arri-
val’attesoPippoBaudo,cheannun-
cerà entro breve i nuovi concorren-
ti di Sanremo: «C’è un po’ di ipocri-
sia sul tema...». Appena un po’.

■ di Massimo Solani / Roma

«SONO I VINTI della vita

ad essere i più disponibili a

soccorrere chi ha bisogno di

aiuto». La parole che il sinda-

co di Roma Walter Veltroni

usò per commentare il ge-

sto eroico di Natale Morea, il clo-
chard ridotto in coma a colpi di
spranga nel dicembre 2004 da al-
cuni balordi per essere intervenu-
to in soccorso di due ragazze che
eranostatemolestate, forsesiadat-
tano bene anche alla brutta storia
chehamacchiatol’atmosferafesti-
va dell’Epifania romana. Protago-

nista è Gianluca, un ragazzo
downcoraggiosoedal cuoregran-
de. Un ragazzo che sabato, metre
stavaviaggiandoabordodiunau-
tobus dell’Atac in pieno centro a
Roma,nonhaesitatoadinterveni-
re per mettere in fuga alcuni bor-
seggiatorichestavanoapprofittan-
do della confusione del bus per
“alleggerire” l’ennesima vittima.
Nell’indifferenza generale, nel si-
lenzio dei tanti romani e turisti
che affollavano la vettura e che
non sono intervenuti nemmeno
quando il borseggiatore ha aggre-
ditoil ragazzoinsultandolo:«Spor-
coDown,malatodimente».Paro-
le pesanti e insopportabili come il
pugno che ha colpito Gianluca in
faccia.
Su quell’autobus c’era anche Mar-

co Cappeddu, un giornalista che
lavora all’ufficio stampa del mini-
sterodellePoliticheAgricole, l’uni-
co che è intervenuto in difesa di
Gianluca, l’unicocheharacconta-
to la sua storia. «Eravamoall’altez-
za di Torre Argentina - ricorda -
quando questo ragazzo di circa 30
annihacominciatoa gridare indi-
cando un borseggiatore straniero,
forse di etnia nordafricana, che
aveva le mani nella borsa di una
passeggera del mezzo seduta vici-
na a lui». A quel punto la reazione
del ladro e di suoi due complici:
«Lo ha colpito con forza al viso -
racconta Cappeddu - e o lo ha in-
sultato al grido di “sporco down,
malato di mente”. In quel mo-
mentosonointervenutochieden-
do all’autista di fermare la vettura

echiamare iCarabinieri. Il condu-
centemiha però rispostochenon
potevaaltrimenti sarebbestatoac-
cusato di interruzione di pubblico
servizio e così, appena è giunto al-
la fermata successiva, ha aperto le
porte anteriori. I tre delinquenti
sono scesi dal mezzo e scappati
via». Dileguati in mezzo alla folla
festiva, in mezzo al silenzio imba-
razzato dei viaggiatori dell’auto-
bus, all’inerzia complice di chi ha
visto e ha sentito ma non ha fatto
nulla per aiutare Gianluca. «Nes-
sun altro dei passeggeri presenti è
intervenuto - racconta Cappeddu
-, anzi, uno di questi mi ha apo-
strofatoinmalomodoconsiglian-
domi di farmi gli affari miei».
ÈaquelpuntocheGianluca,colpi-
toeumiliatodaipugni,dagli insul-

ti e peggio ancora dal silenzio, è
sceso dall’autobus allontanando-
si. Nel silenzio. «L’ho accompa-
gnato fino a Piazza Navona, dove
mi ha raccontato che doveva fare
degli acquisti - spiega Marco Cap-
peddu - Non gli ho chiesto altro,
nè le sue generalità. Ha aperto il
portafogli, mi ha detto il suo no-
me e mi ha mostrato un tesserino
che accertava la sua invalidità al
100 per 100. Tra le sue cose c’era
anche una tessera dell’arma dei
Carabinieriemihadettoconorgo-
glio, prima di salutarmi, che il pa-
pà indossava la divisa. Poi se n’è
andato».
Adesso, come accadde per Natale
Morea,quandoGianlucausciràal-
lo scoperto per lui forse ci saranno
medaglie e riconoscimenti, ma

nullapotràcancellarequegli insul-
ti e quei silenzi. Soprattutto non
potrà farlo laversionedell’accadu-
to che ha dato l’Atac dopo aver
parlato con l’autista dell’autobus:
«L’autista non ha assistito ad al-
cunborseggio,mahasoltantono-
tato un battibecco fra due-tre per-
sone e un passeggero diversamen-
te abile - ha spiegato l’azienda - A
quel punto, raggiunta la fermata
l’autista ha cercato di calmare gli
animi invitando i passeggeri a sta-
recalmi.Dopodichètutto si ènor-
malizzato e coloro che avevano li-
tigato col passeggero diversamen-
te abile sono scesi, mentre que-
st’ultimoèstatofattoscenderedal-
l’autista alla fermata successiva
per evitare qualunque strascico e
così l’incidente si è chiuso».

Malasanità

LOTTERIE ITALIA

Tutti i biglietti vincenti
Tanti soldi al centro-sud

Sgarbi accusa
il leader dei radicali
di aver intascato soldi
sia da Berlusconi
che da Prodi

La direzione sanitaria
dell’ospedale «Vincenzo
Cervello» di Palermo ha
aperto una indagine interna
dopo avere appreso del
decesso di una donna di
61 anni che, giovedì
scorso, aveva raggiunto il
pronto soccorso del
nosocomio per presunti
problemi cardiaci ed i
medici, secondo i familiari,
l’avrebbero rinviata al
reparto di cardiologia per
una consulenza: al termine
della visita le era stato
consigliato di tornare a
casa. Il direttore generale
dell’azienda ha disposto
un’indagine interna «per
verificare i fatti e perseguire
responsabilità». Giuseppa
S. dopo essere stata
rispedita a casa, è spirata
l’alba successiva nella sua
abitazione probabilmente
per un attacco
cardiocircolatorio.
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20.000 EURO
M951280 TERMINI IMERESE (PA)
L 751036 FAGNANO OLONA (VA)
B 932414 ANAGNI (FR)
0 770352 CAPANNORI (LU)
F 953512 MILANO
N 764344 CASELLE TORINESE (TO)

F 574192 NAPOLI (NA)

G 392446 ROMA
U 127342 NAPOLI
I 326463 MILANO
D 781878 SAN GIUSEPPE DI COMACCHIO (FE)
L 296121 REZZATO (BS)
Q 613895 CASTEL GOFFREDO (MN)
B 735673 SARNO (SA)
T 620853 CASERTA
U 810568 CATANIA
T 737093 CESENA
G 847016 ROMA
G 351050 CASTEL SAN PIETRO TERME (BO)
U 636864 SILVI (TE)
L 034094 ROMA
R 009360 ROMA
Z 580055 AFRAGOLA (NA)
Z 837190 TORRE ANNUNZIATA (NA)
N 609210 ZOLA PREDOSA (BO)
I 451408 BAGNOLO S. VITO (MN)
U 052030 ROMA
P 874996 CATANIA
P 125206 ANAGNI (FR)
A 536375 TREMESTIERI ETNEO (CT)
R 013281 PALERMO
O 079051 GONARS (UD)
V 506517 MIRANDOLA (MO)
U 724533 CERIGNOLA (FG)
A 300246 BAGNO A RIPOLI (FI)

T 594398 PIETRAMELARA (CE)

L 336874 NUMANA (AN)
F 438734 CAMPIGLIA MARITTIMA (LI)
I 811313 ROMA
0 282575 ROMA
E 946580 NOGAROLE ROCCA (VR)
V 045958 NAPOLI
S 825912 MILANO
B 238487 VEZZANO LIGURE (SP)
O 762156 CREMONA
I 857960 TERNI
T 588650 CALDOGNO (VI)
L 931274 CIVITELLA VAL DI CHIANA (AR)
L 422092 DUINO AURISINA (TS)
B 449199 NOGAROLE ROCCA (VR)
F 334027 SILVI MARINA (TE)
D 553395 ROMA
L 294569 SAN PIETRO TERME (BO)
T 126614 PALERMO
B 438457 ACQUASPARTA (TR)
L 606855 ROMA
B 073351 MILANO
D 646900 RAVENNA
T 502700 SULMONA (AQ)
Q 111012 CASTELLARO (IM)
I 020008 MILANO
I 017606 PIACENZA
E 822718 PETILIA POLICASTRO (KR)
B 348472 ROMA

R 605842 ROMA

I 319409 PALERMO
F 148751 BAGNO A RIPOLI (FI)
A 247835 VILLANOVA D’ASTI (AT)
Q 641890 ALESSANDRIA
A 447180 ERBUSCO (BS)
V 438435 MILANO
Q 633928 LIVORNO
N 146920 GALLICANO NEL LAZIO (RM)
A 489445 MELE (GE)
S 805359 ZOLA PREDOSA (BO)
A 448795 MEDESANO (PR)
G 289479 ANAGNI (FR)
M 176689 CAPONAGO (MI)
L 259176 BRESCIA
U 770651 CARRARA
P 118061 ROMA
N 594233 BOLZANO
I 088469 CASTELNUOVO SCRIVIA (AL)
D 334322 CEPAGATTI (PE)
B 605819 FIUMICINO (RM)
C 584374 AUGUSTA (SR)
V 868245 ROMA
E 474651 SAN ELPIDIO A MARE (AP)
P 510962 COPERTINO (LE)
P 793878 TORTONA (AL)
F 541915 CREMONA
D 231468 AVELLINO
Z 059105 ROMA

Down sventa furto sul bus, il ladro lo pesta, nessuno interviene
Il coraggio di Gianluca, che si mette a gridare impedendo il borseggio. La reazione: «Sei uno sporco malato di mente»

Il cast di presentatori di ''Buona Domenica'' Foto Ansa

L’ospedale la manda
a casa e lei muore

IN ITALIA

Cheorrore lapenadimortedelladomenica
Sia Domenica In che Buona Domenica affrontano il tema dandolo in pasto ai «professionisti» della rissa televisiva

Per l’occasione spuntano i leghisti Calderoli e Borghezio. E non manca Sgarbi, che si scatena contro Pannella

■ di Roberto Brunelli / Segue dalla prima

C’è il direttore di Libero Feltri
che se la prende con Bocca

per la fine della Petacci
E parte la telepromozione...

Un argomento delicato
che la televisione
ridicolizza, equiparando
la resistenza con il boia
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IL GIALLO DI ERBA è davvero a una svol-

ta? Ieri tutte le fonti di stampa indicavano, at-

tribuendo la rivelazione agli inquirenti, il no-

me di un vicino di casa che aveva litigato con

una delle vittime, Raf-

faella Castagna, co-

me possibile killer. È

il terzo ipotetico as-

sassino che senza molte cautele
gli inquirenti danno in pasto al-
lecronache.Quici sarebberoan-
che impronte digitali e tracce
ematiche rilevate dagli infallibi-
li uomini del Ris. Dunque il gio-
coè fatto: abbiamoilmovente, i
risultati di laboratorio, un alibi
barcollante. È questa la svolta
che da settimane il procuratore
di Como Alessandro Maria Lo-
dolini, coordinatore delle inda-
gini, annuncia? Pausa. Il procu-
ratore è un sincero democrati-
co: lui, prima di mettere in gale-
ra l’assassino di cui ha già fatto
trapelare il nome, dandogli tut-
to il tempo di scappare, allarga
la rosa dei candidati. E allora si
scopre che il vicino di casa è in-
dagato, ma ci sono altri due so-
spettati: un extra-comunitario e
una persona vicina alla famiglia
Castagna. Non si tratta di ipote-
tici complici, ma di tre piste di-
verse.E adessocosa farà ildottor
Lodolini? Organizzerà le prima-
rie per scegliere, a furor di popo-
lo, il personaggio più abietto da
ingabbiare come killer?
Le indagini per la strage di Erba
sono forse il primo esempio di
inchiesta giudiziaria en plein air,
condotta dagli inquirenti senza
nessunariservatezza, incuiogni
indizio, ogni sospetto viene im-
mediatamente comunicato alla
stampa, senza preoccuparsi di
sbattere in prima pagina mostri
inesistenti e senza tutelarsi ri-
spetto al rischio di mettere in
guardia l’assassino, facilitando-
ne la fuga. E stiamo parlando di
un criminale ad alto tasso di pe-
ricolosità sociale: uno che ha
ammazzatoacoltellate unbam-
bino di tre anni, sua madre, la
nonna, lavicinadicasaecheso-
lo per errore non ha ucciso an-

che l’unico testimone rimasto
in vita. Dunque, una persona
che tranquillizzerà la comunità
di Erba e dintorni solo quando
sarà in galera. Ma prima ancora
che il presunto killer venga arre-
stato, il suonomevienecomuni-
cato ai giornali, ne parlano i tig-
gì. Così, se vuole scappare, ha
tutto il tempo di farlo, ammesso
che sia devvero il temibile killer
che ha insanguinato la Brianza.
Ma rivediamola tutta la storia di
queste indagini, perchè in futu-
ro verrà studiata come caso da
manuale:se lostoricodelpensie-
ro Michèl Foucault fosse ancora
in vita, forse aggiungerebbe
un’appendiceaunsuo bel libro,
«Glianormali»cheparlaappun-
todella genesi sociale e giudizia-
ria dei mostri.
La strage avviene l’11 dicembre
del2006.Lamattinadopoigior-

nali pubblicano già il nome del
colpevole e le dichiarazioni di
Lodolini: «Questione di ore, riu-
sciremo a prenderlo». Per il pro-
curatore,AzouzAbdelFamiMar-
zouk, 25 anni, tunisino, era l’as-
sassino che con sanguinaria fe-
rocia aveva sgozzato figlio, mo-
glie, suocera e vicina di casa.
Straniero, con precedenti pena-
li, uscito di carcere grazie all’in-
dultoerailcaproespiatorio idea-
le per un giallo da risolvere in
quattro e quattro otto dimo-
strando l’efficienza degli inqui-
rentie l’incontaminazionedella
comunità indigena. Peccato
che avesse un alibi incrollabile:
era in Tunisia. Se solo, prima di
aprir bocca, il procuratore aves-
se interrogato almeno i parenti
più stretti delle vittime, avrebbe
saputo che era fuori strada, co-
mehasubitorivelatoaimicrofo-

ni della Rai, Carlo Castagna, pa-
dre di Raffaella.
Torna Marzouk e le indagini si
concentrano sul suo entourage:
regolamento di conti con mala-
vitosi coi quali forse aveva conti
insospeso.Luibatteunazuccata
controunmuroesasperatodain-
terrogatori inconcludenti e urla
che fino a quando si cerca nel
suo ambiente, l’assassino della
sua famiglia resta a spasso.
Colpo di scena e spunta la terza
pista: si parla di qualcuno molto
vicino a Raffaella, addirittura un
parentestrettissimo,altroimpro-
babilemostro impiccato alla for-
ca mediatica. Tutti si aspettano
che venga arrestato quando il
thriller sembra a un passo dalla
conclusione e invece no, salta
fuori la rosadei trecandidati: chi
vogliamo esporre alla gogna, il
vicino di casa, l’extra-comunita-
rio o l’amico di famiglia?
In tutto questo, non si è ancora
sentito l’urlo di protesta degli
iper-garantisti che sparano a ze-
rosullamagistraturatutte levol-
te che un indagato eccellente
vienemessosotto inchiesta, che
il segreto istruttorio viene viola-
to e che il registro degli indagati
diventaunbestsellerconsultabi-
le in edicola.

Un mese fa l’omicidio
La casa fu incendiata

A 92 anni, dopo una vita fedele
agli ideali di sempre, si è spen-
to

LUCA PECERE
Conservando nel cuore la sua
testimonianza di umanità, sem-
plicità e coerenza, ne danno
l’annuncio la moglie Ada, la so-
rella Bianca, la cognata Enrica,
nipoti, parenti e amici tutti.

Piera e Aldo partecipano al do-
lore per la scomparsa della
compagna e amica

ANNA ESPOSITO

Il fatto

Dopo la grotta con il cielo
stellato e l’anfiteatro, i circo-
li megalitici e il belvedere, a
Villa certosa nasce l’orto me-
diceo. Ovvero un giardino
che ospiterà piante officinali
di tutto il mondo. Nulla di
strano per la «villa delle me-
raviglie» come viene chiama-
ta la residenza estiva di Berlu-
sconi. Le richieste per arric-
chire il già ricco giardino «in-
cantato» sono state presenta-
te dalla Idra Immobiliare, la
società proprietaria di Villa
Certosa, all’Ufficio tutela del
paesaggio della Regione e
agli uffici tecnici del comu-
ne di Olbia. Richieste che
non dovrebbero comunque
stravolgere l’armonia della
villa e del suo parco, e inol-
tre i sopralluoghi dei tecnici
avrebbero già avuto esito po-
sitivo.
A Villa Certosa, famosa per
le visite di capi di Stato e per
le performaces di Apicella e
le numerose interrogazioni
parlamentari, sono stati ulti-
mati i lavori per la sistema-

zione del Belvedere, la strut-
tura finita l’estate scorsa al
centro di numerose polemi-
che e contestazioni incrocia-
te. Conclusa la parabola go-
vernativa, ma non politica,
del principale ospite estivo,
continuano le opere: nel par-
co incantato stanno per esse-
re ultimati anche i lavori del-
l’ultima creazione presiden-
ziale. La perla del giardino,
come si sussurra nella zona,
l’ultimo fiore all’occhiello
della “Villa delle meravi-
glie”. Sarebbe a dire, la serra
dell’orto mediceo. Ultimata
la struttura in vetro e metal-
lo, gli operai stanno comple-
tando l’impianto di riscalda-

mento che permetterà di ac-
climatare le piante che Berlu-
sconi intende fare arrivare
da mezzo mondo. Piante of-
ficinali, quindi terapeuti-
che, in grado di curare ed
usate anche dalla medicina
ufficiale.
Un nuovo intervento per la
residenza che si affaccia sul
mare della costa nord orien-
tale della Sardegna già famo-
sa anche per l’anfiteatro gre-
co (finito anche questo al

centro di qualche interroga-
zione parlamentare) e il la-
ghetto artificiale arricchito

dalla piantagione di cactus e
dall’agrumeto. Eppoi quel
cielo stellato costruito nel
molo d’approdo. Una costru-
zione che, come hanno spie-
gato anche l’estate scorsa co-
loro che hanno messo piede
all’interno del regno sardo
del cavaliere, riproduce per-
fettamente il cielo di una
notte stellata. E mentre le
cronache degli anni prece-
denti possono raccontare i
tentativi di arrembagio orga-
nizzati da parlamentari e am-
bientalisti, ma stoppati da
polizia, carabinieri e capita-
neria di porto, le cronache di
questa estate non dimentica-
no la penultima novità: il
vulcano vinto. Per la preci-
sione quello che l’estate scor-
sa, quanto è entrato in fun-
zione con i suoi colori e va-
pori ha fatto pensare allo
scoppio dii un incendio. Un
falso allarme provocato sola-
mente dal gioco di luci e va-
pori emanati dalla struttura
fatta costruire in una piccola
collinetta. Come dire, villa
Certosa non smette di stupi-
re.
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12mesi{7 gg / Italia 296 euro
6 gg / Italia 254 euro
7 gg / estero 1.150 euro
Internet 132 euro

Postale consegna giornaliera a domicilio
Coupon tagliando per il ritiro della copia in edicola
Versamento sul C/C postale n°48407035 intestato a Nuova Iniziativa
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Una forca mediatica
Manca la protesta
dei garantisti, pronti
a urlare se indagano
nomi eccellenti...

Dopo la grotta con
il finto cielo stellato
e l’anfiteatro, nella
tenuta sarda arrivano
le piante che curano

L’orto mediceo di Silvio: piante terapeutiche a Villa Certosa
È l’ultima idea di Berlusconi, a caccia delle officinali di tutto il mondo. Si sta costruendo il giardino riscaldato

È la prima inchiesta
giudiziaria en plein air
I Ris questa mattina
consegneranno
i risultati del Dna

Le «primarie» per trovare
il killer della strage di Erba
Tre indagati: l’amico, il vicino, l’extracomunitario. Tre piste
lontane. Tre moventi diversissimi. Oggi, assicurano, la verità

I carabinieri del Ris, subito dopo il massacro, alla ricerca di elementi che possano far luce sulla strage Foto Ansa

IN ITALIA

Sono già state
presentate
le richieste all’ufficio
tutela del paesaggio
e al comune di Olbia

L’11 dicembre scorso,
intorno alle 19 e 30, Raffaella
Castagna aprì la porta di
casa al suo assassino, che in
pochi minuti accoltellò
anche la madre, Paola Galli,
il piccolo Youssef di appena
tre anni e la vicina di casa,
Valeria Cherubini, corsa in
aiuto. Il marito della signora
Cherubini, Mario Frigerio, fu
ferito gravemente e
ricoverato all’ospedale di
Como.
Un delitto efferato, i corpi

straziati di coltellate, solo il
figlio di Raffaella fu colpito
una sola volta, mortalmente,
alla gola. Dopo il quadruplice
omicidio, la casa fu data alle
fiamme. Il fumo allertò i
vicini, che chiamarono i vigili
del fuoco. L’incendio fu
spento attorno alle 20 e 30.
Subito gli inquirenti si misero
alla caccia di Marzouk
Azouz, marito di Raffaella,
uscito pochi mesi prima di
prigione. Ma il tunisino era
rimpatriato, e attendeva in
Nordafrica proprio la moglie
con il figlio. Fu il suocero a
scagionarlo.

Cinquantenne
muore in casa
aveva esagerato
con il Viagra

Villa La Certosa, la residenza estiva di Berlusconi Foto di Zappadu/Ansa

■ di Susanna Ripamonti / Milano

■ di Davide Madeddu / Cagliari

■ Una dose eccessiva di Via-
gra. Potrebbe essere questo il
motivo della morte, avvenuta
nellanotte fra sabatoedomeni-
ca nella capitale, di un uomo di
49 anni. Una ipotesi avanza ta
dai primi accertamenti medici
compiuti sul cadavere, ma che
toccherà alla autopsia confer-
mare o smentire.
I fatti:unuomo,F.C.èmortosa-
batosera,pocoprimadellamez-
zanotte nell’abitazione della
sua compagna in via Casal del
Marmo,unazonaperifericadel-
la capitale. Secondo il racconto
della donna, il suo compagno
avrebbe avuto un malore e le
sue condizioni sono peggiorate
visibilmente nel giro di breve
tempo. A tal punto che la don-
na ha deciso di chiamare
un’ambulanza del 118 per ri-
chiederne l’intervento. Giunti
sulposto gli operatori sanitari si
sonoimmediatamenteresicon-
to che le condizioni dell’uomo
eranomoltoserieenehannodi-
sposto il trasporto all'ospedale
SanFilippoNeri.Per ilquaranta-
novenne, però, non c’è stato
nientedafare:giuntoinospeda-
le incondizionidisperate, infat-
ti, èmortopochiminutidopo il
ricovero. Inutile ogni tentativo
dirianimazioneoperatodaime-
dici. Il cadavere, a questo pun-
to, è stato messo a disposizione
dell’autorità giudiziaria, anche
perché soltanto l’autopsia (che
saràprobabilmenteeseguitaog-
gi)potrà stabilireconcertezza le
cause del decesso. Se, ad esem-
pio, l’uomo avesse problemi
congeniti che sono stati acuiti
dal Viagra o malattie cardiocir-
colatori tali da non poter utiliz-
zare il farmaco(unvasodilatato-
re); oppure se effettivamente, e
questo lo diranno gli accerta-
menti tossicologici, aveva inge-
rito una quantità così esagerata
di pillole di Viagra.

8
lunedì 8 gennaio 2007



QUINDI È PER QUESTO CHE, dopo tutto,

è stata combattuta la guerra in Iraq? Mentre il

numero dei caduti americani in Iraq tocca le

3.000 unità e il presidente Bush scommette

sull'ipotesi di inviare

altri 30.000 soldati,

The Independent on

Sunday è venuto a sa-

pere che il governo iracheno si ap-
presta ad approvare una legge che
accorderàallecompagniepetrolife-
re occidentali il diritto di sfrutta-
mento delle sterminate riserve pe-
troliferedelpaese.Eleriservepetro-
lifere dell'Iraq, le terze del mondo,
con 115 miliardi di barili che, se-
condo le stime, attendono di esse-
re estratti, sono un premio molto
ambito. Come ha osservato il vi-
ce-presidente Dick Cheney nel
1999 quando ancora gestiva la
Hulliburton, una società di servizi
petroliferi, il Medio Oriente è una
regione strategica per impedire al
mondo di rimanere a secco di pe-
trolio.
Ora, compiendo il suo iter inosser-
vata in mezzoai timori per la guer-
racivile in Iraqeallepolemichese-
guite all'impiccagione di Saddam,
lanuova legge petroliferaè passata
attraverso numerose stesure e sta
ora per essere sottoposta al gover-
no e poi al parlamento di Ba-
ghdad.Lesuedisposizioni sidisco-
stanodimoltodallenormeinvigo-
re nei paesi in via di sviluppo: gra-
zieadunsistemachevasottoilno-
me di «production-sharing agree-
ments» (NdT, accordi di condivi-
sione della produzione), o PSA, le
grandi compagnie petrolifere co-
me la BP e la Shell in Gran Breta-
gna e la Exxon e la Chevron negli
Stati Uniti potrebbero sottoscrive-
re accordi anche trentennali per
l'estrazione del petrolio iracheno.
I PSA consentono ad un paese di
mantenere la proprietà giuridica
del petrolio, ma garantiscono una
quota di profitti alle società inter-
nazionali che investono in infra-
strutturee nellagestionedei pozzi,
degli oleodotti e delle raffinerie. La
loro introduzione sarebbe una no-
vità per un grande produttore pe-

troliferomediorientale.ArabiaSau-
dita e Iran, primo e secondo paese
esportatoredi petrolio del mondo,
controllanoleloro industrie trami-
tesocietàstatalipraticamenteinas-
senza di collaborazione straniera,
così come fanno la maggior parte
dei membri dell'Opec, l'organizza-
zionedeipaesiesportatoridipetro-
lio.
I critici temono che stante il poco
poterecontrattualedell'Iraq, ilpae-
sepotrebbetrovarsiacontrarre im-
pegniapessime condizioni chesa-
ranno in vigore per i decenni a ve-
nire. «Sarebbe per l'Iraq la soluzio-
ne peggiore possibile», dice Greg
MuttittdiPlatform,unaorganizza-
zione di diritti umani e ambientali
chesioccupadi industriapetrolife-
ra. «Tre gruppi stranieri hanno
avuto molte più' opportunità' de-
gli irachenidivalutarequestodise-
gnodi legge», sostieneMuttitt. «La
bozza è stata inviata al governo
americanoealleprincipalicompa-
gnie petrolifere a luglio e al Fondo
Monetario Internazionale a set-
tembre. Ilmesescorsohoincontra-
to un gruppo di 20 parlamentari
iracheni in Giordania e ho chiesto
quantidi loroavevanoletto ildise-
gno di legge. Solo uno lo aveva vi-

sto». Gran Bretagna e Stati Uniti
hanno sempre negato con forza
che la guerra è stata combattuta
per il petrolio. Il 18 marzo 2003,
quando l'invasione era imminen-
te, Tony Blair propose alla Camera
deiComuniunamozionedi soste-
gnoallaguerra. «I ricavipetroliferi,
dei quali secondo la gente ci vor-
remmo impadronire, dovrebbero
esseremessi inunfondofiduciario

a beneficio del popolo iracheno e
amministrato dalle Nazioni Uni-
te», disse allora il primo ministro
britannico. Paul Wolfowitz, vi-
ce-ministro della Difesa all'epoca
della guerra o ora presidente della
Banca Mondiale, disse al Congres-
so: «Stiamo parlando di un paese
in grado realmente di finanziare la
propriaricostruzioneeintempire-
lativamentebrevi».Maquestootti-

mismo si è rivelato ingiustificato.
A far tempo dall'invasione la pro-
duzionepetrolifera irachenahasu-
bitounveroepropriocrollo. Ilpae-
se produce ora circa due milioni di
barili al giorno. Prima della guerra
si toccava la cifra di tre milioni e
mezzo dibarili al giorno. Non solo
tutte le infrastrutture petrolifere
irachene scricchiolano sotto gli ef-
fetti di anni di sanzioni, ma c'è da

aggiungere che gli insorti hanno
continuamente attaccato gli oleo-
dotti ragion per cui l'unico flusso
continuo di esportazioni passa
esclusivamente attraverso il sud
del paese dominato dagli sciiti.
Inoltrelestentateattivitàattuali so-
nomesseinpericolodallacorruzio-
ne e dal contrabbando. Di recente
l'ispettore generale del ministero
del Petrolio ha riferitoche il guida-
tore di una autocisterna piena di
petrolio che paga 500 dollari di
mazzette alle pattuglie della poli-
zia per portare il petrolio oltre il
confineoccidentaleosettentriona-
le riesce con un solo viaggio a gua-
dagnare 8.400 dollari. (...).
In un paese che quasi più' di ogni
altro dipende dal petrolio - che co-
stituisce il95%dellasuaeconomia
- ilcontrollodiquesta risorsasiè ri-
velato motivo di continue contro-
versie. La maggior parte delle riser-
ve petrolifere si trovano in zone
controllate dai curdi e dagli sciiti,
la qual cosa fa aumentare nei sun-
niti il timore che alla perdita del
potereconlacadutadiSaddaman-
drà a sommarsi la privazione eco-
nomica. I curdi in particolare si so-
no mossi firmando alcuni PSA au-
tonomi e aprendo un contenzioso
conBaghdad.Tuttaviaquesteque-
stioni sembrano essere state risol-
te. Alcuni mesi fa è stato raggiunto
un accordo che prevede la riparti-
zionedei ricavi inproporzionealla
popolazione e alcune nostre fonti
ci hanno detto che verranno crea-
te compagnie petrolifere regionali
per gestire i PSA previsti dalla nuo-
valegge.TheIndependentonSun-
daye'entratoinpossessodiunaco-
pia della bozza di legge fatta avere

a luglioallecompagniepetrolifere.
Aquantopare lastesurafinalenon
ha subito modifiche significative.
Lecondizioni adisciplinadei futu-
ri PSA sono generose: secondo la
bozza, la durata degli accordi po-
trebbe essere almeno trentennale.
La rivelazione non farà che incre-
mentare i timori degli iracheni se-
condo cui le compagnie petrolife-
re riusciranno a sfruttare il loro de-
bole Stato garantendosi condizio-
nifavorevolichenonpotrannoes-
sere modificate in futuro. Anche il
diritto sovrano dell'Iraq di gestire
lesuerisorsenaturalipotrebbeesse-
re messo in pericolo dalla disposi-
zione secondo cui eventuali con-
troversie con una società straniera
debbono essere composte da un
collegio arbitrale internazionale e
nondauncollegioarbitrale irache-
no.
PSA di durata più che trentennale
sono insoliti e in genere vengono
conclusi inregionicomel'Amazzo-
nia dove possono volerci anche
dieci anni per avviare la produzio-
ne.Alcontrario, l'Iraqèunodeipa-
esidelmondoneiquali èpiù facile
ed economico estrarre petrolio.
Moltigiacimenti sonogiàstati sco-
perti e attendono di essere svilup-
pati. Gli analisti stimano che, mal-
grado le dimensioni delle riserve
dell'Iraq- le terzedelmondoperor-
dinedigrandezza-sonostatiscava-
ti in totale solo 2.300 pozzi, meno
che nel mare del Nord. (...).
James Paul di Global Policy Fo-
rum, ci ha detto: «Le autorità ira-
chenesonoungovernosottooccu-
pazioneenotevolmente influenza-
bili.Gli Stati Unitihanno unenor-
me potere….L'Iraq al momento
non è in condizione di opporsi a
questostatodicose». (...). Idirigen-
ti sindacali iracheni riunitisi di re-
cente in Giordania hanno avanza-
to l'ipotesi di una sollevazione po-
polare quando le disposizioni del
disegno di legge saranno a cono-
scenza dei cittadini iracheni. «Gli
iracheni si rifiutano di accettare
cheil futurodel loropetroliosiade-
ciso a porte chiuse», recita la loro
dichiarazione. La percezione che
la ricchezza dell'Iraq venga riparti-
ta tra gli stranieri non può che get-
tare benzina sul fuoco dell'insurre-
zione facendo venire meno lo sco-
po di inviare altri soldati Usa in un
paesegiàdescrittocomefucinadel
terrorismo.

* * *
© The Independent

Traduzione di
Carlo Antonio Biscotto

L’AVANA Cyndy Sheehan, la «peace mom»

americana, il cui figlio è morto in Iraq, è da saba-

to a Cuba dove, con altri pacifisti, il prossimo 11

gennaio, parteciperà a una manifestazione di

protesta davanti alla base Usa di Guantanamo,

per esigerne l’immediata chiusura.

CUBA «Mamma pace» sull’isola per protestare contro Guantanamo

Saddam, Blair costretto a rincorrere Brown

Iraq, il boia non si ferma: solo rinviate le altre 2 esecuzioni
«In programma in settimana». Pelosi contro Bush: nessun assegno in bianco sulle truppe

LE PRESSIONI internazionali han-
no bloccato almeno per un giorno la
mano del boia in Iraq. Alle autorità
irachene si era rivolto l’altro ieri il se-

gretario generale delle Nazioni Unite
Ban Ki-Moon esortandole a non porta-
rea termine leesecuzioni previste abre-
ve scadenza per alcuni collaboratori di
Saddam Hussein, Barzan al Tikriti, fra-
tellastro del raìs, e dell’ex presidente del
tribunale rivoluzionario, Awad alBan-
dar. La loro impiccagione doveva avve-
nire ierimaèstata rinviata.Solodiqual-
che giorni, perchè, ribadisce un porta-
voce del governo di Baghdad, l’esecu-
zione avverrà entro la settimana. È la ri-
sposta del primo ministro iracheno
Nouri al Maliki all’appello lanciato dal
numerouno del palazzo di Vetro, attra-
verso il capo del suo staff Vijai Nam-

biar.alleautoritàdiBaghdada«esercita-
re la massima moderazione nella esecu-
zionedelle condanneamorte decretate
dall’alta Corte irachena» nei confronti
dei membri del regime di Saddam. I
due co-imputati hanno rivelato a un
giornale arabo di essere stati condotti al
patibolo insieme all’ex presidente ira-
cheno e di avere atteso quella notte per
ore che venisse messo loro il cappio al
collo. Nell’intervista al quotidiano
Asharq al Awsat, il fratellastro dell’ex
presidente iracheno racconta come so-
nostaticondotti sul luogodovedoveva-
no venire impiccati, subito dopo Sad-
dam, prima che le autorità irachene de-
cidessero un rinvio: «Sono stato giusti-
ziatocentovoltequellanotte.Contava-
mo ogni minuto». Quanto a Bandar,
ha detto: «Siamo restati per ore a aspet-
tare. L’esecuzione poteva avvenire in
ogni momento e all’improvviso, alle

8:45ci è stato dettoche l’esecuzioneera
stata rinviata». Circa il rifiuto di Sad-
dam di farsi bendare prima dell’esecu-
zione, l’expresidentedel tribunale rivo-
luzionario ha affermato: «Farò come
Saddam.Nondimenticherò il suosorri-
so prima di andarsene». Si è poi detto
fierodel fattocheSaddamabbiachiesto
diconsegnargli la sua copia del corano.
DalpatibolodiBaghdadallepolemiche
diWashington.Nonpiaceneppureagli
esperti militari l’idea del presidente Ge-
orge W.Bush di inviare altri soldati in
Iraq. Alle critiche di democratici e di
una parte dei repubblicani, si sono ag-
giunti ora i dubbi di alti comandanti
dell’esercitoedi funzionaridelPentago-
no, per i quali l’invio di altri soldati in
Iraq e Kuwait penalizzerebbe le forze di
terra, già duramente provate, e sarebbe
comunque inutile per fermare la guerra
civile in atto. «Siamo molto preoccupa-
ti che il piano non funzioni», dice al
Washington Posto un alto ufficiale che

ha voluto rimanere anonimo. Il presi-
dente non ha ancora ufficializzato la
sua decisione - l’annuncio arriverà que-
sta settimana, forse mercoledì - ma la
pioggia di critiche assomiglia sempre
più ad una tempesta. In vista dell’an-
nuncio della nuova strategia della Casa
Bianca inIraqmNacyPelosiaffila le«ar-
mi» e avverte Bush che i democratici
non gli daranno un «assegno in bian-
co»sull’inviodinuovetruppe.«Ilpopo-
lo e il Congresso americano sostengo-
noi soldati,nonli abbandoneremo-af-
ferma la presidente della Camera dei
rappresentanti, insediatasi tre giorni fa
come terza carica dello Stato, in un’in-
tervistaallaCbs.Mase ilpresidentevuo-
le aggiungerne altri alla missione (in
Iraq), dovrà giustificare (la richiesta) e
questo per lui rappresenta una novità,
perché finora il Congresso repubblica-
no gli aveva dato un assegno in bianco,
senzaalcuncontrollo, revisioniecondi-
zioni».

Tony Blair fa dire ai portavoce
di Downing Street che la

maniera in cui Saddam Hussein
è stato impiccato è «totalmente
sbagliata»? Il suo ministro delle
Finanze nonché successore
designato, Gordon Brown, va
più in là: «Deplorevole e
totalmente inaccettabile». E non
solo per le atroci modalità, ma
per l'esecuzione in sé, essendo lui
contrario alla pena di morte.
Tony Blair è stato timido e
accondiscendente con George
Bush, tanto da meritarsi il
soprannome di «cagnolino» del
presidente americano? Gordon
Brown ha un'idea diversa delle
relazioni con il potente alleato
transatlantico: «Chi mi conosce
sa che direi la mia opinione. E

che sarei molto franco». Tony
Blair ritiene di non aver nulla da
rimproverarsi nella vicenda
irachena? Gordon Brown non è
sulla stessa lunghezza d'onda:
«Credo che ci siano delle lezioni
da imparare, soprattutto dopo la
caduta del regime di Saddam
Hussein. Il passaggio della
pubblica autorità agli iracheni,
per esempio, avrebbe dovuto
avvenire molto prima». Tony
Blair pensa che la risposta
militare sia ancora quella giusta
davanti al terrorismo islamista?
Gordon Brown ha un'altra idea:
«Non vinceremo contro l'attività

e la propaganda dei terroristi se
non combattiamo anche una
battaglia per conquistare i cuori e
le menti dei giovani islamici». E
se George Bush pensa di
rafforzare la presenza militare
americana al fine di «pacificare»
il paese, che non conti su
un'analoga decisione britannica:
«Credo sia verosimile dire che
per la fine dell'anno i soldati
britannici saranno parecchie
migliaia di meno». Quella di ieri
era un'intervista concessa alla
Bbc, ma Gordon Brown ha
voluto darle un carattere quasi
programmatico. Fino a prova

contraria il prossimo settembre
(al più tardi, perché il cambio
potrebbe avvenire già in
primavera), traslocherà dal
numero 11 al numero 10 di

Downing Street, e si pone
l'ambizioso obiettivo di restarci
per un altro decennio di marca
laburista. Ha evidentemente
giudicato troppo assordante il
silenzio di Tony Blair sulla messa
a morte di Saddam, episodio
dirimente in quel drammatico
dopoguerra, sul quale il premier
britannico si è limitato a
promettere che parlerà «la
settimana entrante». Ecco allora
Brown occupare la casella
lasciata vuota, e approfittarne
per marcare una netta
discontinuità con il primo
ministro in carica. Non solo
sull'Iraq, del resto. Se Blair è stato
spesso criticato, soprattutto in
questi ultimi anni, per una sua
certa tendenza autocratica che

snobbava spesso l'équipe
governativa, Westminster e la
pubblica opinione, Brown si
associa indirettamente a quei
rilievi: «Bisogna ascoltare, ed
essere disposti a parlare,
consultare, discutere». Prefigura
persino la necessità di «un
nuovo genere e un nuovo stile di
governo», per affrontare le sfide
del futuro quali la sicurezza,
l'ambiente, la potenza
economica asiatica, nuovi fronti
«che richiedono qualcosa di
molto diverso dal passato». Per
questo si fa paladino di un
cambiamento di fondo sul piano
del funzionamento della
democrazia: «Più potere al
parlamento e ai cittadini», con i
quali il governo deve dar vita ad

un «nuovo partenariato». Dice
Brown: «Il tema del governo per
il futuro non è quel che si possa
fare per la gente, ma quello che
la gente, dotata di nuovi poteri,
possa fare per sé stessa». Una
specie di manifesto politico, che
più che assumere il bilancio che
lo accomuna a Tony Blair, si
preoccupa di prenderne le
distanze, e di sottolineare non
tanto la continuità di fondo
della gestione laburista, quanto
un cambiamento d'epoca di cui
lui, Gordon Brown, si fa garante.
Per questo ieri ha voluto porre la
prima pietra della difficile
campagna elettorale che
l'opporrà, al massimo nel 2009,
al giovane e rampante
conservatore David Cameron.

Petrolio, ilbottinodiguerraperamericanie inglesi
Ecco la legge irachena che consegnerà ai colossi come Shell e Exxon il diritto

di sfruttare le riserve dell’Iraq. Gli ambientalisti: per il Paese la peggiore soluzione possibile

OSSERVATORIO EUROPEO

Il provvedimento inviato
anche al governo Usa

sta per essere approvato
dal Parlamento iracheno

■ di Umberto De Giovannangeli

Un esperto: «L’Iraq
è un governo sotto
occupazione
e non è in condizioni
di opporsi»

La percezione che la
ricchezza del Paese sia
ripartita tra gli stranieri
getterà benzina sul
fuoco delle violenze

■ di Raymond Whitaker, Danny Fortson,
Andrew Murray-Watson, Geoffrey Lean e Tim Webb

PIANETA

DI GIANNI MARSILLI

Baghdad produce 2 milioni
di barili al giorno ed è
dopo Arabia Saudita e Iran
la terza riserva del mondo
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NESSUN INSEDIAMENTO solenne nella

cattedrale di San Giovanni Battista a Varsa-

via. Mons. Stanislaw Wielgus, 67 anni, nomi-

nato arcivescovo della capitale polacca da

Benedetto XVI lo

scorso 6 dicembre, e

chiamato a succede-

re al cardinale Jozef

Glemp,harinunciato.L’arcivesco-
vo accusato di essere stato una
spia dei servizi segreti del regime
comunistahapresentato lesuedi-
missioni. Il Papa le ha immediata-
mente accolte.
La notizia viene data in contem-
poranea dallo stesso arcivescovo
checon il primate, cardinale Jozef
Glemp e l’arcivescovo di Craco-
via, mons. Stanislao Dziwisz ha
concelebrato in cattedrale la mes-
sa che doveva essere quella del
suo insediamento e dalla Sala
StampadellaSantaSede.Alcunife-

deli gli chiedono di restare. Altri
applaudono all’annuncio. È il se-
gno di una Chiesa divisa. Vi è chi
mostra di apprezzare la decisione
maturatainextremis,proprionel-
la notte che precedeva l’insedia-
mento ufficiale. Una decisione
presadopounafittaretedicontat-
ticonlaSegreteriadiStato.C’èchi
parlaanchedipressionidelgover-
nodiVarsaviasulVaticano.«Èsta-
ta una decisione concordata» fan-
no notare ambienti vaticani. «As-
sunta liberamente»puntualizza la
conferenza episcopale polacca.
«Una soluzione adeguata di fron-
te al disorientamento venutosi a
creareinPolonia»tagliacorto ildi-
rettore della Sala Stampa vatica-
na, padre Federico Lombardi. «La
Chiesanon ha paura della verità e
i suoi membri devono saper rico-
noscere le proprie colpe» ha ag-

giunto padre Lombardi. È quanto
aveva chiesto al clero polacco lo
stesso Benedetto XVI lo scorso 25
maggioproprio nellacattedrale di
Varsavia. Il pontefice metteva in
guardia dal clima di caccia alle
streghe che si respirava nel paese
di Karol Wojtyla. «Questo caso
non è il primo e non sarà l'ultimo
caso di attacco a personalità della
Chiesa - osserva padre Lombardi -
in base a documentazione dei ser-
vizi del passato regime». Sotto ac-
cusa è l'Istituto della memoria na-
zionale (Ipn) che conserva i dos-
sier dei servizi segreti della Polo-
nia comunista. Strane e strategi-
chele fughedinotiziechealimen-
tano campagne di stampa. Lom-
bardi ricorda che si tratta «di un
materiale sterminato e nel cercare
di valutarne il valore e di trarne
conclusioni attendibili, non biso-
gna dimenticare che è stato pro-
dotto da funzionari di un regime
oppressivo e ricattatorio». Quindi
lancia il suo allarme. Denuncia
l’ondatadiattacchicontrolaChie-
sacattolicacheavviene a tanti an-
nididistanzadalla finedel regime
comunista, ora che è venuta a
mancare la grande e inattaccabile
figura di Giovanni Paolo II. Sotto-
linea come più che di una sincera

ricercadi trasparenzaeverità»,ab-
bia molti aspetti «di una strana al-
leanza fra i persecutori di un tem-
po e altri suoi avversari». Parla «di
vendetta»controlaChiesadapar-
tedichi«nelpassato l'avevaperse-
guitataedèstatosconfittodallafe-
de e dalla voglia di libertà del suo
popolo». È la preoccupazione del
cardinale Glemp che ieri nella sua
omelia, difendendo l’arcivescovo
dimissionario, scandisce: «Wiel-
gus è stato sottoposto al giudizio
sullabasedei pezzi di carta trevol-
te copiati». «Non vogliamo giudi-
zidel genere!»grida tra gli applau-
si dei fedeli. Il cardinale chiede
che vengano trovati testimoni sul

caso e in particolare gli agenti de-
gli servizi che lo hanno contatta-
to. Lancia la sua bordata contro
l'operato dell'Ipn. «Nel capire il
passatononèsufficienteconosce-
re esclusivamente i documenti in
loro possesso». È un problema se-
rio per la chiesa polacca visto che
secondo stime ufficiose, il 15%
del clero in un modo o nell’altro
avrebbeavuto«contatti»coni ser-
vizi del passato regime.
Così parrebbe concludersi quel
«gravedilemma dicoscienza» che
pesava sull’arcivescovo Wielgus
che il giorno dell’Epifania ha affi-
datoadun«proclama»lettointut-
te le chiese polacche la suaveritàe

la sua richiesta di perdono e com-
prensione per aver avuto in gio-
ventù contatti con i servizi segreti
comunisti.Maquellochehascos-
so di più è stata la sua ostinazione
a negare sino all’ultimo ogni suo
coinvolgimento con il regime co-
munista. Questo «scostarsi dalla
verità» riconosce lui stesso «ha
messo a rischio la credibilità delle
affermazioni delle persone della
Chiesa».Orasi èdimesso.Saràan-
cora il cardinale Glemp a mante-
nere la guida della più importante
diocesi polacca. Il Papa lo ha no-
minato amministratore apostoli-
co dell’arcidiocesi sino a quando
non sarà trovata una soluzione.

■ di Gabriel Bertinetto

L’UNICA COSA CERTA è

che Stanislaw Wielgus colla-

borò e lungamente con l’in-

telligence polacca durante

il regime comunista. Lo ha

stabilito una commissione

d’inchiestadellaChiesacattoli-
ca locale e soprattutto lo ha fi-
nalmente ammesso lui stesso,
venerdì scorso, con una pub-
blica confessione scritta che
ha fatto piazza pulita di prece-
denti smentite e dichiarazioni
minimizzanti.
Anche ora però il monsignore,
che sarà ricordato oltre che co-
me spia anche per il record ne-
gativo di durata in carica (si è
dimesso il giorno stesso in cui
avrebbe dovuto solennemen-
te presentarsi ai fedeli nelle
nuove vesti pastorali di arcive-
scovodiVarsavia),negadiave-

remaisvoltoattivitàchepossa-
noaverenuociutoadaltri con-
fratelli e connazionali.
Nella letteraconcui l’altrogior-
no riconosceva le proprie re-
sponsabilità, Wielgus diceva
di non cercare giustificazioni.
«Sochenondovevoaverealcu-
narelazioneconiservizidel re-
gime comunista», esordiva in-
fatti il prelato. Ma subito dopo
delineava i caratteri della pro-
pria collaborazione in modo
da farne emergere una sostan-
ziale irrilevanza: «Non ho de-
nunciatonéhomaideliberata-
mente cercato di fare del male
ad alcuno». In altre parole se

ha combinato dei guai, non
era nelle sue intenzioni.
Questalineadifensivavieneso-
stanzialmente avallata dai ver-
tici religiosi polacchi. Lo stesso
primate cardinale Jozef
Glemp, nell’omelia tenuta ieri
nella cattedrale di Varsavia in
presenza di un turbatissimo
Wielgus, ha parlato di verdetti
basati su «brandelli di carta»
ed ha indirettamente criticato
l’operatodell’Istitutoper lame-
moria nazionale (Ipn), cioè
l’ente che ha tratto dagli archi-
vi dei servizi segreti, ed ha poi
fornito alle autorità ecclesiasti-
che polacche, elementi tali da
rendere inevitabili le accuse
formulate a carico di Wielgus.
Secondo Glemp «per capire il
passatononèsufficientecono-
scere esclusivamente i docu-
menti». Un po’ come dire:
non potevamo fare a meno di
rimuovere Wielgus perché ha
sbagliato, ma la verità storica è
più complessa.
Ma cosa è stato effettivamente

accertato a carico del neo, e
contemporaneamenteex,arci-
vescovo di Varsavia? La com-
missione d’inchiesta episcopa-
le parla di «consapevole e se-
gretacollaborazioneconlapo-
lizia segreta».
Wielgus avrebbe avuto già nel
1967 i primi contatti con la Sb
(Sluzby Bezpieczenstea), cioè
gli apparatidi sicurezza delmi-
nistero degli Interni. All’epoca
noneracheuno studente di fi-
losofia e teologia all’università
di Lublino. In seguito avrebbe
avuto dalla Sb promesse di «fa-
cilitazioninellacarrierascienti-
fica».
Nel 1978, l’anno in cui Wojty-
la divenne papa con il nome
di Giovanni Paolo II, Wielgus
siglò un atto formale di arruo-
lamentonellaSb.Volevaanda-
reaMonacodiBavierapermo-
tivi di studio, e quella firma gli
fu estorta come condizione
per ottenere il passaporto. Po-
teva rifiutare e rinunciare al
viaggio ed alla carriera. Ma

non lo fece. Fu «il momento
della debolezza», dice oggi il
prelato barba-finta. Del resto
non fu l’unico a trovarsi in
quella situazione. Il rilascio del
passaportoeraalloraspessoab-
binato a simili ricatti.
I suoi referenti nella Sluzby
Bezpieczenstea gli «raccoman-
darono» di raccogliere infor-
mazioni sull’attività del clero
polacco in Occidente ediavvi-
cinare i giornalisti di Radio Eu-
ropa libera, l’emittente ameri-
cana che all’epoca trasmetteva
proprio da Monaco program-
mianticomunistidirettiaiPae-
si del blocco sovietico. In real-

tà, e questo avallerebbe la pro-
fessione di innocuità se non di
innocenza, che Wielgus attri-
buisce alla propria azione di
spia, l’intelligence polacca
non fu affatto soddisfatta del
lavoro da lui svolto in Germa-
nia.
Restano aspetti oscuri, non
tanto nella singola vicenda
che ha per protagonista Wiel-
gus, ma nell’attività di quel-
l’Istituto per la memoria che
indaga sull’attività di coloro
che in vario modo cooperaro-
no con il regime comunista.
Molti sono perplessi per il mo-
do in cui da un paio d’anni
vengono centellinate le infor-
mazioni e le fughe di notizia.
L’impressione è che insieme
ad un meritorio lavoro di sca-
vo, l’Ipn, o gente che sa abil-
mente manipolarne le indagi-
ni, dia spazio ora a depistaggi
ora a persecuzioni personali
che sanno di caccia alle stre-
ghe più che di accertamento
della verità.

Yuval Shteinitz Il presidente della commissione Esteri della Knesset avverte: Israele contrasterà il riarmo nucleare di Teheran

«Contro la minaccia iraniana nessuna opzione è esclusa» GAZA Il fotografoperuviano dell'agenziadi informazioneFran-
ce Presse è stato liberato ieri Gaza, sette giorni dopo il suo rapi-
mentoinquestacittàdapartedimilizianiarmati. Il fotografo, Ja-
ime Razuri di 50 anni, era stato rapito il primo gennaio da quat-
tro uomini armati fuori dall'edificio dove ha sede l'agenzia fran-
cese. La sua liberazione è stata confermata da testimoni palesti-
nesi all'agenzia britannica Reuters.Secondo fonti della sicurezza
palestinese citate dalla France Press,Razuri era tenuto prigionie-
rodaun importanteclanfamigliare inunquartieredellacittàdi
Gaza. - Stando alle prime ricostruzioni, Razuri è stato rilasciato
in serata e consegnato alle forze di sicurezza palestinesi, che
l'hanno accompagnato negli uffici della presidenza dell'Anp a
Gaza City. «Sto benissimo. I miei rapitori mi hanno trattato be-
ne. Mi hanno dato buon cibo. Sono molto contento di essere di
nuovo libero» sono state le sue prime parole. «Ringrazio tutti
quelli che hanno contribuito al mio rilascio», ha aggiunto. Il
giornodel rilascio del fotografo peruvianoè anche il giorno del-
lagrandemanifestazioneallostadiodiGazaCityorganizzatada
al-Fatah, il partito del presidente dell’Anp Mahmoud Abbas
(Abu Mazen). Sotto una pioggia battente, decine di migliaia di
dimostranti hanno lanciato la loro sfida ad Hamas.

L’arcivescovo Stanislaw Wielgus a sinistra e il cardinal Jozef Glemp nella Cattedrale di Varsavia Foto di Peter Andrews/Reuters

«La cosa più pericolosa, irresponsabile,
inaccettabileènondareascoltoalleparo-
ledi Ahmadinejad. Quelle delpresidente
iraniano non sono farneticazioni di un
folle ma gli obiettivi dichiarati del capo
di uno Stato che dichiara di voler cancel-
lare dalla faccia della terra un altro Stato.
Il regime iraniano è una minaccia per il
mondo libero e non solo per Israele. Ed è
il mondo liberochedeve agireper isolare
gli oltranzisti che oggi guidano l’Iran. Gli
strumenti esistono, ciò che sembra man-
care è la volontà politica. E intanto Tehe-
ranprosegue il suo programmanucleare.
Israele non si farà trovare impreparato
dallaminaccia iranianadiunnuovoOlo-
causto». A sostenerlo è Yuval Shteinitz
(Likud), presidente della Commissione

esteri e difesa della Knesset.
Il giornale britannico «Sunday Times»
afferma che Israele ha definito i piani
per un attacco preventivo contro
centrali nucleari in Iran.
«La nostra posizione è chiara e si fonda
sudueassunti:primo,nessunopuòsotto-
valutare la portata della minaccia irania-
na né liquidare come pure farneticazioni
le reiterate affermazioni di Ahmadinejad
sulla distruzione di Israele e l'annienta-
mento del popolo ebraico; secondo, che
l'Iranrappresentaunaminacciaper l'inte-
ro mondo libero ed è il mondo libero nel
suo insieme che dovrebbe far fronte alla
minaccia iraniana…».
Dovrebbe. Invece?
«Invecenotocheesistonoancoraposizio-

ni che ritengono possibile un dialogo
con Teheran. Ma i jihadisti che governa-
nooggi l'Iraninterpretanoquesteposizio-
ni come un segno di debolezza del mon-
do libero e continuano impunemente a
perseguire il loro programma di riarmo
nucleare. Israele non può restare vittima
di questo "attendismo". È chiaro che noi
continuiamo a puntare su una risposta
del mondo libero ma al tempo stesso è
del tutto ragionevole che si definiscano
tutti gli scenari possibili per far fronte ai
propositi di Ahmadinejad. Voglio essere
ancora piu' chiaro: esistono strumenti
forti, come le sanzioni e il bloccodelle re-
lazioni diplomatiche, da usare su Tehe-
ran, ma sul tavolo, come estrema ratio,
esiste anche l’opzione militare».
L'Iran ha avvertito che risponderà
con una potenza devastante ad ogni

provocazione israeliana.
«L'Iran già oggi agisce per minare la sicu-
rezzadi Israele, sostenendoconsoldiear-
miHamaseHezbollah, fornendoaigrup-
pi terroristi mediorientali addestramen-
to e risorse per colpirci. Sappiamo bene
chiabbiamodi fronte; Israeleèunitonel-
la denuncia della pericolosità della mi-
naccia iraniana e lo sarà ancor di più nel-
la risposta. In gioco è la nostra stessa so-
pravvivenza.LeaffermazionidiAhmadi-
nejad non si discostano da quelle dei ca-
pi di Al Qaeda, con l’aggravante che a so-
stenerleè il capo diunoStatochefaparte
dell’Onuecheaffermadivolerdistrugge-
re un altro Stato membro. L’estromissio-
ne dell’Iran dalle Nazioni Unite: questo
sìchesarebbeunsegnalefortediunmon-
doliberochenonsubisce i ricattidiunre-
gime jihadista».

Collaborò dal 1967. «Ma non volevo far del male a nessuno»
I servizi segreti gli chiesero informazioni sul clero polacco all’estero ma furono insoddisfatti del suo lavoro

ERA STATO RAPITO UNA SETTIMANA FA
Gaza, liberato fotografo peruviano

PIANETA

L’ex calciatore
Boniek: autogol
per la nostra
Chiesa

Varsavia, si dimette
l’arcivescovo «spia»

Vaticano: era necessario
Aveva confessato la sua collaborazione con i servizi

segreti. La Santa Sede: Chiesa polacca sotto tiro

Wielgus ammette
di avere sbagliato
ma minimizza
gli effetti della sua
collaborazione

■ di Umberto De Giovannangeli

L’INTERVISTA

Accuse basate
sui documenti
dei servizi segreti
divulgati dall’«Istituto
per la memoria»

ROMA «Chemazzataper laPo-
lonia e per la nostra Chiesa, un
vero autogol». Zibì Boniek, cal-
ciatore della Juve e della Roma
negli anni 80, è appena torna-
to da Varsavia.
E parla, lui polacco ma roma-
no di adozione, da testimone
di questi giorni «tristi per la
mianazione»,degliannidelco-
munismo, di Solidarnosc, di
Walesa, dei primi passi del pa-
pato di Karol Woytila.
«Wielgus ha rinunciato all'in-
carico? Ha fatto bene, era il mi-
nimochepotevafareper salva-
re il salvabile, il suo è stato un
comportamentoimperdonabi-
le - commenta Boniek -. La Po-
lonia comunista era questo:
nonsipotevapensaredi farcar-
riera diplomatica o di ricoprire
unincaricodirilievosenzal’ap-
poggio del partito. Ma un uo-
mo di Chiesa no, la sua strada
l’ha già scelta. Serve Dio, non il
partito. E sapere che l’uomo al
quale ti confessi è un agente
deiservizi,ochequellochegui-
da la tua anima cede alle uma-
ne debolezze, beh fa davvero
un brutto effetto».
Specie in una nazione dove il
«99%dellepersonesonocatto-
liche»etutte inunmodoonel-
l’altro dovettero fare una scel-
ta, di fronte alle pressioni del
partito comunista. «Quando
da calciatore andavo all'estero,
Europei o Mondiali, o con il
mio club, tutti sapevamo che
tranoic'eraalmenounodei ser-
vizi segreti - rivela l'exattaccan-
te -. Qualche tempo fa è stato
pubblicato un rapporto sui cal-
ciatori-spia: bene, è risultato
che io ero inavvicinabile...che
soddisfazione. Capitava che
qualcuno si avvicinasse, lan-
ciasse segnali: ma con me era
chiarosubitochenonc'eranul-
la da fare».
Scorciatoie, insomma, non so-
no mai piaciute al calciatore
che l’avvocato Agnelli prese
per far grande la Juve nell'82,
con Platini. «Un anno prima
ero in vacanza in Italia - ricor-
daBoniek- Jaruzelskiavevaim-
posto il coprifuoco per l'avan-
zata di Solidarnosc: mi avvici-
narono un paio di procuratori,
svincolarmi dal Lodz era facile,
in una settimana mi sarei acca-
sato in un grande club. Il gior-
no dopo, ero sull'aereo di ritor-
no a casa. Perchè avrei dovu-
to?».
È la stessa domanda che ora il
cattolico Boniek pone di fron-
te al caso Wielgus, e al timore
consolidato nei fedeli del suo
paese che sia «solo la punta di
un iceberg».
«Per capire cosa fosse il comu-
nismo allora bisogna aver vis-
sutonella Polonia diquegli an-
ni- dice-. Non c’era possibilità
di crescere, migliorare». E con-
clude sul caso della rinuncia di
Wielgus: «Può darsi che qual-
che anziano fedele sia com-
prensivo, ma un cattolico che
ha intelligenza critica non può
accettare una cosa del genere:
mi dispiace, ma non possiamo
essere teneri. È imperdonabi-
le».

■ di Roberto Monteforte / Città del Vaticano
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DA 37MILA A 87MILA MORTI in più ogni

anno in Europa. E, inoltre, sulle sponde del

Mediterraneo: erosione delle coste, maggio-

re siccità, ridotta fertilità del suolo, aumento

degli incendi e della

frequenza delle «on-

de di calore». Con

danni devastanti per

l'agricoltura, la pesca e il turi-
smo. Con costi economici di
decine di miliardi di euro l'an-
no. E con decine di milioni di
vacanzieri che, intorno al
2100, sciameranno verso le tie-
pide coste scandinave per sfug-
girealle torrideestatidiquelde-
serto cui ormai sono ridotti Ca-
pri e Maiorca, la penisola iberi-
ca e il Mezzogiorno d'Italia, in-
sieme alla Grecia e alla costella-
zione delle sue isole una volta
magnifiche. Hanno scosso
l'opinionepubblica ipochi trat-
tidel rapporto«Peseta» sugli ef-
fetti dei cambiamenti del clima
globale anticipati dal «Finan-
cial Times» di Londra. Poiché
«Peseta» è un programma di ri-
cercacherisaleallaCommissio-
ne Europea, è lecita la doman-
da che ci siamo fatti tutti: ma,
allora, è questo il futuro che ci
attende? Diciamo subito che il
rapporto «Peseta» è un’analisi
di tipo socio-economico. Non
unrapportoscientificosuicam-
biamenti del clima, dunque.
Ma una proiezione da parte di
economisti e scienziati sociali
(italiani della Fondazione Enri-
co Mattei, tedeschi dell’univer-
sità di Amburgo e inglesi dell'
università di Southampton) su
cosa potrebbe succedere se la
temperatura media del pianeta
dovesse continuare a salire da
oggi al 2100. Gli scenari presi
in esame dal rapporto sono
due: uno relativo a un aumen-
to di 2 gradi della temperatura
media planetaria e l'altro relati-
vo a un aumento di 3 gradi. I
calcoli degli effetti sociali ed
economici di questi due possi-
bili scenariclimatici sonodiver-
si:moltoserinelprimocaso,de-
vastanti nel secondo.
Il rapporto, anticipato dal gior-
nale inglese, non è ancora di-
sponibile. Cosicché, in man-
canza di dati più precisi e in at-
tesa della pubblicazione inte-
grale,èdifficilediresesia fonda-
to.Certo èche l'esercizio dipre-

visione socio-economica sulla
scala dei decenni è impresa dif-
ficile, perchè le variabili in gio-
co sono moltissime, non tutte
conosciute, sviluppanoi loroef-
fetti inmanieranonlineareeal-
cune dipendono dalle nostre
stesse azioni: quanto faremo
perprevenire icambiamenticli-
matici,quantofaremoperadat-
tarci. Azioni che a loro volta di-
pendono dal credito che dia-
mo a rapporti tipo «Peseta».
Ma, al netto di questi (enormi)
fattoridi retro-azioniedi impre-
cisioni,vadettoanchecheipre-
supposti scientifici su cui si ba-
sa il rapporto «Peseta» non so-
no affatto campati in aria. Dav-
vero corriamo il rischio che la
temperatura media da qui al
2100 aumenti di alcuni gradi.
Davvero corriamo il rischio
che il livello dei mari aumenti
di diverse decine di centimetri.
Chi ha valutato questi rischi?
Lacomunitàscientifica interna-
zionale, con una crescente uni-
formità di giudizio. Da cosa de-
rivano? Non solo è non tanto
da cause naturali, ma anche e
soprattutto da cause antropi-
che. Quasi tutti gli scienziati
esperti ne sono convinti: la
temperatura media del pianeta
aumenta anche perché noi
sversiamo nell'atmosfera trop-
pi gas serra. E se continueremo
a farlo con i ritmi attuali, è pos-
sibile che la temperatura au-
menti effettivamente da 2 a 6
gradi entro il 2100. Non ci so-
no solo le proiezioni al compu-
ter.L'aumentodellatemperatu-
ra media del pianeta è già in at-
to.Nell'ultimosecoloèaumen-
tatadioltremezzo grado.Econ
essa è aumentato, un po', il li-
vello dei mari ed è aumentata
la frequenza dei fenomeni me-
teorologici estremi (come tem-
peste e onde di calore). Certo,
non sempre ce ne accorgiamo.

Sia perché l'aumento di questi
fenomeni non è né continuo,
né lineare, né diffuso in manie-
ra omogenea nel mondo. Sia
perché ci sono altri effetti che
lo mascherano. Il fenomeno di
ElNino,che inquestomomen-
to interessa il Pacifico, provoca
di per sé un momentaneo au-

mento della temperatura, so-
prattutto in Asia e in America,
che si sovrappone a quello del
cambiamento climatico globa-
le. Ma la stessa frequenza e in-
tensità di El Nino è correlata al
cambiamento globale del cli-
ma. A riprova della complessi-
tà del sistema di cui parliamo.
E del fatto che anche gli effetti
dei cambiamenti per così dire
strutturali del clima non sono
nélinearinéprogressivi.Tutta-
viaè lecito attendersi, sulla ba-
se delle conoscenze acquisite,
che nei prossimi decenni l'au-
mento della temperatura con-
tinuerà, sarà accompagnato
da un aumento del livello dei
mari e anche - come sostiene
un recente rapporto scientifi-
co, «Going to the extremes»,
elaborato dagli esperti ameri-
cani del National Center for
AtmosphericResearche finan-
ziato dal governo degli Stati
Uniti, attraverso la National
ScienceFoundation, ilDepart-
ment of Energy e l'Environ-
mental Protection Agency -
da un aumento della frequen-
za degli eventi meteorologici
estremi, come tempeste (so-
prattutto negli Usa) e onde di
calore. Il cambiamento globa-
le comporterà, ovviamente,
anche il mutamento dei climi
locali. Il Mediterraneo andrà
incontroaunasortadi tropica-
lizzazione. Il Nord Europa a
una sorta di mediterranizza-
zione.LaSiberiadiventeràcol-
tivabile. Quali le conseguenze

sociali ed economiche? Qui
l'incertezza aumenta ancora.
Non c'è dubbio che saranno i
paesi poveri a pagare il conto
più salato. Il Bangladesh ri-
schierà di essere sommerso
per largapartedalmare.L'Afri-
ca vedrà avanzare ancora i de-
serti. Molti demografi preve-
dono già nei prossimi anni un
aumentodellemigrazioni:nel
2050 i «rifugiati per cause am-
bientali»salirannodagliattua-
li 25 milioni a 50 milioni. È
per tuttoquesto chemolti stu-
diosi e persino i servizi segreti
americani considerano i cam-
biamenti del clima la minac-
cia più grave che in questo se-
colo incombe sull'umanità.
Ora gli esperti europei, con il
lororapporto«Peseta», sosten-
gono che anche il nostro con-
tinente - e in particolare l'Ita-
lia, insieme alla Spagna e alla
Grecia- subirannodannisocia-
li edeconomici insostenibili. È
possibile, anche se non è cer-
to.
E, inognicaso,nonèscontato.
Quegli scenariprevistida«Pese-
ta» infattipossonoesseremodi-
ficati. Devono essere falsificati.
Avviando per tempo azioni di
adattamento. Ma soprattutto
investendo sulla prevenzione:
andare subito «oltre Kyoto» e
abbattere al più presto le emis-
sioni antropiche di gas serra.
Un euro investito oggi, può far
risparmiare molti euro e molti
disagi ai nostri figli. E molte vi-
te all'intera umanità.

Cosa cambierà
nei prossimi anni

La scheda

BRATISLAVA La città
slovacca di Hurbanovo
(sud), vicino alla frontiera
con l'Ungheria, ha cono-
sciuto oggi - con 15,1 gra-
dicentigradi - il7gennaio
più caldo dal 1951, anno
incuicominciò laregistra-
zione sistematica dei dati
climatici. Lo ha reso noto
un meteorologo. Hurba-
novo - ha precisatoAndrè
Simon, dell'Istituto mete-
orologico di Bratislava - è
stata oggi la località più
calda della Slovacchia, se-
guita dalla capitale, con
14 gradi. Da fine dicem-
bre nel Paese centroeuro-
peo regna un clima assai
mite,console, temperatu-
reelevateper la stagione e
mancanza di neve. ciò
cherischiadicompromet-
tere la stagione nelle loca-
lità sciistiche.

Foto di Gabriella Mercadini

Nucleare, Bush vuole «svecchiare» l’arsenale con nuove testate
Un progetto da 100 miliardi di dollari. Dopo 20 anni gli Usa pronti a far saltare la moratoria sui test atomici

PRESIDENZIALI USA

Correrà anche
il democratico
Joe Biden

Spesso non ci si
accorge dei mutameti
perché ci sono
fenomeni come il Niño
che li mascherano

Clima, disastro annunciato
«Cambiare subito rotta»

Il rapporto Ue lancia l’ennesimo e concreto allarme
Senza azioni, danni sociali ed economici insostenibili

UN PROGETTO da cento miliardi
di dollari per svecchiare gli arsenali
nucleari degli Stati Uniti arriva que-
sta settimana sulla scrivania del pre-

sidente George W. Bush. Il fascicolo s'inti-
tola Reliable Replacement Warhead (affi-
dabile sostituzione delle testate) ed è stato
preparato dal Nuclear Wapons Council -
un organo di consiglio intergovernativo -
e contiene i piani per la costruzione di un
ordigno atomico di nuova generazione,
chevienedefinito«moltopiùpotente,affi-
dabilee sicuro»diquelli attuali.L'ammini-
strazione ha già cominciato a dare batta-
glia per ottenere il via libera dal Congres-
so. L'argomento è che con le nuove super
testatesipotrebberoridurregliarsenaliato-
mici americani a circa 2mila unità rispetto
alle6.500attuali.E lanuovatecnologia im-
pedirebbeagliordignidi funzionarenelca-

so dovessero essere rubati dai terroristi.
Bombe nuclear intelligenti. La comunità
deglie esperti ha accoltocon allarme le an-
ticipazioni. E avvertono che si tratta di un
passopericolosoversoladisdettadel tratta-
to internazionale di non proliferazione
che gli Stati Uniti hanno sottoscritto, con
l'impegno di «liquidare tutti gli arsenali
atomici».Così sullacartaesuccessivamen-
te confermato con storica stretta di mano
traBush e il premier russoVladimir Putin.
Dopo vent'anni anche la moratoria sui
test nucleari rischia di saltare. Il problema
è intrinseco al progetto: la commissione
incaricata ha evitato di scegliere fra i due
prototipi realizzati rispettivamente a Los
Alamos in New Mexico e dal Livermore
NationalLaboratory in California e ha po-
tatoperunibridochenessunohamai spe-
rimentato. Una scelta che secondo i critici
è giustificata soltanto da motivi di politica
interna. «Los Alamos e Il Livermore sono

duelaboratorystoricamente inconcorren-
za tra loro. Far vincere un progetto signifi-
cavadecretare lachiusuradell'unoodell'al-
tro.Èunmodoperconsentirechesi sparti-
scano il finanziamento in parti uguali»,
spiega Ray E. Kidder, uno degli scienziati
pionieri del settore bellico nucleare. Que-
sto chiama a una collaborazione che non
haprecedentieall'impiegodiunatecnolo-
gia che nessuno sa ancora se davvero fun-
zioni. E che quindi prima o poi sarà neces-
sario provare. Gli ultimi test nucleari in
America sono stati condotti negli anni '80
nel deserto del Nevada con esplosioni sot-
terranee che hanno provocato modifica-
zionigeologichesimili aquellediunterre-
moto. «Unconto è che tutti I componenti
presi singolarmente funzionino, altra cosa
è farli funzionare insieme», avverte Ray-
mond Jeanloz, geofisico all'università di
Berkeleyche presta consulenza al governo
sulle armi nucleari.
Leperplessitànonriguardanosoloquestio-
ni di carattere tecnico. Negli ambienti di-

plomatici si fa notare che l'amministrazio-
ne Bush non poteva scegliere momento
peggiore per annunciare un programma
atomico di dimensioni epocali. Mentre
Washingtoncercadiconvincere ilmondo
a imporre sanzioni alla Corea del Nord e a
fermare il programma nucleare iraniano,
ogni mossa per potenziare i suoi arsenali
delegittima le richieste. E se l'America ri-
prendei test,CinaeRussia - chehannoen-
trambepianidipercostruireunanuovage-
nerazione di atomiche, la seguirebbero a
ruota. Una corsa che rispalanca scenari da
Guerra fredda. L'offensiva del governo
non ha atteso l'annuncio ufficiale. Il gene-
rale James Cartwright, capo del Comando
strategico al Pentagono, ha messo in chia-
roche ildisarmonuclearenonè nell'agen-
da di questo governo e che gli Stati Uniti
forniscono un «ombrello atomico» a così
tantiPaesichenonpossonopermettersidi
rimanereindietro.Esullamoratoriadapar-
tedellaCasaBiancaattualmentenonciso-
no impegni.

STAMPA INGLESE

Le 10 impronte
digitali negli
archivi dell’Fbi

PIANETA

LOS ANGELES TIMES

Ombre sul filantropo Gates
«Fa affari con chi inquina»

L’effetto serra Se non
ci saranno azioni concrete,
le emissioni di gas serra
triplicheranno entro la fine
del secolo, provocando un
riscaldamento di tre gradi
tra il 2071 e il 2100,
rispetto al periodo
1961-1990.

Sud Europa a rischio
Lo scenario prevede
alluvioni, desertificazione,
erosione delle coste e
un’ecatombe di morti per il
caldo eccessivo nei Paesi
del mediterraneo (11mila in
più ogni anno). Nel
Mediterraneo si
adatteranno solo pesci
tropicali

I Danni Nel 2020
l’innalzamento del mare
provocherà danni per 4,4
miliardi di euro se

l’innalzamento della
temperatura sarà di 2,2 ˚C
e di 5,9 miliardi se la
temperatura salirà di 3
gradi.

Il turismo I paesi del
Sud Europa diventeranno
troppo caldi e flagellati
dalla siccità, il nord Europa
sarà la nuova Riviera. Il
flusso di 100milioni di
turisti che oggi si spostano
da Nord a Sud, spendendo
100 miliardi di euro, si
fermerà nel 2070.

I raccolti Nei Paesi del
Mediterraneo diminuiranno
di un quinto, mentre al
Nord aumenteranno del
70% Svezia e Gran
Bretagna saranno i
maggiori beneficiari dei
cambiamenti climatici:
l’aumento delle
temperature migliorerà i
raccolti e farà diminuire le
morti dovute al freddo.

SLOVACCHIA
Il 7 gennaio più
caldo dal 1951

NEW YORK Il senatore democra-
tico Joe Biden ha annunciato che
correrà per le presidenziali del
2008. Nel corso della trasmissio-
ne «Meet the Press» dell'emitten-
te Nbc, il senatore del Delaware
ha spiegato che presenterà tutte
le documentazioni necessarie per
formare un comitato elettorale
entro la fine del mese. Biden, che
è il nuovo presidente della com-
missione per le Relazioni Interna-
zionali del Senato, è uno dei più
accesi oppositori della strategia
del presidente Bush in Iraq. Gio-
vedì aveva detto al Washington
Post di ritenere che i funzionari
della Casa Bianca hanno privata-
mente concluso di aver perso la
guerra, e che starebbero solo cer-
cando di rimandare il disastro.

■ di Pietro Greco

■ di Roberto Rezzo / New York

LONDRA Cittadini britannici,
ma anche dei paesi Ue e di nazio-
ni Australia e Nuova Zelanda, do-
vrannolasciare tutteedieci lepro-
prie impronte digitali all'ingresso
negli Usa, impronte che finiran-
no nel data base del ministero
americano per la sicurezza nazio-
nale,accantoaquelledeicrimina-
li. Lo rivela il domenicale britan-
nico Observer, per il quale secon-
doipianiamericaninoncisaràal-
cuna restrizione all'uso di queste
impronte da parte dell'Fbi e di al-
tre agenzie governative Usa. At-
tualmente, gli scanner sistemati
negliaeroporti americaniprendo-
no solo due impronte.Il gruppo
britannico per libertà civili Liber-
ty ha espresso indignazione alla
nuova stretta americana.

WASHINGTON Aiuta i poveri e i
malati di tutto il mondo, ma poi
investe in società che contribui-
scono alle loro disgrazie. È l'accu-
sa lanciata dal Los Angeles Times
alla più grande associazione di fi-
lantropia al mondo, la Bill & Me-
linda Gates Foundation. Con un
capitaledioltre60miliardididol-
lari - metà dei quali recentemen-
te donati da un altro filantropo
miliardario, l'investitore Warren
Buffett - l'istituzione benefica av-
viata dal fondatore di Microsoft
harisorsechesuperanoilprodot-
to interno lordo del 70% dei pae-
sialmondo.Edèimpegnata inal-
cune delle più importanti sfide
dei giorni nostri, dalla lotta con-
tro l'Aids, alla vaccinazione dei
bambinineipaesipoveri, alladif-
fusione dell'istruzione. Tuttavia,
secondo il Los Angeles Times,
parte di queste risorse immense
verrebbero anche investite in so-
cietàpetrolifereaccusatedi inqui-
narel'ambientecausando, inque-
sto modo, altre malattie tra gli
abitantideipoverivillaggichecir-
condano i loro impianti. È il caso
delDeltadelNigerediuninvesti-
mentocomplessivodi423milio-
ni di dollari nelle società che, se-
condo il quotidiano, contribui-

sconoa inquinarequell'areaoltre
ogni parametro consentito negli
UsainEuropa.Tra lesocietàmen-
zionate dal quotidiano figura an-
che, come detto, l'italiana Eni: i
fumiemessidal suo impiantope-
troliferovicinoalvillaggiodiEbo-
cha, in Nigeria, starebbero cau-
sando - si legge nell'apertura dell'
articolo - problemi respiratori
aglistessibambinichehannofru-
ito delle vaccinazioni contro la
poliomelite messi a disposizione
dai Gates. Un esempio lampan-
te, secondo il quotidiano, del
conflitto d'interessi interno alla
fondazione. Pronta la replica del
portavoce dell'Eni. «Accuse in-
fondate», dichiara ad Apcom an-
ticipando che il gruppo del cane
a sei zampe«risponderà puntual-
mente al Los Angeles Times con
una lettera argomentata». Eni,
sottolinea il portavoce, è una tra
le poche compagnie internazio-
nali ad aver effettuato interventi
dibonificaeriequilibrionell'habi-
tat circostante i suoi impianti in
Nigeria. Come la maggior parte
delle associazioni di filantropia,
la Melissa & Bill Gates Founda-
tion dona almeno il 5% del suo
capitaleognianno,evitandocosì
di pagare le tasse.
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Mourinho in Italia: il Chelsea lo ha scaricato
Secondo il Sunday Times il portoghese ha «rotto» con i blues e a giugno firmerà per Inter o Juve

Rientrata nella notte a Milano-Malpensa
dopoi5giornidipreparazioneinBahrain, l'In-
ter ha ripreso nella tarda mattinata di ieri la
preparazione sui campi della Pinetina, in vista
delle trasferte con Empoli (domani sera in
Coppa Italia) e Torino (domenica prossima in
campionato).Per inerazzurri solounasgamba-
tura di riattivazione muscolare, dopo la gara
amichevole di sabato, al National Stadium di
Manama, contro il Bahrain di Hans Peter Brie-
gel, quindi una partitella in famiglia a conclu-
dere la sessione di lavoro. Con i compagni an-
che Esteban Cambiasso, rientrato dal permes-
so in Argentina per motivi familiari. Il centro-
campista ha poi proseguito l'allenamento con
una serie di test aerobici. Ancora a parte, inve-
ce, Grosso, Samuel, Cruz e Recoba, che hanno
sostenuto una seduta di potenziamento setto-
riale in palestra e un lavoro aerobico sul cam-

po. L'azzurro (stiramento all'adduttore destro
il 10 dicembre) e i due argentini (stiramento al
bicipitefemorale il17dicembreperSamuel, le-
sione di 2˚ grado al ginocchio destro per Cruz
contro la Reggina il 19 novembre) potrebbero
tornare a disposizione dall'impegno di cam-
pionatodel21conlaFiorentina.Tempilegger-
mentepiù lunghi (lagara del28 a Genovacon
la Samp) per Recoba, alle prese con uno stira-
mento al soleo del polpaccio destro. Nessun
problema,invece,perCrespocheavevalavora-
to a parte negli ultimi giorni per il riacutizzarsi
di un fastidio al ginocchio destro.
Il centravantiargentinohasostenuto inmatti-
nata tutto l'allenamento con il gruppo, parti-
tella compresa, e sarà disponibile per l'impe-
gno con i granata di Zaccheroni. Contro il To-
rino si rivedranno anche Dacourt e Cordoba
indisponibili dalla fine del mese di novembre.

A GIUGNO Mourinho si trasferirà in Italia, al-

l’Inter o alla Juventus. Lo sostiene il quotidia-

no britannico Sunday Times, secondo cui l’al-

lenatore del Chelsea sarebbe ormai ai ferri

corti con i veterani

dello spogliatoio.

Una rottura dovuta al-

l’utilizzo del centro-

campista tedesco Ballack, ingag-
giato la scorsa estate, che sinora
ha deluso le aspettative. Il tecni-
co portoghese, che per inserirlo
haanchecambiatoilmodulodel-
la squadra (dal 4-3-3 al 4-4-2),
continuaperòa impiegarlo.Per il
disappunto della squadra, che
rimprovera al compagno anche
lo scarso impegno in fase difensi-
va. Secondo il Sunday, lo scorso
26 dicembre l’attaccante Drogba
e il centrocampista Makelele so-
no stati a un passo dal venire alle
mani con Mourinho. Circostan-
za che ha indotto il patron del
club, il magnate russo Abramovi-
ch, a cercare un’alternativa all’ex
tecnico del Porto. Trovandola
nel ct della Russia Hiddink, alle-
natore olandese di grande espe-
rienza, che qualche giorno fa ha
confermato di andare »molto
d’accordo»conilproprietariodel
Chelsea. Che Mourinho potreb-
be lasciare per l’Italia. Il tecnico
ha più volte fatto capire che la
sua metapreferita sarebbe l’Inter,
dove ha molti estimatori. Com-
preso il patron Moratti, che però
considera prioritario il rinnovo
del contratto di Mancini. Ma se
l’operazione dovesse complicar-
si, Mourinhodiventerebbe la pri-
masceltadelpresidentenerazzur-
ro. L’allenatore portoghese piace
anchealla Juventus, chedevean-
cora completare i piani per la
prossima stagione. Mourinho,
tecnico di personalità e dalla
grande esperienza internaziona-
le, sarebbe ottimo per guidare
una squadra per cui a giugno si
prospetta una mini rivoluzione,

conlapartenzadialcunibig (Tre-
zeguet, forse Buffon) e l’arrivo di
altri giocatori di primo piano
(Klose,Barzagli).Ronaldopotreb-
be invece arrivare subito in Italia.
Lo sostiene la stampa spagnola,
secondocuineigiorniscorsi ilRe-
al Madrid ha offerto il brasiliano
e Cassano al Milan, ottenendo
unrifiuto.Maicontattinonsi so-
no interrotti, e il passaggio di Ro-
naldo ai rossoneri già a gennaio
appare ancora possibile. Pollice
versoinveceper l’attaccantebare-
se, scaricato ufficialmente due
giorni fa dal tecnico del Real Ca-
pello («Cassano è un problema
della società»). Dal Milan ripeto-
no che l’unica operazione del
mercato di riparazione sarà quel-
la relativa a Oddo. Intanto però
continuanoaseguire l’attaccante
argentino dell’Estudiantes Sosa
(per prenderlo servono 10 milio-
ni) e Iaquinta,offerto dall’Udine-
se.Per il centrocampopiaceAlmi-
ron dell’Empoli, seguito da tem-
po anche dall’Inter. I nerazzurri,
invantaggionellacorsaalmedia-
no, hanno anche riallacciato i
contatti con Cesar, che vorrebbe
tornare in Italia (ora gioca in Bra-
sile, nel Corinthians) per motivi
familiari.Bojinov,attaccantedel-
la Juventus (ma in comproprietà
con la Fiorentina) sta per lasciare
i bianconeri. Il giocatore piace
molto al Torino e al Genoa, a cui
però la Juventus preferirebbe
non cederlo per non rafforzare i
rivali cittadini o una diretta con-
corrente alla promozione in A. Il
patron del Palermo Zamparini ri-
badisce: «Se una grande società
lo vuole, noi ascolteremo offerte
per Barzagli. Sostituti per Amau-
ri?No, perchépuntiamo tantissi-
mo su Caracciolo». L’Empoli cer-
ca un attaccante: il principale
obiettivo è Konan del Lecce, la
prima alternativa Reginaldo del-
la Fiorentina.

■ In tre anni aveva messo as-
sieme due presenze in serie A e
unacondanna perdoping.Ma
perAlSaadiGheddafi,33enne
figliodel leader libicoMuham-
mar, le porte del campionato
italiano si stanno per riaprire.
«L'ingegnere», come lo chia-
ma la sua corte di portavoce,
avvocati e guardie del corpo
che lo segue ovunque, sta per
essere tesserato dalla Sampdo-
ria, con cui sta svolgendo un periodo di stage.
Sabato scorso ha fatto anche il suo esordio con i
doriani in un'amichevole a La Spezia. Novelli-
no lo ha fatto giocare daattaccantenella ripresa
diunsonnacchioso0a0.Tantiappoggi sbaglia-
ti, un paio di bei lanci: poi il giocatore è scappa-
to via sopra un'enorme jeep. Negli spogliatoi, il
dsdellaSampdoriaMarottahacommentatoco-
sì: «Gheddafi? Tesseramento o no, si tratta di
una lieta favola». Che dovrebbe presto concre-
tizzarsi in un contratto fino a giugno per il tre-
quartista libico, che a La Spezia ha giocato gra-
zie a un permesso speciale della Figc. Concesso
aungiocatore chedi rimarchevoleha solo il co-
gnome.
Più che sufficiente tuttavia per il patron della

Sampdoria Garrone, che lavora a un accordo
tra la sua azienda petrolifera, la Erg, e la Tamoil,
la compagnia petrolifera libica. A cui il tessera-
mentodiGheddafinonpotràchegiovare. Indi-
screzioni parlavano anche di una possibile en-
tratadiGheddafi juniornellasocietàblucerchia-
ta. Ma Garrone ha smentito: «L'ipotesi non è
sul tavolo».
È invecepossibile cheagiugnolaTamoil lasci la
Juventus per diventare sponsor del club doria-
no. Un altro buon motivo per dare spazio al
rampollo del dittatore libico, arrivato in Italia
nel 2003 per merito (?) dell'ex patron del Peru-
gia Gaucci. Colui che voleva tesserare una don-
na «perché non sta scritto da nessuna parte che
non possa giocare con gli uomini» e che ora vi-
ve a Santo Domingo per sfuggire alla magistra-
tura. InduestagionicongliumbriGheddafigio-
cò solo una manciata di minuti in Perugia-Ju-
ventus del maggio 2004.
Nel gennaio precedente era stato condannato a
due mesi di squalifica per uso di nandrolone.
Nel 2005 venne tesserato dall'Udinese. In pan-
chinac'eraCosmi,propriocomeaPerugia.Eco-
me in Umbria, Gheddafi junior ha giocato solo
una gara (Udinese-Cagliari del 7 maggio 2006).
L'ultima presenza in Adel talentoche vienedal
deserto. Dove c'è il petrolio. l.d.c.

IL FATTO

Gheddafi, contratto con la Samp
L’Ingegnere ricomincia da Genova
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Il dirigente del 1° settore
Avv. Luca Bisi

C’èl’EuropadellaChampionsLea-
gue e quella della Coppa Uefa, c'è
quella dei superingaggi e quella
cheèrimastaaprimadell'introdu-
zionedell'euro,c'èquelladellestel-
le e quella dei mirabili signor nes-
suno. In questo fantasmagorico
mondo fatto di erba e di cuoio, di
sudore e di fango, di soldi e di
scandali c'è anche chi rimpiange
il passato glorioso e sta andando
incontro alla retrocessione, in al-
cunicasi storica,comunquevissu-
ta come sconfitta sportiva e non
solo.
Nei massimi campionati europei,
infatti,ci sonoformazionidigran-
de blasone e tradizione che stan-

no segnando il passo: Athletic Bil-
baoeRealSociedadnellaLiga,Mo-
naco, PSG e Nantes nella Ligue 1,
West Ham United in Premier-
ship, Borussia M'Gladbach e Am-
burgo in Bundesliga. Nessuna di
queste in verità è spacciata, ma ri-
schianogrossoperchénonabitua-
te a lottare per la salvezza, bensì
per un posto in coppa o meglio
per il titolo.
Le due messe peggio sono le tede-
sche Amburgo e Borussia M'Glad-
bach, rispettivamente penultima
e terzultima a 2 e 4 punti dal
Mainz fanalino di coda. In crisi
profonda anche la Real Sociedad
a 2 punti dal Nastic, ultimo. Me-
notragica lasituazionedellesqua-
drefrancesi,anchesesonocinque

le squadre in soli quattro punti e
tenersialla largadalSedansaràga-
ra dura. L'Athletic Bilbao sembra
in ripresa ma non ancora lontano
dalla zona retrocessione, così co-
me il West Ham United.
Prendendo come esempio gli in-
glesi e i baschi dell'Athletic, dove
il calcio è arrivato proprio grazie
agli scambi commerciali con la
Gran Bretagna due secoli or sono,
si possono mettere a confronto
due situazioni agli antipodi. Da
una parte un club che ha cambia-
to proprietà passando prima nelle
mani della fantomatica MSI, Me-
dia Sport Investements, con sede
nelleisoleVerginibritanniche,co-
nosciute anche come paradiso fi-
scale, già proprietaria del Corin-

thianse, sidice, controllatadauo-
minidiAbramovich,eritrovando-
si in rosa giocatori come Tevez e
Mascherano, calciatori che mezza
Europaacquisterebbea pesod'oro
e che non stanno certo aiutando
la causa degli Hammers, poi in
quelle di un gruppo islandese che
hagiàversato125milionidi euro.
Dall'altra una società che è sem-
prestatabasca,dalleradiciallema-
nifestazioni più superficiali, dal
settore giovanile alla scelta di non
avere uno sponsor che potesse
"sporcarne" lamaglia,nel2006ol-
tretutto ha smesso di giocare an-
che Julen Guerrero, dopo 14 sta-
gioni, vera anima dell'Athletic,
squadra mai retrocessa nella Se-
gunda spagnola e anche questo è

un piccolo record da difendere.
Inutile nasconderlo, la bandiera
Euskadi sventola forte al San Ma-
mes, «La Cattedrale» di Bilbao,
piùche a SanSebastian, cittàdella
Real Sociedad che ha lo sponsor
sulla maglia e che da anni ormai
fa giocare calciatori nati oltre i
confini baschi.
Al di là dei giocatori schierati, da
VanderVaartdell'Amburgoa Oli-
verNeuvilledelBorussia,daPaule-
ta del PSG a Barthez, da poco arri-
vato al Nantes, oltre i già citati Te-
vez e Mascherano, la cosa che più
colpisce è che sommando i titoli
vintinella lorostoriasi superanet-
tamentequota100, tracui laCop-
pa dei Campioni vinta dall'Am-
burgo nel 1983.

COPPA ITALIA
L’Inter ricomincia: domani sfida contro l’Empoli

Josè Mourinho
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cato all’Albo Pretorio comunale in e sul
sito www.comune.mirandola.mo.it
in data 19/12/2006 l’esito integrale del
pubblico incanto indicato in oggetto.
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Il dirigente del 1° settore
Avv. Luca Bisi

■ 09,00 Eurosport
Sci nordico, inse. femm.
■ 09,30 Eurosport
Sci nordico, inse.masc.
■ 10,00 SportItalia
Motorzone, Dakar
■ 11,00 SportItalia
Nba, Chicagoo-Detroit
■ 13,00 SkySport1
Mondo gol, Speciale
■ 13,30 SportItalia
Si Live 24
■ 13,30 Eurosport
Sci nordico

■ 14,00 SportItalia
Wwe News
■ 14,00 SkySport2
Rugby, Super 10
■ 14,45 SportItalia
Nba, Memphis-S.Antonio
■ 16,45 SportItalia
Total Rugby
■ 17,45 SkySport2
Basket, camp. italiano
■ 17,45 SportItalia
Calcio, Bayern-Benfica
■ 21,15 SportItalia
Calcio, Lazio-Olympic M.

I compagni della Bassa Modenese

Dottor Montanari
CompleannoCompleannoBuonBuon

L’ANALISI Nei Paesi Baschi, in Germania e Francia la mappa di club dal passato glorioso e dal presente imbarazzante

Bilbao, Amburgo e le altre: c’erano una volta le nobili del pallone
■ di Francesco Caremani

■ di Luca De Carolis

LO SPORT
Lasciata già la nazionale dopo i mondiali
dello scorso anno, Oliver Khan nel 2008
chiuderà la carriera. Il grande portiere ha
annunciato che onorerà solo il contratto
che lo lega per la prossima stagione al
Bayern Monaco. «A 39 anni sarà arrivato
il momento di dire basta», ha detto a Bild.

IN TV
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NUOVO ANNO, NUOVE REGOLE Qualco-

sa si muove, nel mondo dello sport. Piccoli

cambiamenti, talvolta giustificati e altre volte

meno, in alcuni casi dettati dalla necessità e

in altri solo da cervel-

lotica voglia di stupi-

re. Si cambia per mi-

gliorare, per attrarre

appassionati, per diminuire i ri-
schi, per sentirsi rivoluzionari o
accontentare qualcuno. Un ca-
so, quest’ultimo, che riguarda il
tennis.Lanuovaregola l’ha idea-
ta, dettata e attuata Etienne De
Villiers, grande capo dell’Atp,
l’associazionedei tennistiprofes-
sionisti, uno che sta allo sport
della racchetta come l’ineffabile
Joseph Blatter al calcio, ma con
unasostanzialedifferenza:quan-
do gli balza alla mente un’idea
balzana, lui la impone, senza tor-
nare sui suoi passi, come invece

accade al presidente della Fifa. Il
tennishasemprevissutodielimi-
nazionediretta, tranne rareecce-
zioni, come il Masters di fine sta-
gione? Lui ha deciso di cambia-
re, almeno in parte. Ha lanciato
la formula del Round Robin (il
classico girone all’italiana), che,
partita questa settimana con il
torneodiAdelaide, terràpoiban-
co in altre 10 prove del circuito
Atp(Delray Beach, VinadelMar,
Buenos Aires, Las Vegas, Estoril,
Poertschach, Queen’s, Stoccar-
da,Umago e Stoccolma). Questo
il format studiato da De Villiers:
torneia 32giocatori, 16 deiquali
ammessi direttamente al Round
Robin e l’altra metà a giocarsi le
qualificazioni a eliminazione di-
retta; i24restanti (16giàammes-
si e 8 usciti dalle qualificazioni)
divisi in 8 gironi da 3, i cui vin-

centi vanno a giocarsi il successo
con tabellone classico dai quarti
di finale in avanti. Una formula
cervellotica,chefapiaceresoprat-
tutto a organizzatori e tv, ridu-
cendolapossibilitàdieliminazio-
ne precoce dei protagonisti di
spicco. Ai migliori del circuito
non piace (giudizio positivo solo
da Nadal), resta da vedere cosa
ne pensa il pubblico: poi si tire-
ranno le somme della sperimen-
tazione.
C’è chi, invece, ha altri proble-
mi, ad esempio attrarre spettato-
ri, come capita a discipline poco
seguite al di fuori delle grandi
manifestazioni (Olimpiadi e
Mondiali). È il caso dello sci di
fondo, che ha inventato il Tour
de Ski, una gara a tappe, 6 in tut-
to.
La formula prevede l’obbligo di
partecipare a tutte le prove, con
la somma dei tempi che decide
la classifica, con tanto di abbuo-
ni e traguardi volanti, un po’ co-
me nel ciclismo. La novità che
avrà sicuramente ripercussioni
positive arriva dal rugby, che ha
deciso di cambiare uno dei suoi
capisaldi, la mischia ordinata,
per il bene dei giocatori. Eccessi-
voilpesodasopportareper laspi-

na dorsale degli avanti, innume-
revoli gli infortuni di una certa
entitàpatitidagliuominidelpac-
chetto:così sièarrivatiallamodi-
fica. Dal 1˚ gennaio è cambiato
l’avvio, l’ “engage”, come da les-
sico arbitrale: azione di spinta
modificata, meno violenta, non
più un durissimo schianto tra le
prime linee, ma ben più morbi-
doappoggio.Magari lamischiaè
un po’ snaturata, ma il gioco va-
le lacandela: la tuteladeigiocato-
ri vale più di ogni altro aspetto.
Altro sport, altra novità di inizio
anno.Unanovitàparzialenelpu-
gilato, perché adottata solo da
unodegli organismi regolatori, il
Wbc, e solo in occasione di cam-
pionati mondiali. La novità si

chiama“openscoring”,valeadi-
re la possibilità di conoscere il
punteggiosuicartellinideigiudi-
ci, chevieneannunciatoduevol-
te, al termine del 4˚ e dell’8˚
round: il pubblico seguirà con
maggior tensione emotiva i ma-
tch, gli stessi pugili potranno re-
golarsi per la tattica da adottare
nelcorsodella sfida. Iprimiespe-
rimenti, accolti con favore, risal-
gono allo scorso 13 dicembre (in
occasione di due riunioni, una
in Giappone e l’altra in Germa-
nia), l’anno appena cominciato
sarà quello della conferma.
Perché il 2007 è l’anno delle no-
vità, giustificate o meno che ap-
paiano, positive o meno che sia-
no.

BREVI

Rugby, omaggio ai desaparecidos argentini

■ di Salvatore Maria Righi

L'Ovale del Cuore è un omaggio a cinque rugbisti argentini del
La Plata Rugby Club, desaparecidos negli anni '70 durante l'ulti-
ma dittatura argentina. Uno dei loro compagni, Raul Barandiaran,
verrà a Roma su invito della Corsa di Miguel - la manifestazione
che ricorda un altro desaparecido, questa volta maratoneta, Mi-
guel Sanchez - per raccontare la sua storia e quella dei suoi com-
pagni, campioni d'Argentina di rugby a sette nel 1974.L'appunta-
mento è per sabato 20 gennaio, alle 14, all'Unione Rugby Capitoli-
na, via Flaminia 867, per un pomeriggio a tutto rugby. Prima toc-
cherà ad alcune sfide di touché con squadre in cui si mischieran-
no campioni e ragazzi under 13 e under 15, poi sarà la volta degli
old.In mezzo il racconto di Barandiaran. Il tutto 24 ore prima della
Corsa di Miguel. Per l'occasione , è stata realizzata una maglietta
con e una piccola pubblicazione che racconta la storia dei ragazzi
di La Plata. La Corsa di Miguel e l'Ovale del Cuore saranno presen-
tati lunedì 15 gennaio, alle 11, presso l'Aula Magna del centro
sportivo , all'Acqua Acetosa.

Slittino
Zoeggeler ok, 2˚ a Koenigssee

Armin Zoeggeler chiude al secondo po-
sto la prova di Koenigssee, quinta tap-
pa della coppa del mondo di slittino, e
compie un altro passo importante ver-
so la conquista della sesta coppa di cri-
stallo. Il carabiniere di Foiana si ferma a
soli 69 millesimi dal gradino più alto del
podio, occupato dal russo Albert Demt-
schenko, ma conquista punti preziosi
nella lotta per il primo posto nella classi-
fica con il tedesco David Moelle, primo
suo inseguitore e ieri solo terzo. Zoeg-
geler sale a 445 punti nella classifica di
coppa del mondo

Sci nordico
Sul Cermis, ok Kuitunen e Angerer

La finlandese Virpi Kuitunen e il tede-
sco Tobias Angerer sono i vincitori del

primo Tour de Ski, la competizione a
tappe inserita dalla Fis nel calendario
della Coppa del Mondo di fondo. Han-
no vinto 112 mila franchi svizzeri.

Dakar
Seconda tappa a Sainz

Lo spagnolo Carlos Sainz su Volkswa-
gen si è aggiudicato la seconda tappa
della Lisbona Dakar nella sezione auto
mentre il portoghese Helder Rodrigues
su Yamaha ha vinto nella sezione mo-
to.

Liga
Al Barça non riesce il sorpasso

Senza sette titolari, tra i quali i «ritarda-
tari» Ronaldinho e Deco, i blaugrana di
Frank Rijkaard non vanno oltre l'1-1 sul
campo del Getafe, sprecando in que-
sto modo l'occasione di superare il Sivi-
glia (sabato scorso ko con il Saragoz-
za) in testa alla classifica con una parti-
ta che deve ancora essere recuperata.

Basket
Djordjevic per il fair play

Grande professionista quando gioca-
va, l'allenatore dell'Armani Jeans Mila-
no, Sasha Djordjevic, sarà il testimo-
nial del progetto «Un assist al fair play»
per sensibilizzare il pubblico del
basket a un tifo corretto. L'iniziativa,
ideata da Star Management, porterà
Sasha Djordjevic a incontrare i tifosi av-
versari prima di cinque partite che la
sua squadra disputerà a Roma (28 gen-
naio), Scafati (25 febbraio), Bologna
(25 marzo), Treviso (15 aprile) e Siena
(25 aprile).

Calcio
Memorial Curi, vince la Roma

Sono stati gli allievi della Roma a vince-
re ieri pomeriggio la seconda edizione
del Memorial Renato Curi, sconfiggen-
do quelli della Juventus per 8-7 ai calci
di rigore, dopo che i tempi regolamenta-
ri si erano chiusi in parità per 1-1.

VA MEGLIO dell’ultima vol-

ta per la Climamio a Trevi-

so, dove ha lasciato l’ultimo

scudetto e un ciclo dorato

firmato Seragnoli di fatto fi-

nito con la gara 4 vinta da

Bargnani e soci. Finisce ancora
all’ultimo respiro ma sulla ruota
stavolta esce la Fortitudo
(74-76), il ferro che toccò a
Diawara ieri ha beffato Morden-
te,pure ilmiglioredei suoi, l’ulti-
mo ad arrendersi come al solito
accade in casa dei verdi. Per la
Climamio che non aveva mai
vinto fuori casa, in Italia, e che
su 11 viaggi stagionali ci ha la-
sciato le penne 10 volte, e che
non aveva mai vinto due partite
a fila (sette giorni fa successo ca-
salingoconTeramo), significaal-
meno due cose. La prima è che

la cura Ataman, pur se a passi
lentissimi, comincia a funziona-
re.Ancheierisera,comeèsucces-
so con la Siviglia al Paladozza, i
biancoblu hanno dilapidato in
un amen quasi tutto il vantag-
gio (57-69massimovantaggioal
35’) conquistato, confermando-
sipiùcicalacheformica,peròso-
noriuscitiancoraanonrovescia-
re il secchio del latte come è suc-
cesso fino adesso, tanto da di-
ventare un imbarazzante mar-
chio di fabbrica della stagione.
Una saggia gestione dei tiri e
una difesa finalmente degna di
questo nome hanno aiutato la
Fortitudo a controllare la parti-
ta, guidata da Belinelli che è sta-
to il solito braccio armato (19
punti), ma anche un abile tessi-
tore di equilibri e giocate. Vince
la Climamio e impara, per chi
aveva ancora dubbi, che senza
giocatori di peso non si va da
nessuna parte, anche con un re-
parto esterni da fuochi d’artifi-
cio. La vittoria bolognese infatti

porta senz’altro la firma di Jero-
me Moiso, monumentale pivot
che solo la pigrizia ha strappato
adunabrillantecarrieraNba.As-
saggiato e poi scartato da Roma
tra imbarazzanti tiramolla, ma
lecontinuesberlepresedallaLot-
tomatica (ieri a Varese) spiegano
molte cose sulla Virtus capitoli-
na, ieri il francese al debutto con
la Fortitudo ha messo i mattoni
che mancavano con 9 punti, al-
trettanti rimbalzi ed una presen-
za sotto canestro resa ancora più
indispensabile dall’assenza di
Thomas, messo ko dall’influen-
za. Ci voleva forse un salvatore
della patria di 210 centimetri e
dalle mani di velluto, oltre che
daipiedidiunballerino,perspie-
gare allaFortitudo che tutte le ri-
voluzioni di organico di questo
mondo, a Bologna ne è in arrivo
un’altra pare, non cambieranno
niente se non si sana il peccato
originale.Che,nel casodel team
costruito dal presidente Marti-
nelli che ama fare il lavoro altrui

(gm o allenatore che sia), è stato
proprioquellodiavereunacolle-
zione Panini di esterni e un solo
lungo degno di questo nome,
per lebattaglied’Italiaed’Eurole-
ga.TrevisoringraziaancoraMor-
dente, che l’ha tenuta viva fino
alla fine, e si lecca le ferite per un
periodo no che continua ad in-
ghiottirla in campionato, che
Siena comanda ancora insieme
alla Virtus Bologna (22 punti).
Moltomeglio, invece, l’Eurolega
con la Top 16 - dilapidata dalla
Climamio - ormai conquistata e
da scalare con i nuovi innesti
Lorbek e Shumpert, ex Fortitu-
do: il secondo, c’è da giurarci,
non rimpianto eccessivamente.

Risultati 14˚ turno:
Treviso-Fortitudo 74-76, Udi-
ne-Napoli 97-80, Milano-Siena
67-74, Virtus Bologna-Biella
89-63, Varese-Roma 90-69, Li-
vorno-Scafati 79-83, Tera-
mo-ReggioEmilia86-60,Monte-
granaro-Capo d’Orlando 86-77,
Avellino-Cantù 73-74.

LO SPORT

Rugby, tennis, boxe
Si volta pagina

con l’anno nuovo
Cambiano le regole di molte discipline

Alla prova gironi, punti e norme di gioco

SCI

Slalom di Adelboden, Rocca sesto
Cadono tutti i big, vince Berthod

BASKET Climamio vince (74-76) sul campo dove ha perso lo scudetto e interrompe la crisi

La Fortitudo ricomincia da Treviso

Giorgio Rocca durante la gara di ieri

Anche il rugby cambia con l’inizio del 2007. In particolare viene modificata una regola sulla mischia

■ di Ivo Romano

■ Giorgio Rocca si ferma al se-
sto posto nello slalom speciale
diAdelboden,mentre l’altroaz-
zurro Manfred Moelgg è setti-
mo. Ma è successo di tutto ieri
su una pista infradiciata dalla
pioggia nella prima manche e
resa dal sole scivolosa come
una saponetta nella seconda.
Ha vinto lo svizzero Marck Ber-
thod,unCarneade,conilpetto-
rale60.Per laSvizzeraè laprima
vittoria inspecialedopoottoan-
ni, dopo il successo di Didier
Plachy nel 1999 a Kranjska Go-
ra.Conil suoincredibile risulta-
to - il 29/enne Berthod non era

mai andati più in là del 20˚ po-
sto in slalom - lo svizzero ha
messoin rigagli austriaciBenja-
min Raich e Mario Matt.
Chesisarebbetrattatodiunaga-
ra sui generis lo si era capito in
mattinata, quando su Adelbo-
den cadeva una pioggia sottile
ma intensa. Il fondo della pista,
dove già la neve scarseggiava in
questo inverno primaverile ne
ha subito risentito con una se-
riedi inforcateediusciteprema-
turedigaraper ladifficoltàdi te-
nere in lineagli sci.Alla finedel-
la prima manche, comunque,
in testa era finito lo svedese

Markus Larsson seguito da
Benjamin Raich. Alla fine della
prima manche Rocca era 5˚,
Moelgg 18˚ dopo essere sceso
con il pettorale 58.
Ma è stato nella seconda man-
che che tutto è diventato più
difficile. La pioggia aveva cessa-
to di cadere ed era arrivato un
solecaldotrasformandolamol-
le neve della pista in una sorta
di sostanza scivolosissima: co-
me sciare su una saponetta. In
queste condizioni si è fatto
avanti lo svizzero Berthod, pet-
torale 60, e ha fatto la gara della
vita.
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La comunità scientifica era da tempo alla ricerca di un
rimedio semplice ed efficace al problema delle micro-
fratture e dei graffi allo smalto, causati dagli agenti acidi
del cibo e dall’azione meccanica dello spazzolino.
Tali microcavità, infatti, costituiscono spesso il punto
di attacco di patologie più gravi come l’ipersensibilità,
la placca, il tartaro e la carie. Dalla collaborazione tra
i laboratori di ricerca BlanX e il Laboratorio di
Strutturistica Chimica Ambientale e Biologica
dell’Università di Bologna (LEBSC) è nata finalmente la
soluzione brevettata in tutta Europa: MICROREPAIR®.

DAL LABORATORIO AL SORRISO
La nuova linea di dentifrici cosmetici BlanX BioRepair®

basa la sua efficacia sull’azione delle microparticelle di
idrossiapatite biologicamente attive (MICROREPAIR®).
Esse sono del tutto analoghe alla componente minerale
naturale dello smalto e della dentina, in grado di riparare
i microscopici difetti superficiali dei denti.

Essi appaiono subito più sani, bianchi e luminosi e viene
ripristinata la naturale barriera contro ipersensibilità,
placca, tartaro e carie.

LE DUE FORMULE DI BLANX BIOREPAIR®

La linea BlanX BioRepair® si compone di due dentifrici
dalle proprietà uniche e innovative: PROTEZIONE TOTALE
e DENTI SENSIBILI. Il primo agisce specificamente sulla
struttura superficiale di smalto e dentina, riparandola.
Il secondo aggiunge un’azione locale specifica per alle-
viare i problemi dei denti sensibili. Senza Fluoro, indicato
anche per i bambini sotto i sette anni.

I dentifrici attualmente in commercio sono
impotenti contro le microfratture e i graffi allo smalto

causati dagli acidi del cibo e dallo spazzolino.

Da oggi c’è BlanX BioRepair®,
l’unico dentifricio Ripara-Smalto.

NOTIZIA BUONA

NOTIZIA CATTIVA

IL DENTIFRICIO RIPARA-SMALTO

www.blanx.info

Il dente presenta microfratture

e graffi non visibili a occhio

nudo.

Le microparticelle bioattive

(MICROREPAIR®) riparano

lo smalto.

Le microparticelle bioattive

(MICROREPAIR®) si legano

progressivamente allo smalto.



Presentata a Bologna una ricerca che rivoluziona
la cura dei denti.

Scoperto a Bologna il dentifricio che cura la placca e le carie.
All’università del capoluogo isolata una sostanza che interviene sulle piccole scalfitture nello smalto.

Grazie alla ricerca italiana,
un’innovazione straordinaria

nel mondo del dentifricio.

Il dentifricio “rivoluzionario” nasce all’università.
La Guaber di Bologna commercializza un prodotto che cura le abrasioni.

19 ottobre 2006

19 ottobre 2006

30 ottobre 2006

31 ottobre 2006

Microrepair®, quei microcristalli che ricostruiscono
lo smalto dei denti.

Quei micro-cristalli che riparano
i denti scheggiati.

BlanX BioRepair®. Da Guaber rivoluzione
nella cura dei denti.

Rivoluzione nella cura dei denti.
Nasce BlanX BioRepair®.

2 novembre 2006

9 novembre 2006

4 novembre 2006



Sanremo, il vecchio e il Rossi

D
ura, è stata dura» dice Pippo a Domenica In con
aria grave. È stata dura scegliere i 20 campioni per
Sanremo 2007, ripetono i tre della commissione
artistica, il musicista Paolo Bonvino, il critico Da-
rioSalvatori, lagiornalistaPatriziaRicci.Durorap-
presentare l’intero panorama della musica «mo-
derna» italiana.Ha vinto la lineada PrimaRepub-
blica, in pieno stile democristiano, quello che
qualcuno oggi rimpiange ma che Pippo rappre-
sentainpieno,col fracdellegrandioccasioni.Alla
fine, a scorrere i nomi, il panorama non è certo

rappresentativo,ma potevaandare peggio,molto
peggio. Da notare quattro bocciature particolari:
le scienziate Rita Levi Montalcini (premio Nobel
nell’86),MargheritaHack, ipoetiEdoardoSangui-
neti e Alda Merini, candidatisi come autori di te-
sti.MaalTg1diprimaserata,nell’intervistaaMol-
lica, diventano tutti e quattro «premi Nobel».
Un po’ di Sanremo per nostalgici c’è: Al Bano con
Nelperdono, scrittadal figlio JarisedaRenatoZero,
Gianni e Marcella Bella con Bella forever, l’annun-
ciato Johnny Dorelli con Meglio così, la rossa Mil-
va con The show must go on, titolo provvisorio per
un pezzo scritto da Giorgio Faletti. E c’è un po’ di
novità: la sorpresa dello scorso anno Simone Cri-
sticchi con Ti regalerò una rosa e la brava cantante
jazzAmaliaGrèconAmamiper sempre. Poici sono
lebelle voci dalla personalità forte: quelladi Nada
che torna a Sanremo con Luna in piena e quella di
Antonella Ruggiero con Canzone fra le guerre. C’è
lastranacoppiachefa tanto«famigliascombusso-
lata» Francesco (ex «dj») col papà Pooh Roby Fac-
chinetti (in Vivere normale), due bravi cantautori
di diverse generazioni come Fabio Concato con
Oltre il giardino e Daniele Silvestri con La paranza,
soprattutto c’è un sagace autore e cabarettista: Pa-
olo Rossi su un inedito (questa è la vera sorpresa)
di Rino Gaetano, In Italia si sta male.
Certo non c’è ombra di quel che brulica nella di-
scografia indipendente, una realtà che da anni
rappresenta una discreta fetta di mercato ma che
Baudononhaavuto la forzadicoinvolgerenono-
stante i ripetuti inviti lanciati dallo scorso Mee-
ting delle Etichette Indipendenti di Faenza. Più
importante assecondare le fissazioni di Pippo:
sembrachesenzaunbriciolodibel cantooperisti-
co Baudo non volesse fare il festival e allora, boc-
ciatoAlagna(il tenoredel forfaitall’AidadellaSca-
la), si è andati alla ricerca dell’emigrato illustre in
ambito tenor-pop, il tenore Piero Mazzocchetti
(conSchiavo d’amore). In Italia si chiedono chi sia,
ma in Germania pare abbia raggiunto la fama di
Bocelliconl’albumdel2004Amoremio.Poi i riem-

pitivi, quelli che talvolta a Sanremo fanno mezza
classifica, talvolta sorprendono: Leda Battista con
Senza me ti pentirai, Mango con Chissà se nevica,
Toscacon Il terzo fuochista. Infine le«coseper igio-

vanissimi»,chenonpossonomancare:PaoloMe-
neguzzi con Musica, i Velvet con Tutto da rifare e
gli Zero Assoluto, trionfatori delle classifiche del
2006, con Appena prima di partire, che assieme ai

piùstagionatiStadio(conGuardami), rappresenta-
no i «gruppi». Sui testi la commissione assicura
«tematiche sociali, attuali. Non solo effimero».
Staremo a sentire. Dal 27 febbraio al 3 marzo.

Al Bano Nel perdono
Leda Battisti Senza me ti pentirai
Gianni e Marcella Bella Forever (Per sempre)
Fabio Concato Oltre il giardino
Simone Cristicchi Ti regalerò una rosa
Johnny Dorelli Meglio così
Francesco con Roby Facchinetti Vivere normale
Amalia Gré Amami per sempre
Mango Chissà se nevica
Piero Mazzocchetti Schiavo d’amore
Paolo Meneguzzi Musica
Milva The show must go on (titolo provvisorio)
Nada Luna in piena
Paolo Rossi In Italia si sta male (inedito di Rino Gaetano)
Antonella Ruggiero Canzone fra le guerre
Daniele Silvestri La paranza
Stadio Guardami
Tosca Il terzo fuochista
Velvet Tutto da rifare
Zero Assoluto Appena prima di partire

I 20 «big» e le loro canzoni

A ltro che manuale Cencelli. Altro che
consultazioni al Quirinale per la
composizione di un nuovo

governo. Per la prima volta in diretta
televisiva nazionale, giusto pochi minuti
dopo l’ennesima telerissa e con la giusta
enfasi dovuta all’evento, il padre della patria
mediatica, Pippo Baudo, ha annunciato i
nomi dei concorrenti del prossimo festival
della fu canzone italiana. Una specie di
«monopoli del perfetto Sanremo», un
puzzle in cui ogni tessera ha il suo posto,
quello messo su dal conduttore e direttore
artistico chiamato per la centoquarantesima
volta a salvare l’appuntamento a sua volta
salvifico dell’unità nazionale: c’è l’icona
nazional-popolare per eccellenza, quell’Al
Bano tutto ugola e vitigno che fa battere il
cuore della pancia molle del paese, c’è il
vecchio cuore della canzone perbene,
incarnata da Johnny Dorelli, c’è il ruggito da
cabaret di sinistra di quarant’anni fa con
Milva la rossa, c’è la sorpresona adattissima
ai tempo di ulivismo governante ma
tribolante, ossia l’inedito di Rino Gaetano
cantato nientemeno che da Paolo Rossi
(uno che in epoca berlusconiana a
malapena poteva affacciarsi fuori casa...).
Contenti i più anziani (suo pubblico di
riferimento, evidentemente), forse i giovani,
qualcosina al centrosinistra... Baudo, che
forse prima o poi potrà aspirare a occupare il
Colle più alto, si pone come l’ultimo argine
dinnanzi alla calata dei barbari (alcuni dei
quali coabitano nel suo stesso salottino,
quello di Domenica In... ma che vuole,
signora mia, anche questa è «realpolitik»).
Sanremo 2007 è, in effetti, la
rappresentazione di un mondo che vuole
immaginarsi perfetto, in cui c’è una buona
parola per tutti, in cui lo spettacolo è antico
ma pur sempre garanzia di qualità. Qualità
di cosa è tutto da vedere: qualità televisiva
chissà (quante serate, Baudo? Quanta
novità? Quanta innovazione?).
La qualità musicale la possiamo escludere
quasi del tutto: cantanti che se va bene sono
glorie di trenta o quaranta anni fa,
lontanissimi dal mercato e dal gusto
corrente, più qualche onesto praticante
appena appena più giovane. Sanremo,
passate le tormente delle edizione
Renis-Ventura e Panariello, è tornata a essere
l’unica cosa che secondo Baudo può essere:
uno suo autoritratto. L’autoritratto
grandioso dell’ultimo gigante della
televisione italiana. Attenzione però, caro
Baudo, che i monumenti in vita fanno
tanto socialismo reale...

Dalla a (di Al Bano) alla zeta (degli Zero Assoluto)

BAUDOLOGIA

LA CANZONE DI GAETANO FARÀ SCALPORE
MA L’AVEVANO GIÀ PROPOSTA I TÊTE DE BOIS

■ di Silvia Boschero

ROBERTO BRUNELLI

Una sorpresa c’è: Rossi
canta un Gaetano inedito
Bocciati testi della Hack,
Montalcini, Sanguineti e
e Merini: per il Tg1 quattro
premi Nobel invece di uno

MILVA Il suo 15˚ festival:
record di partecipazioni
con Claudio Villa
NADA Nel ‘71 vinse con
Nicola di Bari nel «Mio
cuore è uno zingaro»

A Sanremo 2007 partecipano 14 esordienti. Eccoli
Elsa Lila (Il senso della vita), non nuova di Sanremo, dove
ha già partecipato nel 2003. Nel suo paese, l’Albania, nel
1996 vince il festival nazionale corrispettivo di Sanremo.
Fabrizio Moro (Pensa), trentenne romano ha già partecipato a
Sanremogiovaninel2000.Oggi fapartedellasquadradeiprodut-
tori Giancarlo Bigazzi e Marco Falagiani.
FSC (Non piangere), tre ragazzi poco più che ventenni. Nel curri-
culum cover dei Radiohead e una collaborazione con Battiato.
Grandi Animali Marini (Napoleone azzurro), rock band mila-
nese composta da quattro elementi tutti sotto i trenta. Prodotti
da Carlo Rossi (Caparezza, Jovanotti e Meg).
Jasmine (Lavitasubito), al secoloFedericaRotolo, figliadell’indi-
menticata soubrette Stefania e di Sammy Barbot. Il brano è scrit-
to da Renato Zero.
Marco Baroni (L’immagine che ho di te), cantante e chitarrista
poco più che ventenne nato a Sassuolo.
Mariangela (Ninnananna),natanel1984aPiacenza.Diploma-

taal conservatorio in solfeggio,haesorditonel2001dedicandosi
con discreto successo alla musica dance.
Patrizio Bau’ (Peccati di gola), nato in Svizzera nel 1972, è chi-
tarrista classico e cantante. Suona in ensemble da camera e in
duo flauto e chitarra. Protegée di Mogol.
PierCortese (Non ho tempo), romano, nato nel 1977. Ha aperto
i concerti del trio Consoli-Gazzè-Turci e partecipato al Festival di
Recanati e al Giffoni.
Romina Falconi (Ama), ventenne romana, amante di r&B e
black music, è autrice della sua musica.
Sara Galimberti (Amore ritrovato), romana, classe 1985, diplo-
ma di maturità classica, reduce da Castrocaro.
Khorakhanè (LaBallatadiGino), jazz, classica, rocke cantauto-
ri: ecco i riferimenti di questi quattro musicisti che nascono co-
me cover band (da qui il nome) di De André.
Piquadro (Malinconiche sere), duo di ventenni, si conoscono al-
la della trasmissione Amici di Maria De Filippi.
Stefano Centomo (Bivio), ventenne dal vicentino.  si.bo.

AMALIA GRÈ Vocalist
jazz e inconsueta
A chi accostarla?
Ad ANTONELLA
RUGGIERO Gran voce
approdata al genere sacro

C’è da giurare che la canzone inedita di Rino Gaetano
interpretata da Paolo Rossi sarà la miccia capace di far
decollare questa edizione del Festival di Sanremo. In Italia si sta
male, brano inciso dal cantautore crotonese su un demo-tape
conservato dalla sorella Anna e mai realizzato su disco, si
preannuncia come un pezzo molto forte e dalla tematica

estremamente attuale. La sorella di Rino Gaetano
(scomparso nel 1981 a soli 31 anni), nel 2003,
durante un’edizione del festival dedicato al fratello,
aveva annunciato la stampa di quell’inedito, ma
poi l’operazione era saltata, forse perché la qualità

del demotape (solo chitarra e voce) era estremamente bassa. Il
brano fu poi proposto (e scartato) ad una precedente edizione
di Sanremo. Allora furono i romani Têtes de Bois (che tra le
altre cose hanno collaborato proprio con Paolo Rossi nel loro
ultimo album) a lanciare l’idea. Ma non se ne fece nulla, forse
per la durezza delle parole, forse perché i Tetes de Bois non
erano ancora abbastanza affermati per il palco Sanremese.
Stavolta ci ha pensato Claudia Mori a sdoganarlo. La Mori,
produttrice della prossima fiction Rai dedicata allo scomparso
cantautore (le riprese sono iniziate lo scorso novembre con
l’attore Claudio Santamaria nei panni di Gaetano), ci ha
messo una parola buona proponendo Paolo Rossi come
interprete.  

Silvia Boschero

Un manuale
Cencelli
annunciato in tv

PAOLO ROSSI Il comico
censurato dalla Rai
berlusconiana: lesse un
testo della democrazia
ateniese. Nel ‘94 cantò al
festival con Iannacci

DANIELE SILVESTRI
Cantautore, di ironico
impegno, suo «Il mio
nemico», al terzo festival
dove fu applaudito nel
2002 per «Salirò»

SIMONE CRISTICCHI
Ironico, l’anno scorso fu
secondo tra i giovani con
«La bella gente»
ZERO ASSOLUTO
Piacciono ai ragazzini

57˚ FESTIVAL A «Domenica

In» Pippo Baudo annuncia i 20

big che gareggeranno dal 27 feb-

braio al 3 marzo all’Ariston: tanti

nomi per nostalgici come Al Ba-

no, Dorelli, Nada, i fratelli Bella,

Milva con un testo di Faletti.

Manca la musica indipendente

GLI ESORDIENTI Chi sono i 14 al debutto: da Elsa Lila ai Fsc al brano scritto da Zero

La voce albanese, le voci dagli «Amici»

IN SCENA

Pippo Baudo ieri a «Domenica In» con uno dei gruppi dei giovani cantanti che parteciperanno al 57/esimo Festival di Sanremo Foto di Giuseppe Giglia/Ansa
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S
e avete amato l’autobio-
grafiadiPietroIngraoVo-
levo la luna, uscita recen-

temente per Einaudi, procura-
tevi in gran fretta, dello stesso
autore, Mi sono molto divertito.
È un volume di 175 pagine cu-
rato da Sergio Toffetti e pubbli-
cato dal Centro sperimentale
di cinematografia, la gloriosa
scuola di via Tuscolana che lo
stesso Ingrao frequentò iscri-
vendosi, nel 1935, al corso di
regia. Il sottotitolo (Scritti sul ci-
nema (1936-2003) è esplicativo
ma fin troppo modesto.
Il libro non contiene soltanto i
numerosi interventi sul cine-
ma scritti da Ingrao in un arco
di tempo lungo quanto una vi-
ta; ci permette di leggere, final-
mente, anche uno scritto
«per» il cinema da sempre leg-
gendario e, come spesso capita
alle leggende, ignoto anche a
chi lo cita a proposito e a spro-

posito: il trattamento della no-
vella di Verga Jeli il pastore che
Ingrao scrisse per Luchino Vi-
sconti durante la guerra. È un
momento celeberrimo della
storia del nostro cinema: la na-
scita del «Gruppo Cinema» - i
giovani intellettuali che si rac-
colgono intorno alla rivista Ci-
nema fondata nel ’36 da Vitto-
rio Mussolini -, il ritorno dalla
Francia di Visconti forte del-
l’esperienza di lavoro con Jean
Renoir, lapossibilitàdiesercita-
re sulle colonne della rivista
una blanda «fronda» nei con-
fronti del regime, l’elaborazio-
ne che pian piano porterà alla
realizzazionediOssessione,ope-
raprimadiViscontiedelneore-
alismotutto…sì,unastoriano-
ta, e bella, alla quale per molti
di noi mancava un tassello: la
lettura diretta del testo di In-
grao. Ora che l’abbiamo letto,
possiamo consigliarvelo pro-
prio in rapporto a Volevo la lu-
na.Chidivoihalettoquellaric-

ca autobiografia sarà rimasto
senz’altrocolpitodallo stile let-
terario di Ingrao, che del resto
è tale anche nelle sue poesie.
Ebbene, leggendo Jeli il pastore
si scopre, molto semplicemen-
te, perché Ingrao scrive così.
La parola «trattamento» è im-
portante per capire che tipo di
testo è Jeli il pastore. Il tratta-
mento non è il soggetto (che

dev’essere un riassunto del
filmin2-3pagine),né la scalet-
ta (chedeveesseregiàstruttura-
tascenaperscena)nétantome-
no la sceneggiatura (che deve
contenere i dialoghi e corri-
spondere, il più possibile, al
filmfinito). Il trattamento è un
racconto di 20-25 cartelle che
devedescrivere, in formaanco-
ra «letteraria», la trama del

film.Conl’aiutodiMarioAlica-
ta Ingrao scrive, dunque, un
racconto: già suddiviso in se-
quenze ma in tutto e per tutto
letterario. E scrive… come Ver-
ga! Quel gusto della sintassi
nervosa, del lessico al tempo
stesso aulico e rustico, del tono
alto ma scabro, capace di dive-
nire violentemente realistico:
ora lo sappiamo, vengono da
Verga. E non si può negare che
Ingrao si è scelto un magistero
stilistico alto: mentre Visconti
commissiona ai suoi giovani
amici copioni ispirati a Verga

per risalire alle fonti letterarie
del nascente neorealismo, In-
graousa loscrittoredeiMalavo-
glia come palestra linguistica. I
risultati si vedranno nel tem-
po: dopo aver gironzolato in-
tornoa Jeli il pastoree aL’aman-
te di Gramigna, Visconti finirà
(nel ’47) per girare La terra tre-
ma ispirato ai Malavoglia; men-
tre Ingrao, dopo aver studiato
il mondo contadino attraverso
losguardoveristadelconserva-
tore Verga, diventerà definiti-
vamente comunista e farà il
percorso politico, intellettuale
ed esistenziale che ben cono-
sciamo.
In fondo l’interesse di Mi sono
tanto divertito è principalmente
lì: nel vedere come il cinema
sia stato un elemento formati-
vo fondamentaleper un leader
politico unico nel suo genere.
Piacepensarechelastraordina-
riaumanitàdi Ingraovengaan-
chedalla suacinefilia: anchese
purtroppo ci sono tanti cinefili

umanamente insopportabili.
Il resto ègioco,divertimento. È
divertente,adesempio, rilegge-
re certe stroncature dell’Ingrao
critico e domandarsi cosa dia-
vologliavesse fattoAkiraKuro-
sawa, il cui Rashomon (in un
pezzo da Venezia ’52 uscito su
Rinascita) viene eletto rappre-
sentante del «cinema senza ve-
rità» e fatto a pezzi senza pietà.
È divertente scorrere un attac-
cospietatoalprimoDonCamil-
lo di Duvivier per rivivere l’Ita-
lia divisa del post-’48, ma an-
che per vaccinarsi a certe agio-
grafie postume su Guareschi
(Ingraolodefinisce«disegnato-
re»,e i suoi romanzi sonoliqui-
dati come «mediocrissime buf-
fonerie»: magari esagera, ma
non esagerano anche coloro
che oggi fanno di Guareschi
unpadredella patria?).Èdiver-
tente, insomma, leggere que-
sto libro: come si è divertito,
PietroIngrao,ascriverlonell’ar-
co di quasi 70 anni.

SKY CINEMA farà una miniserie su Marco

Pantani. Tratta dal libro Un uomo in fuga. La ve-
ra storia di Marco Pantani, di Manuela Ronchi e

Gianfranco Josti, dovrebbe vedere come pro-

tagonista Claudio Bisio - se non cambia idea -

e ha Andrea Purgatori e Laura Ippoliti nel ruolo

degli sceneggiatori. Una fiction che sfida quel-

la sul campione che Raiuno dovrebbe manda-

re in onda a febbraio: dal titolo Il pirata. Marco
Pantani, con Rolando Ravello e Nicoletta Ro-

manoff, la produce la Ballandi Entertainment

per Raifiction. Il ciclista nel ‘98 vinse il Tour de

France e il Giro d’Italia, poi arrivarono le accu-

se di doping, un incidente d’auto, la crisi. Il 14

febbraio 2004 Pantani morì in un albergo della

riviera romagnola, ucciso da un’overdose.

V
olente o nolente, la lirica torna
ad essere una questione politica.
AlmenoaBologna,dove tutto- o
quasi - viene ricondotto al suo
sindaco, Sergio Cofferati. C'è chi
lo attacca per aver condiviso con
il sovrintendente del Teatro Co-
munale MarcoTutino la scelta di
andare inscenadomaniemerco-
ledì con una Bohème accompa-
gnata solo dal pianoforte,poiché
l'orchestra è in sciopero per con-
trasti con la direzione. E c'è chi,
invece - il sindacato autonomo
Fials-Cisal che conta la maggior
parte degli iscritti - se la prende
con Tutino, compositore, ex di-
rettore artistico del Regio di Tori-
no. «Reo» tra l’altro, per qualcu-
no,diaver interpellatolamilane-
se Aretè, agenzia esterna al Co-
munale per occuparsi, non tanto
dellastampa,madellacomunica-
zionetoutcourt.Fattostachedo-
mani la Bohème si farà benché sia
ancora incerta la presenza del co-
ro.E il ricordocorreaquandoRic-
cardoMuti,nel ‘95,accompagnò
al piano solo una Traviata per
uno sciopero dei professori d'or-
chestra.
Tutino, andare in scena lo
stesso è una decisione di
destra?
Non vedo cosa vi sia di destra. E

non vedo perché alcune questio-
ni,comela legalità,debbanoesse-
re solo appannaggio della destra.
Se c'è un Paese che ragiona così,
sec'èchipensachecertopermissi-
vismo buonistico sia di sinistra,
allora significa che la sinistra de-
ve fare qualche riflessione sul fu-
turo che ha davanti.
Perché ha deciso così?
Semplice: il teatro deve dare il
suo servizio senza interruzioni, il
contrario sarebbe un grave dan-
no d'immagine e intaccherebbe
l'affezione del pubblico. Il piano
solo, poi, mette in risalto voce e
regia.
Si è confrontato con
Cofferati?
Sì, sapevo che sarebbe stato d'ac-
cordo. Ci conosciamo da tem-
po…
Come interpreta la posizione
del sindacato?
Una su quattro sigle, ricordo. So-
no allibito: avevamo appena
aperto unatrattativa che mi sem-
brava costruttiva e la maggioran-
za dei sindacati la ritiene tale.
Tranne i due rappresentanti di
Fials-Cisal.

Cha la accusano di aver fatto
una proposta inaccettabile:
cioè che corrispondere il 50%
delle retribuzioni per
prestazioni straordinarie sia
scandaloso.
Innanzi tutto si trattava di una
proposta che - come tale - poteva
essere respinta o accettata. Se ne
poteva riparlare, usare il buon
senso. Era una proposta vantag-
giosa per loro economicamente.
Le situazioni sul tavolo erano in
prevalenzarelativeallapassatage-
stione,moltedifficilmentemone-
tizzabili. Bisogna vedere, caso per
caso, perché si prolunga una pro-
va o magari un concerto. In alcu-
ni casi la retribuzionesarebbesta-
ta pari al 12%. E allora la propo-
sta era: azzeriamo il passato e fac-
ciamo il 50%. Se poi preferiscono
conteggiare tutto, tra sei mesi lo
staremo ancora facendo. E alla fi-
ne ci perderanno loro, non io.
La accusano anche di avere
modificato l'organigramma.
L'organigramma è identico. Non
ho fatto nessuna assunzione. Es-
sendo io sia sovrintendente che
direttoreartistico,hoavutoneces-

sità di un appoggio solido riscon-
trato in due figure interne al tea-
tro per l'organizzazione e la parte
artistica. Sono uno dei pochi so-
vrintendenti che non ha toccato
la situazione trovata. Due ruoli
dagli stipendi non indifferenti
(capo ufficio stampa, consulente
esterno,edirettoreartistico) sono
stati soppressi. Ho introdotto so-
louna figuraa tempo«iper-deter-
minato»chesioccuperàdimana-
gement e casting fino all'estate.
E l'agenzia di comunicazione
esterna…
Che, con il suo staff, costa meno
del solo capo ufficio stampa del
mio predecessore.
La Fials-Cisal non accetta che
lei abbia detto di non garantire
la sua presenza quotidiana
Io sono in teatro6 giorni su7, en-
tro prima della mia segretaria ed
esco dopo di lei. Intendevo dire
che se mi assenterò una sera ad
unconcertoperché, inquantodi-
rettoreartistico,andròadascolta-
re un cantante o a vedere una re-
gia, lofarò.Noncredoabbianobi-
sogno di una balia…
Allora perché il muro con gli
autonomi?
Ragionicorporativisticheeperso-
nalistiche di basso livello. Proble-
mi di fragilità psicologica, di in-
comprensioni di linguaggio, for-
se hanno i nervi fragili. Non pos-
so credere che l'orchestra voglia
andare allo scontro quando le
fondazioni liriche affrontano no-
di epocali. Una crisi spaventosa
per la quale c'è necessità di riscri-
vere le regole legislative. È neces-
sarialucidità,nonlastrumentaliz-
zazionedelladiscussionesindaca-
le. Se poi qualcuno riterrà la mia
presenza non gradita, si vedrà…
Ma non penso che accadrà.
Si ricucirà la ferita?
Nessuna ferita, solo stupore. Chi
vuole tornare a discutere, lo fac-
cia. Le porte sono aperte.

S
e qualcuno si prendesse la
brigadi controllarequanti
film italiani prodotti in

unannosonostati realmentedi-
stribuiti scoprirebbe un mare di
opere che mai hanno visto la lu-
cedelproiettorediunasalacine-
matografica.Si trattadisoldibut-
tatialvento,dicreatività,profes-
sionalità sprecate… Perché se è
vero che un film mai visto è un
film che non esiste è vero che il
primo Dio del Cinema è il distri-
butore con i suoi angeli, gli eser-
centi.
Nel corso del tempo si sono suc-

cedute diverse iniziative per sfi-
dare le regolepaganedelladistri-
buzione. Quella di «Selfcinema»
merita una segnalazione. Si trat-
tadiunapropostapopolare,pro-
mossa da spettatori cinefili stan-
chi di essere privati di opere da
loro ritenute interessanti. Come
esiste, per la produzione, il «film
a partecipazione» con tanto di
sottoscrizionepopolarediquote/
azioni per sostenere l'impegno
economico della realizzazione,
così esiste, per la distribuzione,
la cosiddetta «prevendita». È la
geniale idea di Selfcinema: attra-
verso il sito dell'omonima asso-
ciazione, www.selfcinema.it,
chi volesse potrà fare una dona-

zione (minimo sei euro) pre-ac-
quistando un biglietto. Quando
si è raggiunta una soglia mini-
ma, l'associazione contatta gli
esercenti garantendo (soldi alla
mano) un incassoadeguato. Nel
caso il film non esca in sala en-

tro il giugno dell'anno in corso,
Selfcinemacontatterà i donatori
per restituire le donazioni. Sem-
breràunaproceduraunpo'mac-
chinosa, ma a mali estremi, ri-
medi ingegnosi! È chiaro che si
trattadiunaspinta,se il filmfun-
zionaetrovariscontrodipubbli-
coecriticaallorapotràesseream-
messo nell'olimpo del dio distri-
buzione.
L'idea di Selfcinema prende le
mosse dall'esperienza isolata di
Myself, messa a punto dai pro-
duttoridel filmTudeviessere il lu-
po di Vittorio Moroni per pro-
muoverne la distribuzione. Fu
unsuccessocheraccolse l'adesio-
ne di venticinquemila spettato-

ri. La differenza, importante, è
che inquesto casosono i fruitori
a muoversi (e senza scopo di lu-
cro)enon i produttori.Quindi, i
volenterosi cinefili hanno adot-
tato come primo film L'estate di
mio fratello diPietroReggiani. Lo
sièvistoper laprimavoltaalBer-
gamo film meeting in una ver-
sione in progress. Poi ha varcato
le soglie nazionali prendendo
una menzione speciale al Tribe-
ca Film Festival di New York e la
menzione speciale tra le opere
prime al Festival du Monde di
Montreal. Storia delicata, ed
emotiva, di un bimbo che speri-
mentail latooscurodellasuaim-
maginazione.

FICTION Sky racconta Pantani (forse con Bisio)

Si acquista il
biglietto on line
per garantire
un incasso, poi
l’associazione
trova le sale

«Bohème senza orchestra? Non è di destra»

IL LIBRO «Mi sono molto divertito» raccoglie 70 anni di scritti sul cinema e un testo «per» un film dell’uomo politico: una passione che ha segnato il suo percorso intellettuale

Quando Ingrao scriveva come Verga e stroncò «Don Camillo»

Se avete amato
l’autobiografia
«Volevo la luna»
leggete anche
questi testi
Vi divertirete

■ di Chiara Affronte
/ Bologna

■ di Alberto Crespi

■ di Dario Zonta

LIRICA Il sovrinten-

dente del Comunale

di Bologna Tutino fa

fare l’opera anche se

i musicisti sciopera-

no: «Dobbiamo dare

un servizio, un danno

interromperlo»

La politica è sempre all’opera

■ Dalle 23 di oggi 23 Mtv Italia
trasmette The Boondocks e Where
my dogs at?, due animazioni più
volte al centro di polemiche e
censure negli Stati Uniti. The Bo-
ondocks raccontadella famigliadi
neri, i Freeman, che si trasferisce
dalla periferia di Chicago a Woo-
dcrest, tranquillo paesedella pro-
vincia abitato quasi esclusiva-
mente da ricchi bianchi. Il non-
no vorrebbe vivere in pace, men-
tre i due nipoti Huey (10 anni) e
suo fratello ribelle Riley (8 anni)
non intendono integrarsi. Huey,

capelli afro, perennemente im-
bronciato,hacarisma,è votato al
radicalismoneroescaglia invetti-
ve ai personaggi più diversi, da
Bush al rapper Puff Daddy a Bab-
boNatale.Rileysognadidiventa-
re un moderno gangster e ama il
mondorap,disprezzatodal fratel-
lo. In The Boondocks c'è l'America
dioggi:dalGangstarapaBushal-
l’11 Settembre. Where My Dogs
At?, ogni lunedì alle 23.30, è su
duecani, ilbeagleBuddyeilgros-
so bulldog Woof, che vagano per
le strade di Hollywood.

IN SCENA

IDEE Tramite un sito internet, un’iniziativa per far uscire con sottoscrizioni pellicole che altrimenti non vengono distribuite

«Selfcinema», compri il biglietto in prevendita e il film va in sala

Il legame tra lirica e politica è complicato, spesso infuocato, ma
indissolubile. È la sua natura, d’altronde. A volte è vitale, a volte
meno. Lo era a metà ’800 quando la scritta «Viva V.E.R.D.I» scritto
sui muri era un acronimo per l’indipendenza perché stava a dire
«Viva Vittorio Emanuele re d’Italia». La vicenda bolognese che
vede un quotidiano come la Stampa titolare «La Bohème» crumira
del sindaco Cofferati» e dire che il sindaco di sinistra farebbe cose
di destra diventa pura politica e si inscrive nelle battaglie intorno
alle fondazioni liriche i cui sovrintendenti oggi devono avere la
fiducia diretta del sindaco mentre un tempo scuotevano equilibri
partitici. Anche se non è più come l’82, quando a Firenze la giunta
di centrosinistra guidata dal comunista Elio Gabbuggiani cadde
perché, dovendo sostituire il sovrintendente, il Pci voleva Casalini,
ma il Psi con Dc, Pli e Psdi piazzarono Francesco Romano. Ora le
giunte non cadono per la lirica, ma la lirica a volte fa paura: come il
«Candide» di Bernstein con la regia di Carsen, previsto alla Scala
con un allestimento che sarà rivisto anche perché metteva
Berlusconi, Blair, Putin, Bush e Chirac in mutande.  ste. mi.

Fernandel e Gino Cervi nel «Don Camillo» di Duvivier del ‘52

ANIMAZIONE Da stasera in onda su Mtv

Neri arrabbiati d’America
nel cartoon «scorretto»
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Scelti per voi Film

CINEMA TEATRI MUSICA

Genova

AUDITORIUM MONTALE
Galleria Cardinal Siri, - Tel. 010589329
Mercoledì ore 17.30 CONFERENZA "Don Pasquale: un perfetto
esempio di commedia in musica" relatore Elvio Giudici

CARLO FELICE
passo Eugenio Montale, 4 - Tel. 010589329
RIPOSO

DELLA CORTE-IVO CHIESA
via Duca d'Aosta, - Tel. 0105342200
Domani ore 20.30 LA LOCANDIERA di Carlo Goldoni, con Mascia
Musy, regia di Giancarlo Cobelli

DELLA TOSSE
piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793
RIPOSO

DELLA TOSSE SALA AGORÀ
piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793
RIPOSO

DELLA TOSSE SALA ALDO TRIONFO
piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793
Oggi ore 21.00 CIRANO di Edmond Rostand, regia di Corrado
D'Elia, Compagnia dei Teatri Possibili

DELLA TOSSE SALA DINO CAMPANA

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793
RIPOSO

DUSE
via Bacigalupo, 6 - Tel. 010534220
Mercoledì ore 20.30 SVET. LA LUCE SPLENDE NELLE TENEBRE di Lev
Tolstoj, regia di Marco Sciaccaluga

GARAGE
via Casoni, 5/3b - Tel. 0105222185
RIPOSO

GUSTAVO MODENA
piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135
RIPOSO

GUSTAVO MODENA SALA MERCATO
piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135
RIPOSO

H.O.P. ALTROVE
Piazzetta Cambiaso, 1 - Tel. 010/2511934
RIPOSO

POLITEAMA GENOVESE
via Bacigalupo, 2 - Tel. 0108393589
RIPOSO

TEATRO CARGO
piazza Odicini, 9 - Tel. 010694240
RIPOSO

Quale amoreBabel

Tre storie sull'incomunicabilità girate
in tre continenti diversi. Il regista di
"Amores Perros" e "21 grammi"
conclude così la sua trilogia. Nella
babele contemporanea, le barriere
sociali e politiche si sommano alle
incomprensioni tra gli individui: una
turista americana si crede vittima di
un attentato, una governante
messicana viene denunciata per
sequestro, un manager giapponese fa
i conti con la figlia sordomuta.
Migliore regia a Cannes.

di Alejandro Iñárritu drammatico

Teatri

Ambrosiano via Buffa, 1 Tel. 0106136138

Riposo (E 5,50; Rid. 4,50)

America via Cristoforo Colombo, 11 Tel. 0105959146

The Prestige 15:00-17.30-20:00-22:30 (E 5,50; Rid. 5)

Sala B 375 Un'ottima annata - A good year
 15.30-17.50-20.10-22:30 (E 5,50; Rid. 5)

Ariston vico San Matteo, 16r Tel. 0102473549

Sala 1 150 Il grande capo 15:30-17:50-21:15 (E 5,50; Rid. 5,00)

Sala 2 350 Il mio migliore amico 15:30-17:30-21:15 (E 5,50; Rid. 5,00)

Cappuccini piazza dei Cappuccini, 1 Tel. 010880069

Riposo

Cineclub Fritz Lang via Acquarone, 64 R Tel. 010219768

Riposo (E 5,50; Rid. 4,50)

� Cinema Teatro San Pietro piazza Frassinetti, 10 Tel. 0103728602

Riposo

� Cineplex Porto Antico Area Porto Antico - Magazzini del Cotone, 1 Tel.
899.030.820

Natale a New York 16:50-19:10-21:30 (E 7,30; Rid. 4,50)

Sala 2 122 Giù per il tubo 16:30-18:30-20:30 (E 7,30; Rid. 4,50)

Natale a New York 22:30 (E 7,30; Rid. 4,50)

Sala 3 113 Eragon 16:35-18:40-20:45-22:50 (E 7,30; Rid. 4,50)

Sala 4 454 The Prestige 17:25-20:00-22:35 (E 7,30; Rid. 4,50)

Sala 5 113 Boog e Elliot a caccia di amici 16:35 (E 7,30; Rid. 4,50)

Commediasexi 18:40-20:45-22:50 (E 7,30; Rid. 4,50)

Sala 6 251 Casino Royale 17:10-20:00-22:50 (E 7,30; Rid. 4,50)

Sala 7 282 Apocalypto 16:00-18:45-21:30 (E 7,30; Rid. 4,50)

Sala 8 178 Déjà Vu - Corsa contro il tempo 17:25-20:00-22:35 (E 7,30; Rid. 4,50)

Sala 9 113 Un'ottima annata - A good year 17:40-20:05-22:30 (E 7,30; Rid. 4,50)

Sala 10 113 Olé 17:40-20:05-22:30 (E 7,30; Rid. 4,50)

City Tel. 0108690073

Sala 1 Commediasexi 15:30-17:50-21:15 (E 5,50; Rid. 5,00)

Sala 2 Dopo il matrimonio 15:30-18:00-21:15 (E 5,50; Rid. 5,00)

Club Amici Del Cinema via C. Rolando, 15 Tel. 010413838

L'amico di famiglia 21:15 (E 5,00; Rid. 4,00)

Corallo via Innocenzo IV, 13r Tel. 010586419

Riposo
Sala 2 120 Riposo (E 5,50; Rid. 5,00)

Eden via Pavia località Pegli, 4 Tel. 0106981200

Il mio migliore amico 19:30-21:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

Instabile via Antonio Cecchi, 7 Tel. 010592625

Riposo (E 5,50; Rid. 4,50)

Nickelodeon via della Consolazione, 1 Tel. 010589640

N.P.

� Nuovo Cinema Palmaro via Prà , 164 Tel. 0106121762

Anplagghed al cinema 16:00-18:00 (E 5,5; Rid. 4,5)

� Odeon corso Buenos Aires, 83 Tel. 0103628298

Eragon 15:30-18:00-20:30 (E 5,50; Rid. 5,00)

Sala Pitta 280 Casino Royale 15:30-18:15-21:00 (E 5,50; Rid. 5,00)

� Olimpia via XX Settembre, 274r Tel. 010581415

Natale a New York 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 4,50; Rid. 3,50)

Ritz piazza Giacomo Leopardi, 5r Tel. 010314141

Riposo

San Giovanni Battista Via D. Oliva - Località Sestri Ponente, 5 Tel. 0106506940

Riposo (E 3,50)

San Siro via Plebana - Località:Nervi, 15/r Tel. 0103202564

Le rose del deserto 19:30-21:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

� Sivori salita Santa Caterina, 12 Tel. 0105532054

L'aria salata 15:30-17:30-21:15 (E 5,50; Rid. 5,00)

Sala 2 Cuori 17:45 (E 5,50; Rid. 5,00)

Chocolat 15:30-21:00 (E 5,50; Rid. 5,00)

� Uci Cinemas Fiumara Tel. 199123321

Sala 1 143 Commediasexi 17:45-20:20-22:45 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 2 216 Natale a New York 17:00-19:40-22:15 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 3 143 Mi sono perso il Natale 17:15-19:30 (E 7,20; Rid. 5,50)

Déjà Vu - Corsa contro il tempo 21:45- (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 4 143 Olé 17:20-20:00-22:40 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 5 143 The Prestige 17:00-19:40-22:20 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 6 216 Giù per il tubo 16:05-18:10-20:20-22:30 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 7 216 Apocalypto 18:20-21:20 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 8 499 Casino Royale 16:20-19:30-22:40 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 9 216 Déjà Vu - Corsa contro il tempo 16:50-19:40-22:30 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 10 216 Eragon 18:00-20:20-22:40- (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 11 320 Natale a New York 17:30-20:10-22:45 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 12 320 Apocalypto 16:20-19:20-22:20 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 13 216 Casino Royale 18:30-21:40 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 14 143 Boog e Elliot a caccia di amici 17:20 (E 7,20; Rid. 5,20)

Un'ottima annata - A good year 19:45-22:20 (E 7,20; Rid. 5,20)

Universale via Roccataglia Ceccardi, 18 Tel. 010582461

Sala 1 300 Giù per il tubo 15:30-17.30-19:30-21:30 (E 5,5; Rid. 5)

Sala 2 525 Apocalypto 15.30-18:15-21.00 (E 5,5; Rid. 5)

Sala 3 600 Happy Feet 15:30-17.30 (E 5,5; Rid. 5)

Olé 19.30-21:30 (E 5,5; Rid. 5)

Provincia di Genova
● BARGAGLI

Parrocchiale Bargagli piazza della Conciliazione, 1 Tel. 010900328

Riposo (E 5,50; Rid. 4,50)

● BOGLIASCO

Paradiso largo Skrjabin, 1 Tel. 0103474251

Riposo (E 5,50; Rid. 4,50)

● CAMOGLI

San Giuseppe via Romana - Ruta, 153 Tel. 0185774590

Anplagghed al cinema 21:00 (E 6; Rid. 4)

● CAMPO LIGURE

Campese via Convento, 4

Riposo (E 5,50; Rid. 3,50)

● CASELLA

Parrocchiale Casella via De Negri, 56 Tel. 0109677130

Riposo

● CHIAVARI

� Cantero piazza Matteotti, 23 Tel. 0185363274

Casino Royale 17:00-19:45-22:20 (E 5,00; Rid. 4,00)

� Mignon via Martiri della Liberazione, 131 Tel. 0185309694

The Prestige 20:00-22:30 (E 3,70)

Giù per il tubo 16:15-18:00 (E 3,70)

● ISOLA DEL CANTONE

� Silvio Pellico via Postumia, 59 Tel. 3389738721

Riposo (E 6; Rid. 5)

● MASONE

O.p Mons. Maccio' via Pallavicini, 7 Tel. 0109269792

Happy Feet 17:00-21:00 (E 3,50)

● RAPALLO

Augustus via Muzio Canonico, 6 Tel. 018561951

Eragon 16:00-18:05-20:10-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 2 200 Giù per il tubo 16:00-17:45 (E 6,50; Rid. 4,50)

The Prestige 20:00-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 3 150 Un'ottima annata - A good year
 16:00-18:10-20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Grifone corso Matteotti, 42 Tel. 018550781

Natale a New York 15:45-17:55-20:05-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50)

● RONCO SCRIVIA

� Columbia via XXV Aprile, 1 Tel. 010935202

Riposo (E 5; Rid. 4)

● ROSSIGLIONE

Sala Municipale piazza Matteotti, 4 Tel. 010924400

Olé 21:00 (E 5,50; Rid. 3,50)

● SANTA MARGHERITA LIGURE

Centrale largo Giusti, 16 Tel. 0185286033

Casino Royale 16:15-19:40-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50)

● SESTRI LEVANTE

Ariston via E. Fico, 12 Tel. 018541505

Casino Royale 19:30-22:00 (E 4,50)

Sala 2 Déjà Vu - Corsa contro il tempo 20:00-22:20 (E 4,50)

IMPERIA

Centrale via Felice Cascione, 52 Tel. 018363871

Cacciatore di teste 16:15-20:15-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00)

Imperia via Unione, 9 Tel. 0183292745

Olé 21:15 (E 6,50; Rid. 4,00)

Provincia di Imperia
● DIANO MARINA

� Politeama Dianese via Cairoli , 35 Tel. 0183/495930

Casino Royale 20:10-22:40 (E 6,50; Rid. 4,50)

● SANREMO

Ariston corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070

Casino Royale 14:45-17:10-19:40-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Centrale corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184597822

Apocalypto 15:00-17:20-19:45-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Ritz corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070

Natale a New York 15:30-17:40-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Roof corso Giacomo Matteotti, 232 Tel. 0184507070

Giù per il tubo 15:30-16:50-18:10-19:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Olé 20:50-22:40 (E 7,00; Rid. 4,00)

Roof 2 135 Commediasexi 15:30-17:10-18:50-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Roof 3 135 Happy Feet 15:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Il mio migliore amico 17:10-18:50-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Roof 4 135 Déjà Vu - Corsa contro il tempo
 15:30-17:40-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Tabarin corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184507070

Eragon 15:30-17:20 (E 7,00; Rid. 4,00)

Un'ottima annata - A good year 20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

LA SPEZIA

Controluce Don Bosco via Roma, 128 Tel. 0187714955

In viaggio con Evie - Driving lessons 21:00 (E 6,70; Rid. 4,60)

� Il Nuovo via Cristoforo Colombo, 99 Tel. 018724422

Cuori 20:00-22:00 (E 6,50; Rid. 4,50)

� Megacine Tel. 199404405

Casino Royale 15:00-18:00-21:00 (E 6,50; Rid. 5,50)

Sala 2 Apocalypto 15:15-18:15-20:15 (E 6,50; Rid. 5,50)

Sala 3 Déjà Vu - Corsa contro il tempo
 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 5,50)

Sala 4 Natale a New York 15:00-17:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 5,50)

Sala 5 Olé 15:30-17:40-20:30-22:40 (E 6,50; Rid. 5,50)

Sala 6 Commediasexi 15:00-20:20-22:20 (E 6,50; Rid. 5,50)

Sala 7 Un'ottima annata - A good year 18:00-21:00 (E 6,50; Rid. 5,50)

Happy Feet 16:00 (E 6,50; Rid. 5,50)

Sala 8 Tutti gli uomini del re 22:15 (E 6,50; Rid. 5,50)

Boog e Elliot a caccia di amici 15:00-16:50-18:40 (E 6,50; Rid. 5,50)

Sala 9 Giù per il tubo 16:00-16:50-18:40-20:30 (E 6,50; Rid. 5,50)

The Prestige 20:00-22:20 (E 6,50; Rid. 5,50)

Sala 10 Eragon 15:15-17.45-20:00-22:15 (E 6,50; Rid. 5,50)

Palmaria via Palmaria, 50 Tel. 0187518079

Riposo (E 6,50; Rid. 4,50)

Provincia di La Spezia
● LERICI

� Astoria via Gerini, 40 Tel. 0187965761

Commediasexi 21:30 (E 4,00)

SAVONA

Diana via Giuseppe Brignoni, 1r Tel. 019825714

Casino Royale 16:00-19:10-22:20 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 448 Giù per il tubo 16:00-18:10-20:20 (E 7,00; Rid. 5,00)

Commediasexi 22:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 3 181 Natale a New York 15:30-17:50-20:10-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 4 Déjà Vu - Corsa contro il tempo
 15:30-17:40-20:10-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 5 Eragon 15:45-18:00 (E 7,00; Rid. 5,00)

The Prestige 20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 6 Un'ottima annata - A good year
 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Filmstudio piazza Diaz, 46 Tel. 019813357

Il mio migliore amico 15:30-20:30-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00)

Provincia di Savona
● ALASSIO

� Ritz via Mazzini, 34 Tel. 0182640427

Apocalypto 20:00-22:30 (E 6,00; Rid. 4,00)

● ALBENGA

� Ambra via Archivolto del Teatro, 8 Tel. 018251419

Le rose del deserto 21:00 (E 4,00)

Astor piazza Corridoni, 9 Tel. 018250997

Eragon 20:30-22:30 (E 4,00)

● BORGIO VEREZZI

Gassman Tel. 019669961

Riposo (E 6,50; Rid. 4,00)

● CAIRO MONTENOTTE

� Cine Abba via Fratelli Francia, 14 Tel. 0195090353

Olé 20:00 (E 5,50; Rid. 4,50)

Natale a New York 22:00 (E 5,50; Rid. 4,50)

● CISANO SUL NEVA

� Multiplex Albenga Regione Bagnoli - Località Cisano sul Neva, 38/18 Tel.
0182590342

Eragon 17:35 (E 7,00; Rid. 4,00)

Un'ottima annata - A good year 20:10-22:40 (E 7,00; Rid. 4,00)

Sala 2 143 Giù per il tubo 17:30-20:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Olé 22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Sala 3 143 Déjà Vu - Corsa contro il tempo 17:25-20:15-22:45 (E 7,00; Rid. 4,00)

Sala 4 148 Natale a New York 17:40-20:20-22:45 (E 7,00; Rid. 4,00)

Sala 5 270 Apocalypto 17:10-20:00-22:45 (E 7,00; Rid. 4,00)

Sala 6 311 Casino Royale 17:10-20:00-22:45 (E 7,00; Rid. 4,00)

● FINALE LIGURE

Ondina Lungomare Migliorini, 2 Tel. 019692910

Casino Royale 20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

● LOANO

Loanese via Garibaldi , 80 Tel. 019669961

Riposo (E 6,50; Rid. 4,00)

Flags of Our Fathers

Genova

La storia dei soldati ritratti nella
celebre foto scattata da Joe
Rosenthal, diventata un'icona della
II guerra mondiale, mentre sollevano
la bandiera americana durante la
battaglia di Iwo Jima. Cinque
settimane di scontri cruenti tra i
soldati giapponesi, e i soldati Usa
inviati ad espugnare l'isola. Dei sei
soldati tre moriranno in battaglia nei
giorni successivi, senza nemmeno
sapere di essere diventati famosi, gli
altri verranno proclamati eroi.

di Clint Eastwood guerra

Il vento che accarezza l’erba

All'inizio del XX secolo in Irlanda,
due fratelli, Danien e Teddy insieme
ad un loro amico Dan, si arruolano
nell'esercito per combattere la guerra
d'indipendenza del loro paese. Dopo
"L'Agenda Nascosta" Loach torna a
raccontare le radici di quell'odio. La
macchina da presa mostra come la
guerra d'indipendenza irlandese
(1919 - 1921) si sia trasformata in
guerra civile (1922-1923),
infrangendo ideali di giustizia.
Palma d'oro a Cannes 2006.

di Ken Loach  storico

I figli degli uomini

Siamo nel 2027. Il mondo è nel caos.
La razza umana è condannata
dall'infertilità ad una rapida
estinzione. C'è soltanto una speranza:
una giovanissima donna rimasta
miracolosamente incinta. A
proteggerla sarà un ex contestatore,
ora nei panni di un professore di
Oxford. Il genere umano dimostra di
avere non solo un talento per la
distruzione, ma anche una capacità di
solidarietà e forza di sopravvivenza.
Tratto dal romanzo di P.D. James.

di Alfonso Cuaron fantascienza

Marie AntoinetteThe Departed

Una lettura revisionista e moderna
della giovanissima Marie Antoinette,
figlia dell'Imperatore d'Austria
Francesco I e di Maria Teresa, sposa
di Luigi XVI, regina di Francia
ancora adolescente. Smarrita in un
paese straniero, trascurata dal marito,
la ragazza si ritroverà prigioniera
nella gabbia dorata di Versailles, tra
velenosi pettegolezzi e adulatori
senza scrupoli…Ispirato al best seller
"Maria Antonietta. La solitudine di
una regina".

di Sofia Coppola storico

Boston. Due spie allo specchio: Billy
(Leonardo Di Caprio) è un poliziotto
infiltrato nella mafia irlandese, Colin
(Matt Damon) è un mafioso infiltrato
nella polizia. Nessuno dei due
conosce la vera identità dell'altro. Al
centro della storia lo spietato e
onnipotente boss Frank Costello,
interpretato da Jack Nicholson. Il
film è il remake di "Infernal Affairs",
(Honk Hong, 2002), terzo capitolo
della popolare saga diretta da A. Lau
e A. Mak.

di Martin Scorsese drammatico

Ispirato al romanzo di Tolstoj "La
sonata a Kreutzer" una storia sul
lato oscuro dei rapporti d'amore.
Andrea (Giorgio Pasotti), incontra
ad un concerto la pianista Antonia
(Vanessa Incontrada) e se innamora
a prima vista. I due si sposano, ma
presto all'amore subentra la routine
matrimoniale. Quando nella vita
della donna si affaccia un talentuoso
pianista, nel marito si insinua una
morbosa gelosia che lo porterà ad
uccidere la donna.

di Maurizio Sciarra  drammatico
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Torino

Adua corso Giulio Cesare, 67 Tel. 011856521

Sala 100 Déjà Vu - Corsa contro il tempo 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 4,00)

Sala 200 The Prestige 20:10-22:30 (E 4,00)

Happy Feet 15:45-17:45 (E 4,00)

Sala 400 Giù per il tubo 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4,00)

� Agnelli via Sarpi, 111 Tel. 0113161429

Riposo

Alfieri piazza Solferino, 4 Tel. 0116615447

Riposo
Solferino 1 120 Anplagghed al cinema 18:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Solferino 2 130 La sconosciuta 18:05-20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

� Ambrosio Cinecafe' corso Vittorio Emanuele, 52 Tel. 011547007

Sala 1 472 Casino Royale 14:40-17:20-20:00-22:40 (E 4,25)

Sala 2 208 Un'ottima annata - A good year 15:15-17:40-20:10-22:30 (E 4,25)

Sala 3 154 Eragon 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 4,25)

� Arlecchino corso Sommeiller Germano, 22 Tel. 0115817190

Sala 1 437 Casino Royale 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 4,00)

Sala 2 219 Natale a New York 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 4,00)

� Centrale via Carlo Alberto, 27 Tel. 011540110

Il grande capo 16:00-18:00-20:30-22:30 (E 3,50; Rid. 2,50)

� Cinema Teatro Baretti via Baretti, 4 Tel. 011655187

Riposo

� Cineplex Massaua piazza Massaua, 9 Tel. 199199991

Un'ottima annata - A good year
 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5,00; Rid. 4,50)

Sala 2 117 Giù per il tubo 15:00-16:50-18:40-20:30 (E 5,00; Rid. 4,50)

Olé 22:30 (E 5,00; Rid. 4,50)

Sala 3 127 Déjà Vu - Corsa contro il tempo
 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5,00; Rid. 4,50)

Sala 4 127 Natale a New York 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5,00; Rid. 4,50)

Sala 5 227 Apocalypto 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5,00; Rid. 4,50)

� Due Giardini via Monfalcone, 62 Tel. 0113272214

Sala Nirvana 295 Un'ottima annata - A good year
 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Sala Ombrerosse 149 The Departed - Il bene e il male 15:45-18:30-21:30 (E 7,00)

Eliseo via Monginevro, 42 Tel. 0114475241

Blu 220 Eragon 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 4,00)

Grande 450 Casino Royale 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 4,00)

Rosso 220 Commediasexi 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4,00)

Empire piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0118138237

N.P.

Erba Multisala corso Moncalieri, 141 Tel. 0116615447

Il vento che accarezza l'erba 20:10-22:30 (E 4,00)

Sala 2 360 Riposo

� Esedra va Bagetti, 30 Tel. 0114337474

Riposo

� Fratelli Marx & Sisters corso Belgio, 53 Tel. 0118121410

Il grande capo 15.30-17:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 3,00)

Sala Groucho Il mio migliore amico 15.15-17.05-18:55-20:45-22:35 (E 4,00; Rid. 3,00)

Sala Harpo Un'ottima annata - A good year
 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 3,00)

� Gioiello via Cristoforo Colombo, 31 bis Tel. 0115805768

Riposo

� Greenwich Village Via Po, 30 Tel. 0118173323

Un'ottima annata - A good year
 15:15-17:40-20:05-22:30 (E 4,50; Rid. 3,00)

Sala 2 Déjà Vu - Corsa contro il tempo
 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 4,50; Rid. 3,00)

Sala 3 Eragon 15:30-17:50-20:15-22:30 (E 4,50; Rid. 3,00)

� Ideal Cityplex corso Giambattista Beccaria, 4 Tel. 0115214316

Sala 1 754 Casino Royale 14:40-17:20-20:00-22:40 (E 5,00; Rid. 3,50)

Sala 2 237 Apocalypto 14:30-17:10-19:50-22:30 (E 5,00; Rid. 3,50)

Sala 3 148 Natale a New York 15:15-17:40-20:10-22:30 (E 5,00; Rid. 3,50)

Sala 4 141 The Prestige 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5,00; Rid. 3,50)

Sala 5 132 Giù per il tubo 15:00-16:50-18:40-20:30-22:30 (E 5,00; Rid. 3,50)

� Lux galleria San Federico, 33 Tel. 011541283

Riposo

� Massimo Multisala via Verdi, 18 Tel. 0118125606

L'aria salata 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,50)

Sala 2 149 Dopo il matrimonio 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 4,50)

Sala 3 149 CINERASSEGNA (V.O) (Sottotitoli)
 16:30-18:45-20:30-22:40 (E 5,00; Rid. 3,50)

Medusa Multisala via Livorno, 54 Tel. 0114811224

Sala 1 262 Casino Royale 16:10-19:10-22:10 (E 5,00)

Sala 2 201 Natale a New York 14:40-17.15-19:50-22:25 (E 5,00)

Sala 3 124 Un'ottima annata - A good year 14:45-17:25-20.05-22:45 (E 5,00)

Sala 4 132 Commediasexi 17:35-22:40 (E 5,00)

Déjà Vu - Corsa contro il tempo 15.00-20:00 (E 5,00)

Sala 5 160 Eragon 15:15-17:40-20:05-22:30 (E 5,00)

Sala 6 160 Giù per il tubo 14:30-16:30-18:30-20:30 (E 5,00)

The Prestige 22:50 (E 5,00)

Sala 7 132 Apocalypto 16:00-19:00-22:15 (E 5,00)

Sala 8 124 Olé 14:00 (E 5,00)

� Monterosa via Brandizzo, 65 Tel. 011284028

Il diavolo veste Prada 21:00 (E 3,50)

Nazionale via Giuseppe Pomba, 7 Tel. 0118124173

Il mio migliore amico 16:15-18:15-20:30-22:30 (E 4,00; Rid. 2,50)

Sala 2 Cambio d'indirizzo 16:15-18:15-10:15-22:30 (E 4,00; Rid. 2,50)

� Nuovo corso Massimo D'Azeglio, 17 Tel. 0116500205

Nuovo Riposo
Sala Valentino 1 300 Riposo
Sala Valentino 2 300 Riposo

� Pathè Lingotto via Nizza, 230 Tel. 0116677856

Sala 1 141 Olé 15:00-17:25-19:50-22:20 (E 6,00)

Sala 2 141 Casino Royale 15:00-18:15-21:30 (E 6,00)

Sala 3 137 Casino Royale 15:50-19:00-22:10 (E 6,00)

Sala 4 140 Giù per il tubo 14:30-16:35-18:40-20:45-22:50 (E 6,00)

Sala 5 280 Natale a New York 14:45-17:25-20:05-22:40 (E 6,00)

Sala 6 702 Boog e Elliot a caccia di amici 15:30-17:40 (E 6,00)

The Prestige 19:50-22:30 (E 6,00)

Sala 7 280 Déjà Vu - Corsa contro il tempo 14:30-17:10-19:50-22:30 (E 6,00)

Sala 8 141 Commediasexi 20:00-22:30 (E 6,00)

Mi sono perso il Natale 15:10-17:30 (E 6,00)

Sala 9 137 Eragon 14:45-17:15-19:45-22:15 (E 6,00)

Sala 10 Un'ottima annata - A good year 14:45-17:20-19:55-22:35 (E 6,00)

Sala 11 Apocalypto 16:00-19:05-22:15 (E 5,00)

� Piccolo Valdocco via Salerno, 12 Tel. 0115224279

Riposo (E 3,65; Rid. 2,50)

Reposi Multisala via XX Settembre, 15 Tel. 011531400

Commediasexi 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 4,50; Rid. 3,50)

Sala 2 430 Giù per il tubo 15:15-17:40-20:05-22:30 (E 4,50; Rid. 3,50)

Sala 3 430 Natale a New York 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 4,50; Rid. 3,50)

Sala 4 149 Happy Feet 15:15 (E 4,50; Rid. 3,50)

Olé 17:40-20:05-22:30 (E 4,50; Rid. 3,50)

Sala 5 100 The Prestige 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 4,50; Rid. 3,50)

Sala 6 Déjà Vu - Corsa contro il tempo 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 4,50)

Sala 7 Eragon 15:15-17:40-20:05-22:30 (E 4,50)

Romano piazza Castello, 9 Tel. 0115620145

Sala 1 Le rose del deserto 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 4,00)

Sala 2 Apocalypto 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 4,00)

Sala 3 Cuori 15:15-17:40-20:05-22:30 (E 4,00)

Studio Ritz via Acqui, 2 Tel. 0118190150

Tutti gli uomini del re 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 4,50; Rid. 3,50)

Provincia di Torino
● AVIGLIANA

� Corso corso Laghi, 175 Tel. 0119312403

Riposo

● BARDONECCHIA

� Sabrina via Medail, 71 Tel. 012299633

Riposo

● BEINASCO

� Bertolino Via Bertolino, 9 Tel. 0113490270

Un'ottima annata - A good year 21:00 (E 4,50)

� Warner Village Le Fornaci Tel. 01136111

Eragon 14:45-17:05-19:35-22:00 (E 5,50)

Sala 2 411 Natale a New York 14:40-17:10-19:45-22:25 (E 5,50)

Sala 3 307 Apocalypto 15:35-18:35-21:35 (E 5,50)

Sala 4 144 The Prestige 16:25-19:10-21:55 (E 5,50)

Sala 5 144 Déjà Vu - Corsa contro il tempo 16:20-19:05-21:50 (E 7,20; Rid. 5,10)

Sala 6 544 Casino Royale 15:30-18:35-21:40 (E 5,50)

Sala 7 246 Giù per il tubo 15:35-17:35-19:35-21:40 (E 5,50)

Sala 8 124 Un'ottima annata - A good year 15:15-19:55 (E 5,50)

Commediasexi 17:45-22:30 (E 5,50)

Sala 9 124 Olé 15:00-17:20-19:40-22:05 (E 5,50)

● BORGARO TORINESE

� Italia via Italia, 45 Tel. 0114703576

Casino Royale 21:15 (E 6,20; Rid. 4,65)

● BUSSOLENO

� Narciso corso B. Peirolo, 8 Tel. 012249249

Natale a New York 20:30-22:30 (E 4,50)

● CARMAGNOLA

Margherita via Donizetti , 23 Tel. 0119716525

Eragon 21:15 (E 4,50)

● CHIERI

� Splendor via Xx Settembre, 6 Tel. 0119421601

Giù per il tubo 21:15 (E 4,50)

� Universal piazza Cavour, 2 Tel. 0119411867

Natale a New York 21:15

● CHIVASSO

� Moderno via Roma, 6 Tel. 0119109737

Un'ottima annata - A good year 20:15-22:15 (E 4,00)

Politeama via Orti, 2 Tel. 0119101433

Casino Royale 19:30-22:05 (E 4,00)

● CIRIÈ

Nuovo via Matteo Pescatore, 18 Tel. 0119209984

Riposo

● COLLEGNO

Regina via San Massimo, 3 Tel. 011781623

Natale a New York 21:15

Sala 2 149 Giù per il tubo 21:15

� Studio Luce Via Martiri XXX Aprile, 43 Tel. 0114056681

Apocalypto 21:15 (E 4,00; Rid. 3,00)

● CUORGNÈ

� Margherita via Ivrea, 101 Tel. 0124657523

Un'ottima annata - A good year 21:30 (E 4,50)

● GIAVENO

� S. Lorenzo via Ospedale, 8 Tel. 0119375923

Riposo (E 5,50; Rid. 4,00)

● IVREA

Boaro - Guasti via Palestro, 86 Tel. 0125641480

Casino Royale 21:00 (E 4,50)

La Serra corso Botta, 30 Tel. 0125425084

The Prestige 19:45-22:15 (E 4,50)

� Politeama via Piave, 3 Tel. 0125641571

Un'ottima annata - A good year 20:15-22:30

● LA LOGGIA

Incontri D'Estate Via della Chiesa - c/o Cortile Scuola Media , 20 Tel. 0119627047

Riposo

● MONCALIERI

� Ugc Cine' Citee' 45˚ N. Tel. 899788678

Casino Royale 13:45-16:35-19:25-22:15 (E 5,50)

Sala 2 Casino Royale 15:35-18:25-21:15 (E 5,50)

Sala 3 Apocalypto 15:00-18:00-21:00 (E 5,50)

Sala 4 Apocalypto 14:00-17:00-19:45-22:30 (E 5,50)

Sala 5 Mi sono perso il Natale 13:30-15:25-17:30 (E 5,50)

Tutti gli uomini del re 19:50-22:25 (E 5,50)

Sala 6 Eragon 15:15-17:25-20:05-22:15 (E 5,50)

Sala 7 Eragon 13:35-16:00-18:10-20:30-22:40 (E 5,50)

Sala 8 Giù per il tubo 14:00-16:05-18:00-20:00-22:00 (E 5,50)

Sala 9 Giù per il tubo 15:00-17:00 (E 5,50)

Sala 10 Déjà Vu - Corsa contro il tempo 18:55-21:30 (E 5,50)

Commediasexi 14:25-16:30-18:35-20:40-22:45- (E 5,50)

Sala 11 Déjà Vu - Corsa contro il tempo 14:45-17:25-20:00-22:30 (E 5,50)

Sala 12 Natale a New York 15:20-17:40-20:00-22:20 (E 5,50)

Sala 13 Natale a New York 13:30-15:50-18:10-20:30-22:50 (E 5,50)

Sala 14 Un'ottima annata - A good year 15:15-17:40-20:10-22:35 (E 5,50)

Sala 15 The Prestige 19:35-22:15 (E 5,50)

Boog e Elliot a caccia di amici 14:00-16:00-17:55 (E 5,50)

Sala 16 Olé 15:10-17:20-20:00-22:10 (E 5,50)

● NONE

� Eden via Roma, 2 Tel. 0119905020

Riposo (E 5,00; Rid. 3,50)

● ORBASSANO

� Sala Teatro Sandro Pertini Via dei Mulini, 1 Tel. 0119036217

Riposo (E 5,00; Rid. 3,50)

● PIANEZZA

Cityplex Lumiere via Rosselli, 19 Tel. 0119682088

Déjà Vu - Corsa contro il tempo 22:30 (E 5,00)

Eragon 17:30 (E 5,00)

Sala 2 160 Giù per il tubo 17:00-18:50-20:40-22:30 (E 5,00)

Sala 3 Casino Royale 17:00-20:00-22:30 (E 5,00)

Sala 4 Apocalypto 17:30-20:00-22:30 (E 5,00)

● PINEROLO

Hollywood via Nazionale, 73 Tel. 0121201142

Apocalypto 21:00 (E 4,50)

� Italia via Montegrappa, 6 Tel. 0121393905

Giù per il tubo 20:30 (E 4,50)

Sala Duecento 188 Natale a New York 21:00 (E 4,50)

Ritz via Luciano, 11 Tel. 0121374957

Commediasexi 21:30 (E 4,00)

● RIVALTA DI TORINO

Luci Nel Parco Parco del Monastero - Via Balegno, 4 Tel. 0119045557

Riposo

● RIVOLI

� Borgonuovo via Roma , 149/c Tel. 0119564946

Riposo (E 6,00; Rid. 4,50)

Don Bosco Digital corso Francia Località Cascine Vica, 214 Tel. 0119591840

Eragon 21:15 (E 5,50)

● SAN MAURO TORINESE

� Gobetti via Martiri della Libertà, 17 Tel. 0118222192

Natale a New York 17:30-20:00-22:30 (E 4,13)

● SESTRIERE

Fraiteve piazza Fraiteve, 5 Tel. 012276338

Riposo

● SETTIMO TORINESE

Petrarca Multisala via Petrarca, 7 Tel. 0118007050

Natale a New York 15:00-17:30-20:00-22:30

Sala 2 178 Eragon 15:00-17:20-19:50-22:15

Sala 3 104 Déjà Vu - Corsa contro il tempo 14:50-17:40-20:15-22:40

● SUSA

� Cenisio corso Trieste, 11 Tel. 0122622686

Eragon 21:15 (E 4,50)

● TORRE PELLICE

� Trento viale Trento, 2 Tel. 0121933096

Natale a New York 21:15 (E 5,00; Rid. 3,50)

● VALPERGA

Ambra via Martiri della Libertà, 42 Tel. 0124617122

Giù per il tubo 21:30 (E 4,50)

Sala 2 225 Natale a New York 21:30 (E 4,50)

● VENARIA REALE

Supercinema piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0114594406

Sala 1 378 Casino Royale 17:30-20:00-22:30 (E 4,10)

Sala 2 213 Apocalypto 17:30-20:00-22:30 (E 5,00)

Sala 3 104 Déjà Vu - Corsa contro il tempo 20:00-22:30 (E 5,00)

Eragon 17:30 (E 5,00)

● VILLAR PEROSA

� Nuovo Tel. 0121933096

Riposo (E 5,00; Rid. 3,50)

● VILLASTELLONE

� Jolly via San Giovanni Bosco, 2 Tel. 0119696034

Riposo (E 5,20; Rid. 4,00)

● VINOVO

Auditorium via Roma, 8 Tel. 0119651181

N.P.

Teatri
Torino

AGNELLI
via Paolo Sarpi, 111 - Tel. 0116192351
RIPOSO

ALFA
v i a C a s a l b o r g o n e , 1 6 / i - T e l .
0118193529/8399353
RIPOSO

ALFIERI
piazza Solferino, 2 - Tel. 0115623800
Oggi ore 12.45 MEZZOGIORNO A TEATRO "Menù
aperto" di Elda Brancusi

BELLEVILLE
Via San Paolo, 101 - Tel.
RIPOSO

CAFÉ PROCOPE
via Juvarra, 15 - Tel. 011540675
RIPOSO

CARDINAL MASSAIA
via Cardinal Massaia, 104 - Tel. 011257881
RIPOSO

CARIGNANO
piazza Carignano, 6 - Tel. 011547048
Mercoledì ore n.d. MEMORIE DAL SOTTOSUOLO di F.

Dostoevskij, diretto e interpretato da Gabriele
Lavia

CAVALLERIZZA REALE
Via Verdi, 8 - Tel. 0115176246
Oggi ore 21.00 LE SUBURBE IN CROCIERA e bis a
go-go

COLOSSEO
via Madama Cristina, 71 - Tel. 0116698034
RIPOSO

ERBA
corso Moncalieri, 241 - Tel. 0116615447
Domani ore 21.00 TRAPPOLA PER TOPI di Agatha
Christie, regia di Piero Nuti

EX ACCIAIERIE ILVA
via Pianezza, - Tel.
RIPOSO

FONDAZIONE TEATRO NUOVO
corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel. 0116500211
RIPOSO

GOBETTI
via Rossini, 8 - Tel. 0115169412
RIPOSO

JUVARRA
via Juvarra, 15 - Tel. 011540675

RIPOSO

MAZDAPALACE
corso Ferrara, 30 - Tel. 0114559090
RIPOSO

ONDA TEATRO
piazza Cesare Augusto, 7 - Tel. 0114367019
RIPOSO

PICCOLO REGIO PUCCINI
piazza Castello, 215 - Tel. 0118815303
RIPOSO

REGIO
piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241
RIPOSO

REGIO SALA DEL CAMINETTO
piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241
RIPOSO

TEATRO STABILE DI TORINO
corso Moncalieri, 241 - Tel. 0116618404
RIPOSO

VITTORIA
via Gramsci, 4 - Tel. 0118159132
Domani ore 20.45 THÈATRE OUVERT parte seconda
"Sei gradi di separazione" di Elisabetta Pozzi e
Daniele D'Angelo;

Venerdi ore 20.45 LA SIRENA Luca Zingaretti leg-
ge l'elaborazione drammaturgica di "Lighea" di
Giuseppe Tomasi di Lampedusa

musica

ARALDO
via Chiomonte, 3 - Tel. 011489676
RIPOSO

AUDITORIUM AGNELLI
Via Nizza, 280 - Tel. 0116311702
RIPOSO

BARETTI
Via Baretti, 4 - Tel. 011655187
RIPOSO

FESTIVAL DELLE COLLINE TORINESI
corso Giulio Cesare, 14 - Tel. 0114360895
RIPOSO

FESTIVAL MULTIETNICO-DANZA E SAPORI DAL
MONDO

via Cecchi, 17 - Tel.
RIPOSO

GIOIELLO
v ia Cr is to foro Colombo, 31/b is - Te l .
0115805768
Domani ore 21.00 PISTAAA regia di Pino Quartullo

MONTEROSA
via Brandizzo, 65 - Tel. 0112304153
Venerdi ore 21.00 TUTDARIJE XIII rassegna di tea-
tro piemontese: "El Paradis ed Berto"

RIDITORINO E DINTORNI
piazza d'Armi c/o Multipositivo, - Tel.
RIPOSO

TORINO PUNTI VERDI
c/o I Giardini Reali, - Tel.
RIPOSO

VIGNALEDANZA 2006
corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel. 0116500211
RIPOSO

Collegno

PARCO GENERALE DALLA CHIESA
via Torino, 9 - Tel. 011535529
RIPOSO

Grugliasco

STALKER
via T. Lanza, 31 - Tel. 0114053200
RIPOSO

Nichelino

SUPERGA
piazzetta Macario, 1 - Tel. 0116279789
RIPOSO

Orbassano

CENTRO CULTURALE S.PERTINI
via Mulini, 1 - Tel. 0119036217
Venerdi ore n.d. N'AUTRA VOLTA I VADO AL MAR! con
la compagnia "Tre di Picche"

San Mauro Torinese

GOBETTI
via Martiri della Libertà, 17 - Tel. 0118222192
RIPOSO

SANT'ANNA
via Monginevro, 6 - Tel. 0118222752
RIPOSO

Settimo Torinese

GARYBALDI TEATRO
via Garibaldi, 4 - Tel. 0118970831
RIPOSO

PETRARCA
via Petrarca, 7 - Tel. 0118007050
Giovedi ore 21.15 UN GIALLO TUTTO ROSA con la
compagnia teatrale "Affetti Collaterali"
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N
el 1582 Matteo Ricci, un gesuita, partì per la Cina
con la missione di evangelizzare quell’immenso
paese. Non ci riuscirà, ma diventerà apieno titolo
un intellettuale cinese e sarà sepolto a Pechino
con il nome che gli venne dato nel Celeste Impe-
ro, Li Madou. Ricci riteneva di dovere guidare gli
intellettuali cinesi lungo la via della conoscenza
cominciando dalla base, insegnando loro a ragio-
nare utilizzando la logica matematica. Li avrebbe
cosìportatiacomprendere ladescrizionedell’uni-
verso secondo Tolomeo per arrivare quindi a Dio
creatore del mondo e delle leggi che lo governa-
no. Scrive Michela Fontana, nel libro Matteo Ricci.
Un gesuita alla corte dei Ming (2005), che si trattava
di una via «dalla matematica alla teologia», la
scienza delle certezze come strumento per arriva-
re a Dio.
Qualche anno dopo la morte in Cina di Ricci nel
1610, così scriveva Galileo Galilei nel Saggiatore
(1623): «Parmidi scorgere fermacredenzachenel
filosofare sia necessario appoggiarsi all’opinioni
di qualche celebre autore, sì che la mente nostra,
quando non si maritasse col discorso d’un altro,
ne dovesse in tutto rimanere sterile ed infeconda;
e forse stima che la filosofia sia un libro e una fan-
tasia d’un uomo, come l’Iliade e l’Orlando furioso,
librine’quali lamenoimportantecosaèchequel-
lo chevi è scritto sia vero. La cosa non istà così. La
filosofia è scritta in questo grandissimo libro che
continuamenteci staaperto innanziagliocchi (io
dico l’universo), ma non si può intendere se pri-
ma non s’impara a intender la lingua e conoscer i
caratteri, ne’ quali è scritto. Egli è scritto in lingua
matematica, e i caratteri son triangoli, cerchi, ed
altre figure geometriche, senza i quali mezzi è im-
possibile a intenderne umanamente parola: sen-
za questi è un aggirarsi vanamente per un oscuro
labirinto».
Il 25 febbraio 1616 il Sant’Uffizio, «per provedere
al disordine e al danno», emana una sentenza:
«CheilSolesiacentrodelmondoe imobiledimo-
to locale, è proposizione assurda e falsa in filoso-
fia,e formalmenteeretica,peressereespressamen-
te contraria alla Sacra Scrittura». È stato riabilitato
Galilei solo moltorecentemente. Inoccasionedel
centenario della nascita di Albert Einstein, il papa
Giovanni Paolo II tenne un discorso alla Pontifi-
ciaAccademiadelleScienzeedalCollegiodeiCar-
dinali e, riferendosi a Galileo, esortò a fare luce su
quella vicenda. Come conseguenza della presa di
posizione del pontefice, il 3 luglio 1981, vi fu la
nominadiunacommissionepontificiapergli stu-
di sul caso. Le conclusioni del lavoro vennero poi
esposte dal Cardinale Paul Poupard il 31 ottobre
1992. Sebbene già in passato vi fossero stati passi
formali che manifestano implicitamente il rico-
noscimento di un errore di valutazione da parte
dei teologi chiamati a giudicare Galileo, in questa
occasione si parla esplicitamente di un errore

commesso dalla Chiesa.
Il famoso discorso di Galilei è stato di recente ri-
preso: «All’inizio dell’essere cristiano - e quindi al-
l’origine della nostra testimonianza di credenti -
nonc’èunadecisione eticaounagrande idea,ma
l’incontro con la Persona di Gesù Cristo, “che dà
allavitaun nuovoorizzontee conciò ladirezione
decisiva”.Lafeconditàdiquesto incontrosimani-
festa, in maniera peculiare e creativa, anche nel-
l’attuale contesto umano e culturale, anzitutto in
rapporto alla ragione che ha dato vita alle scienze
moderne e alle relative tecnologie. Una caratteri-
stica fondamentale di queste ultime è infatti l’im-
piegosistematicodegli strumentidellamatemati-
caper poter operare con la natura e mettereal no-
stroserviziole sueimmenseenergie.Lamatemati-
ca come tale è una creazione della nostra intelli-
genza: la corrispondenza tra le sue strutture e le
strutture reali dell’universo - che è il presupposto
di tutti imoderni sviluppiscientifici e tecnologici,
già espressamente formulato da Galileo Galilei
conla celebreaffermazioneche il librodellanatu-
ra è scritto in linguaggio matematico - suscita la
nostra ammirazione e pone una grande doman-
da. Implica infattiche l’universostessosia struttu-
rato in maniera intelligente, in modo che esista
una corrispondenza profonda tra la nostra ragio-
ne soggettiva e la ragione oggettivata nella natu-
ra.Diventaallora inevitabilechiedersi senondeb-
ba esservi un’unica intelligenza originaria, che sia
lacomunefontedell’unaedell’altra.Cosìproprio
la riflessione sullo sviluppo delle scienze ci riporta
versoilLogoscreatore.Vienecapovolta la tenden-
zaadare ilprimatoall’irrazionale, alcasoeallane-
cessità,a ricondurreadessoanchelanostra intelli-
genzae lanostra libertà. Suquestebasidiventaan-
che di nuovo possibile allargare gli spazi della no-
stra razionalità, riaprirla alle grandi questioni del
veroedelbene,coniugaretra loro la teologia, la fi-

losofia e le scienze, nel pieno rispetto dei loro me-
todi propri e della loro reciproca autonomia, ma
anche nella consapevolezza dell’intrinseca unità
che le tiene insieme».Chi scriveè PapaBenedetto
XVI in occasione di un discorso a Verona il 10 ot-
tobre 2006. Al di là di alcuni accenti che possono
essere condivisi o meno è interessante che il Pon-
tefice abbia tenuto un grande elogio della mate-
matica.Naturalmente se lunga e senza fineè stata
la lotta tra scienza e fede, in ogni parte del mon-
do, una delle sfide più interessanti è stato l’utiliz-
zo della matematica, della sua struttura logica per
dimostrare l’esistenzadiDio.Temaanch’essosen-
za fine. Vorrei solo concentrarmi su un piccolo li-

bro uscito di recente in versione italiana.
Uno dei più famosi logici matematici del secolo
scorso è stato Kurt Gödel. Soprattutto per aver ri-
solto nel 1928 in senso negativo uno dei grandi
problemipostinel1900dalmatematicoDavidHi-
lbert. Nel 1928 Kurt Gödel poté dimostrare che
l’aritmetica risulta necessariamente incompleta,
nel sensocheesistonoproposizioni chenonsono
nédimostrabilinérefutabili.Nel1941il logicoau-
striaco abbozzò una dimostrazione dell’esistenza
di Dio, chiarendo «che il suo interesse per la pro-
va ontologica dell’esistenza di Dio era puramente
di carattere logico».Rimaneggiò poi la«dimostra-
zione» nel 1954 e infine nel 1970, senza mai pub-

blicarla, ma comunicandola nel febbraio del
1970 al logico Dana Scott e poi all’economista
Oskar Morgenstern.
Queste pochissime pagine sono al centro del li-
bretto La prova matematica dell’esistenza di Dio,
(Bollati Boringhieri, 2006) curato, come si legge
sullacopertina,daGabrieleLolliePiergiogrioOdi-
freddi, entrambi logici all’università di Torino. Il
testodiGödelè ripresodalvolumeterzodelleOpe-
recompletecon lanota introduttivadiRobertMer-
rihew Adams, (Bollati Boringhieri, 2006) riporta-
ta anche nel piccolo libro, senza però che il nome
sia citato in copertina. Non è nemmeno citato
l’autoredel saggiochecomparealla finedel libret-

to Roberto Magari, scomparso nel 1994, che Lolli
descrivecome«l’esponentepiùcreativodella rina-
scita degli studi logici in Italia nella seconda metà
del Novecento». E chi lo ha conosciuto non può
che confermarlo.
Credo che il saggio di Magari sia la cosa più inte-
ressante, tenendocontochelepaginediGödelso-
no del tutto incomprensibili senza una spiegazio-
ne abbastanza dettagliata del significato dei sim-
boli utilizzati. Tentativo che fa Magari, utilizzan-
do una dote rara, una sottile ironia che era una
dellesuedotiumanepiùcaratteristiche.Basteràci-
tare l’inizio del suo saggio: «Molti uomini, anche
fra i più grandi, hanno una notevole volontà di
credere nelle cose più svariate, ma soprattutto co-
me risulta almeno nella nostra cultura da circa
venti secoli, nell’esistenza di un (e in genere uno
solo) ente “supremo” compiutamente dotato di
certeproprietà dette “positive”».Uomini che Ma-
gari chiama «teofili», amanti di Dio. Aggiungen-
do subito dopo che «Esistono naturalmente an-
che teofobi, (io lo sono di tutto cuore, aggiunge),
e anche nel loro caso è opportuna una certa vigi-
lanza su quanto costruiscono ed asseriscono».
Conclude il suo saggio Magari osservando «So-
prattutto gli esperti e gli specialisti che il pubblico
può investire di reverente fiducia dovrebbero
guardasi dall’avvalorare dischi volanti, omeopa-
tia, astrologia, creazionismo o altro. Occorre in
ogni caso stare molto in guardia contro tutto ciò
che può essere suggerito dal desiderio di credere.
Devo ammettere, con una certa riluttanza, che
analogamentevatrattato ildesideriodinoncrede-
re, che però mi sembra assai più rara».

Q
uino, ovvero l’argentino Joaquin Lava-
do, l’impareggiabile autore di Mafalda,
smettedidisegnareperunanno.«Dopo

52 anni di pubblicazioni, mi prenderò un ripo-
sino per cercare una nuova messa a fuoco del
mio lavoro, perchè mi sono reso conto che il
mio disegno è antiquato», confessa il cartoo-
nist,75anni ilprossimoluglio, inuna lunga in-
tervista pubblicata ieri da Viva, domenicale del
quotidiano Clarin, e concessa poco prima di la-
sciare Buenos Aires per Milano, dove risiede al-
menosei mesi all’anno. «Ci sono state epoche -
ammette Quino - in cui ho disegnato meglio di
adesso.E, inquestomomento,nonsonoingra-
do di far concorrenza a me stesso quand’ero
più bravo».
Joaquin Lavadoè natoa Mendoza,1.000 chilo-
metri dalla capitale e a ridosso delle Ande, dove
non ha avuto una bella infanzia: la madre è
morta quando aveva dieci anni ed il padre tre
anni dopo. Andò quindi a vivere con lo zio Jo-
aquin,pittoreedisegnatorepubblicitario,even-
nechiamatoQuino proprioper distinguerloda
lui.Approdatoa BuenosAires nel 1954, pubbli-

ca il suo primo disegno umoristico nel settima-
nale Esto es e,da allora, non ha mai smesso. Nel
1963escogitaMafalda, il suopersonaggiopiùfa-
moso: una bambina destinata ad una pubblici-
tà per una impresa di elettrodomestici che, poi,
finisceperdiventareunastriscia incui, comeri-
corda nell’intervista, si rifà «ai Peanuts di Char-
les Schultz, che aveva innovato i fumetti con

personaggi buoni e cattivi, che si arrabbiavano
ed erano capaci di odiare ed amare».
Trasformata in una bambina contestatrice che
si misura con l’Argentina ed il mondo, Quino
disegna Mafalda per dieci anni. Lo sbarco della
«tremenda» Mafalda in Italia ed in Europa risa-
le al 1968. E proprio in questi mesi per i tipi di
Salani Editore stanno uscendo in una serie di

volumetti (sono appena arrivati in libreria il
quinto e il sesto) tutte le strisce di questo perso-
naggio.
Per Quino, la decisione di prendersi un anno
sabbatico,haperòancheunrisvoltoconl’attua-
lità: «Oggi, la situazione mondiale è caratteriz-
zatadaunaviolenzairrazionale.Èquindineces-
sario prendersi un respiro per cercare di capire

perchè tutto si è trasformato in questo orrore
che stiamo vivendo». E alla domanda che, in
fondo, lungo tutta la sua carriera, il mondo ha
vissuto in costanti conflitti, risponde amareg-
giato: «Un tempo, pur se entrambi potevano
non piacere, c’erano almeno due sistemi. Oggi
non c’è opzione. Sono tutti cattivi». E confessa:
«Èterribile.Comespettatoredella realtà,è lapri-
ma volta che ciò mi accade».
Quinoaggiungeche,comedasempre,è interes-
satissimoal cinema perchè i registi «sono come
noidisegnatori, solocheadun’altravelocità» (e
cita Fellini che «disegnava prima gran parte dei
suoi film»).Dicedi sentirsi«sempreunpo’spae-
sato come dicono in Italia», perchè vive sei me-
si in Argentina e sei mesi in Europa». «Credo
che bisogna essere molto autocritici in merito
al proprio lavoro«, sostiene Quino nell’intervi-
sta concludendo: «Per questo mi rendo conto
che non mi piacciono molto né i miei disegni,
né i miei temi. È l’onestà che ho avuto nello
smettere di fare Mafalda, perchè non mi senti-
vo a mio agio. Mi sembra che anche adesso de-
vo essere onesto con i lettori e con me stesso».

EX LIBRIS

Da Galileo a Gödel
la matematica è divina

■ di Michele Emmer

POLEMICHE Segno e figura dell’arte
e della devozione, ridotto in tre righe

Il crocifisso? Un oggetto
E l’«Avvenire» bacchetta
la «Garzantina»

Non c’è due
senza tre

Proverbio

SCIENZA E FEDE Il gesuita

Matteo Ricci usò la logica per

convertire i cinesi, Galilei sosten-

ne che il libro della natura e del-

l’universo è scritto con triangoli,

cerchi e numeri. E Kurt Gödel

tentò di dimostrare con le formu-

le l’esistenza di Dio

ANNUNCI Il celebre papà di Mafalda si prende un anno sabbatico. «C’è in giro una violenza irrazionale che non capisco e mi sono reso conto che il mio disegno è antiquato»

Quino: questo mondo non mi piace più e io smetto di disegnarlo

Una striscia di Mafalda

Il logico Roberto Magari
mette in guardia
contro l’eccessivo
«desiderio» di credere
Ma anche contro
quello di non credere

«The Ancient of Days» di William Blake

■ Potete scommeterci: ogni volta che esce
un’enciclopedia, un dizionario, una storia della
letteratura o un’antologia c’è chi si diverte ad
una sorta di tiro al bersaglio. Insomma: questo
c’è ma quello manca, di questo si parla poco e di
quello troppo. Ma questa volta la «sottovaluta-
zione» ha davvero passato il segno. Almeno se-
condo l’Avvenire che se l’è presa - e non senza ra-
gioni - in un articolo firmato da Davide Rondo-
ni, con la nuova edizione della Garzantina (ven-
duta assieme al Corriere della Sera). Alla voce Cro-
cifisso si legge: «Oggetto simbolo della religione
cristiana.Lasuaostensioneinluoghipubblici su-
scitadiscussionicircalacompatibilitàconla laici-
tàdellostato».Tre righeestop.Comesipuòpen-
sare, commenta Rondoni nel suo articolo, «che
sia lecito presentare il crocefisso, figura e segno
protagonista nell’arte e nella devozione popola-
re, come un “oggetto” su cui riferire solo il breve
scampolo di recenti polemiche?»
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ANTICIPAZIONI Esce a Pasqua
un bestseller «annunciato»

Giuda non tradì
per denaro
ma per politica

ROMANZI La seconda prova
di Maria Stella Conte

C’era una volta
Ariela
una donna stupida

ROMANZI Ongaro, un «giallo»
in Laguna

A Venezia
un enigma di nome
Frederika

■ Un’uscita in contempora-
nea mondiale a Pasqua (in Italia
da Mondadori) per un libro che
sicuramente, come si dice in
questi casi, faràdiscutere. Si trat-
ta de Il Vangelo secondo Giuda di
Beniamino Iscariota di Jeffrey Ar-
cher, scritto con la collaborazio-
ne del prof. Frances J. Moloney.
La tesi del libro, anticipata in un
articolo sul Sunday Times di ieri
sostienecheGiudanontradìGe-
sù per denaro bensì per la since-
ra convinzione politica che Ge-
sùnonfosseunleaderabbastan-
za efficace per portare a termine
il compito di scacciare i Romani
dalla terra degli ebrei .

■ «Io sono una donna stupida.
Non lo dico per dire»: comincia
così questo secondo romanzo di
MariaStellaConte, soggetto, l’an-
noscorso,diunfeliceesordiocon
Terza persona singolare. La donna
stupida, la cui voce lega le diverse
parti della narrazione, è Ariela, fi-
gliadiHyacinthuseAbigail, sorel-
la di Osmanthus, moglie di Ko-
smos, tutti abitanti di Rivasonda,
il villaggio sul Mar delle Lanterne
lecui casehanno tetti ricamati da
ciascuna famiglia secondo il pro-
prio estro, con ossi di seppia co-
mealghe comegusci di granchio.
Ariela, di notte, seduta sulla sab-
bia accanto al suo ex-amante Za-
charias, colpito da un malore che
sembraun infarto, matura la scel-
tadinonaiutarlo,di lasciarlomo-
rire, anzi, sospingerlo nel mare
freddoperrenderesicuraquella fi-
ne. Perchè vorrebbe, nei fatti, uc-
ciderlo? È la trama che il roman-
zo dispiega, portandoci dentro
unconflittocheinprecedenzaha
opposto le famiglie di lei e di lui
come i Montecchi e i Capuleti. E
Ariela ucciderà, arriverà cioè a
concepire l’originalità di una giu-
stizia tutta propria e cruenta?
Lacasadeiguscidigranchio, inreal-
tà, è un romanzo a doppio regi-
stro.Veleggia, con voce musicale,
nel fantasy, con l’ausilio dei no-
mibotaniciobiblicideipersonag-
gi e con le presenze degli angeli
che vigilano sugli umani. Riman-
da a tutt’altro, però, con questa
voce narrante, Ariela. «Stupida»
davvero, o solo modesta che sia,
Ariela misura con cautela e senso
delgiusto leproprie insufficienze,
si confronta con il proprio cervel-
lo che vede limitato come se esso
fosse altro da sé e lei ne eseguisse
l’anatomia.Einquestemisurazio-
ni, che coprono diverse pagine, il
libro sa comunicare il senso di
una stolidità densa, fonda.
L’ideadi fareromanzodiunappa-
rente ossimoro - una stupidità
consapevole - era, di per sé, otti-
ma. Un’idea flaubertiana che, pe-
rò, Maria Stella Conte utilizza al
minimo, spingendo il pedale sul-
l’altro registro favolistico. Come
se di romanzi in mente ne avesse
nonuno,matroppi.Comese,an-
ziché far lievitare il testo per il
tempo necessario, quel tempo
chelevalescoriee liberadalsuper-
fluo,si fosse fattaprenderedall’ur-
genza di dare un seguito al suo fe-
lice esordio. Chissà che la stupi-
da-consapevoleAriela,conunno-
me meno angelico, non s’incarni
di nuovo in un prossimo roman-
zo, davvero e del tutto costruito
su quell’interessante ossimoro.
 Maria Serena Palieri

■ I miracoli, quando accadono,
sono talmente straordinari da ri-
manere memorabili nei secoli e
non si ripetono mai. Così è suc-
cesso ad Alberto Ongaro e al suo
nuovoromanzo Il ponte della soli-
ta ora, una prova abbastanza ba-
nale per l’autore dell’assai elogia-
to La taverna del doge Loredan. Il
plot è presto detto: una casuale
interferenza telefonica introduce
Francesco Soria, il protagonista,
nella vita e negli affari di cuore di
una bellissima donna, Frederika
von Klausen. La curiosità spinge
Soria a cercare l’autrice della tele-
fonata, individuandolanei pressi
del ponte dell’Accademia, a Ve-

nezia. Sono l’ambientazione ve-
neziana e un lento ritmo narrati-
vo a rendere peculiare la scrittura
diOngaro.Unaspecificitàcheha
fatto pensare alla Mitteleuropea
e alla grande letteratura che essa
ha prodotto. Tuttavia, appaiono
deboli le strutture espressive del
romanzo, sospeso tra la banalità
e la ricercatezza. Solo attraverso
un breve excursus nelle sue pagi-
ne si potrà comprendere il senso
dell’osservazione: «… una scheg-
gia di storia altrui… un film usci-
to da pochi giorni e quindi tenu-
to sotto controllo in tutta Italia
ovunquelosiproiettasseper rica-
varne giornalmente l’interesse
del pubblico». Qui il discorso in-
volutosi legaconilsalto logicote-
stuale. E ancora: «… proprie pau-
re… a chiuderle in una caverna
del profondo da dove sperava
che non dovessero uscire mai
più…altrecoseaspettavanodies-
seredette.Altredomandeaspetta-
vano di essere fatte…il passato
che convive nascostamente con
il presente e che di tanto in tanto
simostra.Attività segretedelpro-
fondo all’oscuro della ragione …
Eranoquelli i fatti?Seeranoquel-
li bisognava distruggerne la logi-
ca e mettere insieme una logica
congetturale e poetica in grado
di assolvere Ingeborg…».
Così, per brevi citazioni, si mani-
festa il sensodiunaincompiutez-
za che affonda profonde radici
nella immaturità narrativa e nel-
la tentazione neolialista, qua e là
emergente. Inunapenna, insom-
ma, viziata dalla facile laude e,
quindi, incapace di analizzare se
stessa, le proprie ontologiche li-
mitazioni e, quindi, di crescere,
come crescono i veri poeti e nar-
ratori, strada facendo, parola do-
po parola, riga dopo riga, verso
dopo verso.
 Domenico Cacopardo

Il ponte della solita ora
Alberto Ongaro

pagine 206, euro 12,90
Piemme editore

La casa dei gusci di granchio
Maria Stella Conte

pagine 184, euro 17,50
Baldini Castoldi Dalai

TUTTI I LUOGHI
IMMAGINARI
Seèverochela letteraturaè il re-
gno dell’immaginazione, è di
conseguenza altrettanto vero
che spesso gli scrittori finisco-
no con l’inventare i luoghi del-
l’ambientazione delle loro sto-
rie.Ciòaccadenelleoperemito-
logiche, in quelle fantastiche,
in quelle fantascientifiche, per
non parlare dei luoghi della
mente...AnnaFerrari -giàautri-
ce,sempreper laUtet,delDizio-
nario di mitologia - ha scritto
un librone ricco e prezioso: un
Dizionario dei luoghi letterari im-
maginari in cui ha censito le
contrade poste ai confini del
mondo, nell’aldilà, nel futuro,
e via immaginando. Città, iso-
le, fiumi, mari, monti: luoghi
allegorici e simbolici o anche,
semplicememte, onirici. Per
ogni località (dalla «Terra di
mezzo» di Tolkien a «Fantasia»
di Ende) è indicata l’opera in
cui compare e, quando è possi-
bile, viene fornita una spiega-
zione sull’origine del toponi-
mo.Ilponderosoedocumenta-
tissimo volume è arricchito -
per facilitarne la consultazione
- da indici degli autori, delle
opere e delle tipologie dei luo-
ghi repertoriati.
 ro. car.

Dizionario dei luoghi letterari
immaginari

Anna Ferrari
pp. 658, s.i.p.

Utet

I
cinque testi riuniti in Zona disa-
gio, in gran parte rielaborazione
di altri già apparsi sul New
Yorker, offrono ai lettori di Fran-
zen un libro interlocutorio, do-
po i molti anni di lavoro dedica-
ti alla scrittura del suo romanzo
maggiore, The corrections. Si trat-
tadipaginedinon-fiction, costan-
temente separata, nella tradizio-
ne di lingua inglese, dall’inven-
zione narrativa vera e propria,
mamaisvilita, al contrario.Etut-
tavia la distinzione in questo ca-
so è meno rigida di quanto si
possa immaginare, e corrispon-
de, come in tanti altri, a un’op-
zione di tipo editoriale più che a
una distinzione di genere così
netta.
La «zona disagio» accampata
nel titolo di questo libro ci ri-
manda a un mondo ben preci-

so, che è quello della famiglia e
dei legami di parentela, stabili
anche quando non ci sono più,
e attivi anche contro la propria
volontà, incomportamenti,pre-
dilezioni e attitudini verso gli al-
tri. Si tratta di un mondo narra-
to a partire dal momento in cui
esso, nella sua realtà concreta, è
scomparso. Nel primo dei cin-
que racconti offerti, l’autore rac-
conta il suo viaggio di ritorno
nella cittàdove ha a lungo vissu-
to, St. Louis, poco dopo la morte
della madre. L’occasione del
viaggio è la vendita della casa di
famiglia,dove lui stessohaabita-
todabambinoe poida ragazzoe
doveognicosarimandaaunadi-
stanza,aun’assenza sopraggiun-
ta. Il racconto è, insieme, la de-
scrizione di un mondo familiare
che non esiste più, con il conse-
guente senso di disappartenen-
za che ciò provoca, e il ritorno
con la memoria di un uomo
adulto al proprio passato di fi-
glio. Ed è anche il tentativo di ri-
dare luce alla figura materna, at-
torno alla quale ruotano molte
pagine di questo libro, e tra le
più belle. Tuttavia il presente e il
passato, più che aiutarsi a vicen-
da nella ricerca di un’identità
personale, sembrano contribui-
readaccrescerequel sensodi ina-
deguatezza, che permane. Il pre-
sente di una casa vuota non po-
trà mai dare ragione di tutto ciò
che,dentroquellemura,ègiàac-
caduto, e il passato è qualcosa di
troppo lontano e intermittente
per riuscire a contribuire a una

forma di privata agnizione.
Ma Zona disagio è anche un ri-
tratto dello scrittore da giovane,
anzi, da giovanissimo. Le tante
pagine che Franzen dedica alla
propria infanzia in una città del
Sud americano, tra letture di fu-
metti memorabili come i Peanu-
ts, impegni scolastici agonistica-
mente affrontati e vari generi di
iniziazioni, sembrano tendere a
descriverla come un mondo in
cui, proprio perché si è inevita-
bilmente protetti (protetti senza
che siamo noi a volerlo) da tutti
i pericoli non lo si è da nessuno.
E i genitori da affezionati tutori
possonodiventare ilpericolonu-
mero uno, come lo stesso Fran-
zen dichiara in questo rassegna-

to elenco: «Il problema erano i
mieigenitori.Nella lunga listadi
cose che a quei tempi mi incute-
vano paura - i ragni, l’insonnia,
gli aghi da pesca, i balli scolasti-
ci, il baseball, l’altitudine, le api,
gli orinatoi, la pubertà, gli inse-
gnanti di musica, i cani, la men-
sa scolastica, la disapprovazio-
ne, i ragazzi più grandi, le medu-
se,gli spogliatoi, i boomerang, le
ragazze popolari, i tuffi - i miei
erano probabilmente al primo
posto». La famiglia, come primo
mondo conosciuto, crea un pa-
radigma del mondo che non si
conosce ancora - un mondo fat-
to di giochi non riusciti, divieti
pococomprensibili comequello
diandareascuolaconi jeans,pe-
dagoghi quasi missionari e cam-
peggi fin troppo organizzati. Un
percorsoaostacoli,una«zonadi-
sagio», appunto, dove tuttavia è
proprio quel malessere, e non la
sicurezza di essere tra simili e tra
persone che ci vogliono bene, a
rendere possibile l’esperienza.

MOVIMENTI & CORRENTI

QUINDICIRIGHE

A ccanto alla Scapigliatura
milanese - il celebre
movimento letterario di

protesta antiborghese degli anni
’60 e ’70 dell’Ottocento (con
autori quali Emilio Praga, Arrigo
Boito, Igino Ugo Tarchetti, Carlo
Dossi) - esiste un’analoga
corrente in Piemonte. Dunque,
Scapigliatura milanese vs

Scapigliatura piemontese: la
disomogeneità dei due aggettivi
(il primo riferentesi a una città, il
secondo a una regione) non è un
errore di incongruenza, bensì la
sottolineatura dei diversi
caratteri del movimento nelle
due diverse situazioni. Se la
Scapigliatura lombarda si
sviluppa e mette le proprie radici
nel tessuto urbano della
metropoli, gli Scapigliati
piemontesi conservano una cifra
provinciale legata alle origini
decentrate rispetto alla capitale
sabauda: di Casale Monferrato è
Giovanni Camerana, di Vercelli
Achille Giovanni Cagna, di
Pinerolo Giuseppe Cesare
Molineri, di Saluggia Giovanni
Faldella e di famiglia originaria
di Montechiaro d’Asti Roberto
Sacchetti (torinese, invece,

Edoardo Calandra).
Gianfranco Contini ha
individuato il tratto distintivo
della Scapigliatura piemontese,
rispetto a quella milanese, nella
maggiore cautela ideologica e
nel più contenuto impeto
contestatario. La vera eversione
gli Scapigliati piemontesi la
realizzerebbero sul piano della
lingua e dello stile, nella
direzione di uno
sperimentalismo che spesso si
muove verso l’espressionismo o
la deformazione caricaturale e
grottesca. Tratti facilmente
riscontrabili nella produzione di
quello che Claudio Marazzini e
Giuseppe Zaccaria chiamano «il
corifeo», o comunque il più
rappresentativo, degli Scapigliati
piemontesi: Giovanni Faldella
(1846-1928). Per il quale, dopo

alcuni anni di oblio, sembra
tornare una certa attenzione
editoriale.
La casa editrice novarese
Interlinea, dopo aver pubblicato
tre anni fa la sua opera Verbanine
(con uno scritto del compianto
Marziano Guglielminetti), ora
manda in libreria il testo più
celebre dello scrittore, Figurine (a
cura di Alessandra Ruffino,
presentazione di Marazzini e
Zaccaria). Sono racconti di piglio
bozzettistico (la prima edizione,
ora riprodotta in anastatica, uscì
a Milano, presso la Tipografia
Editrice Lombarda, nel 1875), in
cui l’autore offre un’immagine,
vivace e al tempo stesso delicata,
della vita di provincia. La loro
virtus risiede soprattutto nello
spregiudicato uso della lingua, a
comporre uno stile

personalissimo. Un’operazione
che lo stesso Faldella così
spiegava: «Vocaboli del
Trecento, del Cinquecento, della
parlata toscana e piemontesismi;
sulle rive del patetico piantato
uno sghignazzo da buffone:
tormentato il dizionario come
un cadavere, con la disperazione
di dargli vita mediante il canto, il
pianoforte, la elettricità e il
reobarbaro». Un’alternativa,
quella offerta da Faldella, al
«manzonismo degli stenterelli»
deprecato da Carducci con
riferimento ai deboli ed
epigonistici imitatori dell’autore
dei Promessi sposi. Con Faldella,
invece, siamo nel territorio di
uno sperimentalismo quasi
avanguardistico, caratteristica
che ne sottolinea tutta la
modernità. Tanto che

Gianfranco Contini ebbe modo
di definire Faldella - forse, in
verità, con una punta di
entusiasmo un po’ eccessiva -
«uno scrittore europeo», con cui
«il Piemonte si allineava
linguisticamente all’Ucraina di
Gogol, al Berry della Sand, alle
contee settentrionali di Emily
Bronte e di George Eliot,
all’imminente Sicilia di Verga».
Un aspetto, questo della
modernità faldelliana, che si può
cogliere anche leggendo i vari
contributi del volume Per
Giovanni Faldella (curatori
Marazzini e Zaccaria), che
raccoglie gli atti di un convegno
di studi tenutosi due anni fa a
Saluggia (Vercelli), cittandina
natale dello scrittore. Un
incontro che aveva l’obiettivo di
richiamare l’attenzione e

promuovere gli studi su Faldella.
Una figura di autore - come si
esprime Gian Luigi Beccaria
nell’introduzione - «complessa,
troppo spesso semplificata dai
suoi lettori: quella di un
innovatore, di uno scrittore che
discute la letteratura, che ne
discute lo statuto, talvolta le
strutture narrative, proprio
quando le deforma e le
complica, e che si interroga
talvolta sui non eludibili compiti
culturali e politici che toccano al
letterato».
Figurine

Giovanni Faldella
pp. 294, euro 15,00

Interlinea
Per Giovanni Faldella

AA.VV.
pp. 160, euro 16,00

Edizioni Mercurio

UOMINI VERI? ASSENTI
A OGNI LATITUDINE
Una splendida quarantenne,
stanca degli uomini italiani
(quanto sono deludenti, così
tutti uguali nella loro maschia
prevedibilità...), decide di parti-
re per un viaggio esotico: il Su-
dafrica, dove un’amica si è tra-
sferita da alcuni anni. La viag-
giatrice cerca l’amore, ma an-
chelì,nonostante ladiversitàdi
latitudine, il prototipo maschi-
lechegià conosceva inpatria ri-
darà mostra di sé: dice la cosa
sbagliata al momento sbaglia-
to, promette che chiamerà e
poi non chiama, sparisce senza
una ragione plausibile... Forse
avrebbe fatto meglio, la nostra
amica, ad accettare il gioco se-
duttivo di un ragazzo che ha
quasi la metà dei suoi anni. Alla
fine della vacanza, proprio lui,
inizialmente messo da parte, si
rivelerà vero e sincero. Bianca
Garavelli firma un romanzo lie-
ve nel tono, ma drammatico
nellasostanza,un’operagodibi-
le eppure inquieta, percorsa di
fremiti che chiamano il lettore
aemotiva partecipazione. Se ha
ragione la sua analisi dell'uni-
verso maschile, non possiamo
che affermare con lei: «Povere

donne!».
 ro. car.

ROBERTO CARNERO

ORIZZONTI

Amore a Cape
Town

Bianca Garavelli
pp. 154, euro 12,00

Avagliano

Scapigliati
alla
piemontese

TRA FICTION E

SAGGIO il nuovo libro

dell’autore delle Corre-

zioni. Analisi di un’in-

fanzia a St.Louis, pro-

tetto da tutto. Per poi

capire che il vero peri-

colo non era «fuori»

ma era lì, in quell’uni-

verso affettivo

Famiglia, un mondo incorreggibile. Parola di Franzen

■ di Rocco Carbone

Zona disagio
Jonathan Franzen

trad. di Silvia Pareschi
pagine 209, euro 16,50

Einaudi

Libri
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l liquido amniotico potrebbe rap-
presentare una fonte alternativa
di cellule staminali per la medici-
na rigenerativa, potenzialmente
migliori sia delle adulte sia delle
embrionali. Al suo interno ci sa-
rebbe, infatti,unnuovotipodicel-
lule staminali a uno stadio inter-
medio tra embrionali e adulte. È
la scoperta che corona sette anni
di accurati lavori diretti da An-
thony Atala della Wake Forest
University a Winstom-Salem,
Usa,che insiemeallaHarvardUni-
versity, ha isolato le nuove cellule
staminali dal liquido scartato do-
po l’amniocentesi, il test per rile-
vare eventuali malattie del nasci-
turo.
Secondoquantoresonotosulla ri-
vistaNatureBiotechnology, lenuo-
ve cellule sono potenzialmente

utilissime in medicina rigenerati-
va poichè si isolano facilmente, si
moltiplicanoinfrettaraddoppian-
do in 36 ore e sembrano versatili
comequelleembrionali: sonosta-
tetrasformare inmolti tipicellula-
ri adulti che poi, sia invitro chesu
animali, sono risultati funzionali
come normali cellule adulte.
«Si sa da decenni- spiega Atala -
che sia la placenta sia il liquido
amnioticocontengonodellecellu-
le immature derivanti dall’em-
brione in sviluppo, ma noi ci sia-
mochiesti se tra queste cellulepo-
tessimo catturare anche cellule
staminali vere e proprie e la rispo-
sta è stata affermativa». Il team di
Atala ha infatti scoperto nel liqui-
do amniotico un piccolo numero
diqueste nuove staminali. L’equi-
pe è poi riuscita a trasformarle in
tutti i principali tipi cellulari del
corpo umano: cellule muscolari,
ossee, sanguigne, nervose, di gras-
so ed epatiche. Le cellule adulte
da esse ottenute sono sane e fun-
zionanti.
Peresempio, raccontaAtala, lecel-
lulenervoseprodotteapartiredal-
le nuove staminali, impiantate
nel cervello di topolini malati,
hanno ripopolato le aree cerebrali
degenerate. Le cellule ossee han-
noricostruitoil tessutoosseointo-
pi e quelle epatiche si sono dimo-
stratecapacidiprodurreurea.Teo-
ricamente, secondo Atala, una
banca con 100 mila esemplari di
queste staminali potrebbe suppli-
re lanecessitàdel99%degliameri-
caniconperfettacompatibilitàge-
netica per il trapianto.
La scoperta apre una speranza
concreta di superare il grande sco-
glio della ricerca sugli embrioni,
secondo Carlo Alberto Redi, diret-
tore del Laboratorio di biologia
dello sviluppo dell'università di
PaviaedirettorescientificodelPo-
liclinco San Matteo di Pavia.

■ di Pietro Greco

L
acirconcisoneè unmezzo
efficace per evitare l’Aids.
Duenuovesperimentazio-

ni cliniche condotte in Uganda
einKeniaconil sostegnodelNa-
tional Institute of Health (Nih)
degli Stati Uniti hanno dimo-
strato che gli uomini circoncisi
hanno un rischio di infettarsi
con l’Hiv che è la metà rispetto
a quello degli uomini che non
hanno subito l’intervento.
Per la precisione, la riduzione
del rischio si è rivelata del 48%
in Uganda e del 53% in Kenia.
Le due sperimentazioni sono
state effettuate su uomini che
avevano scelto volontariamen-
te di farsi circoncidere. Dopo
due anni si è andati a vedere
quanti di loro si erano infettati,

confrontandoivalori conquelli
di altri uomini non circoncisi.
Le sperimentazioni sono state
interrotteprimadel terminepre-
vistoproprioacausadei risultati
così evidenti.
La notizia è stata pubblicata in
questi giorni sulla rivista British
Medical Journal. Ma già nel 2005
una sperimentazione condotta
in Sudafrica aveva dato risultati
simili: la riduzione del rischio
delpassaggiodelvirusdalladon-
na all’uomo durante i rapporti
sessuali inquel caso era stataad-
dirittura del 60%.
La spiegazione di questi dati
l’ha fornita Anthony Fauci, di-
rettoredeldipartimentodialler-
gie e malattie infettive dell’Nih:
la circoncisione rimuove alcuni

tessuti del pene che sono parti-
colarmente ricchi di cellule di
Langerhans, un tipo di cellule
particolarmente vulnerabili al-
l’infezione da Hiv. Inoltre, la
parte superiore del pene si tra-
sforma da una superficie di tipo
mucoso, nel quale il virus pene-
tra facilmente, aduna superficie
cheratinica che offre una effica-
ce barriera contro l’infezione.

«I risultati - ha aggiunto Fauci-
dimostranochelacirconcisione
può essere uno dei metodi di
prevenzione nei maschi adulti.
Non può essere l’unico metodo
perché non protegge al 100%».
L’OrganizzazioneMondialedel-
laSanità,giàdopoiprimirisulta-
ti del Sudafrica, hacominciato a
impostare delle attività offren-
doconoscenzeeaiutoaqueipa-
esi che intendono favorire la
sceltadella circoncisione.Tutta-
via, bisogna essere sicuri che la
circoncisione venga fatta nelle
migliori condizioni sanitarie:
l’usodi strumentinonsterilizza-
tiosterilizzatimalepotrebbeau-
mentare invecechediminuire il
rischio di infezione da Hiv.
I risultati delle ricerche sono de-
stinati ad aprire una polemica:
sipuòpensaredisottoporreacir-

concisionegliuominisenzail lo-
ro consenso? E i bambini? Peter
Baker,delForuminglesesullasa-
lute maschile, ha detto: «Non si
può circoncidere bambini che
nonpossonodare il loroconsen-
so informato. L’intervento si
può fare solo sugli adulti volon-
tari.Per il resto, sideveprosegui-
re con i vecchi mezzi: migliora-
re l’educazioneallasaluteefavo-
rire l’usodelprofilattico».C’èda
dire, però, che i partecipanti ai
due studi africani avevano avu-
to tutti (sia quelli circoncisi che
quelli non circoncisi) la stessa
educazione all’uso del preserva-
tivo.

■ di Licia Adami

L
a rivista americana Science
l’ha eletta a notizia «bre-
akdown» dell’anno. Quella

che ha caratterizzato in senso ne-
gativo il 2006. Insomma, la peg-
giore degli ultimi dodici mesi. È
giunta da Seul e riguarda il biolo-
goWooSukHwang,cheèstato (e
si è) riconosciuto colpevole di
aver sostanzialmente manipola-
to i dati relativi a due articoli pub-

blicati proprio su Science nel 2004
e nel 2005 con cui annunciava,
tra l’altro, la creazione di una li-
neadicellulestaminaliumaneot-
tenuta per clonazione di un em-
brione nei suoi primissimi stadi
di sviluppo.
La notizia dell’imbroglio aveva
davvero degli aspetti singolari.
Degni del clamore suscitato. Per-
ché Woo Suk Hwang non era (e
non è) un biologo qualsiasi. Era
considerato (e, probabilmente, lo

è tuttora) tra i massimi esperti al
mondo di clonazione. È stato il
primo, per esempio, a riuscire a
clonare un cane. Questo valente
scienziato non era da solo, quan-
do effettuava le ricerche incrimi-
nateeredigevagli articoli:maalla
testa di un’équipe molto vasta,
tra cui un americano, Gerald
Schatten, considerato a sua volta
un biologo di grandissima classe.
Infine questa équipe, diretta da
Woo Suk Hwang, poteva contare
su un budget enorme, 65 milioni
di dollari, per realizzare studi di
avanguardia assoluta nel campo
delle staminali embrionali uma-
ne e della clonazione per trasferi-
mento di nucleo. La clamorosa
notizia era, dunque, che a imbro-
gliare era stato uno dei gruppi al
top della ricerca planetaria in un
settoresucui sonoaccesi i rifletto-

ri dei media.
La prima domanda è, natural-
mente,quali effettihaavuto lavi-
cenda su un settore di ricerca su
cui si concentrano le speranze
non solo di tanti ricercatori, ma
anche e soprattutto di tanti am-
malati? Ma la seconda domanda,
immediatamentedopo,è:perché
Hwang lo ha fatto? E come pote-
va sperare di farla franca? E infine
la terza, di conseguenza, è: come
ha fatto Hwang a farla comun-
que franca per due anni, riuscen-
do a pubblicare i suoi risultati ta-
roccati su una delle riviste scienti-
fiche più prestigiose del mondo?
Alla prima è difficile rispondere.
Come si sa le ricerche nel campo
delle cellule staminali embrionali
sono considerate «eticamente
sensibili» in molti paesi, dall’Ita-
lia agli Stati Uniti. E la vicenda è
stata vissuta come una doccia
freddadapartedichi, invece,vor-
rebbe che venissero effettuate in
piena libertà. Tuttavia c’è da se-
gnalare la reazione in Corea del
Sud, paese che investe in ricerca e
sviluppo più di Italia e Spagna
messe insieme, pur avendo una
ricchezza nazionale pari a un ter-
zo rispetto a quella dei due paesi.
Hwang ha perso i suoi finanzia-
menti e la sua équipe. Ma la Co-
rea ha incrementato gli investi-
menti nel settore, intensificando
i controlli.
Lasecondadomandaattienenon
solo alla psicologia della scienza -
cosa spinge Hwang alla ricerca e
cosa lo ha spinto a derogare dalle
norme della comunità scientifica
- ma anche e soprattutto alla so-
ciologia della scienza: il fenome-
no patologico di cui si è reso pro-
tagonista il coreanoèunanorma-
le fluttuazione inunambienteso-
stanzialmente sano o è la punta
di un iceberg cresciuto all’ombra
dellascienzapost-accademica, ric-

chissima di risorse ma anche sog-
getta a pressioni, economiche e
politiche, insopportabili?
Se Science ha eletto la vicenda a
notiziabreakdowndel2006èper-
ché teme questa seconda possibi-
lità.
La terzadomanda pone un quesi-
to più generale. L’irruzione del
mercato e, comunque, delle pres-
sionisocialinei laboratoridovela-
vorano gli scienziati è così forte
da superare i sistemi tradizionali
diautoregolamentazionedelleco-
munità scientifica? Esige nuove
regole di controllo? O, addirittu-
ra, è fuori da ogni possibilità di
controllo da parte degli scienziati
stessi?
Difficile dare risposte definitive a
questetredomande.Possiamodi-
re come,nei mesi successivi, han-
no risposto riviste molto rappre-
sentativedellacomunitàscientifi-
ca internazionale. Alla prima do-
manda hanno risposto sì: i siste-
mi tradizionali di autogoverno
stentano a contenere le pressioni
esterne sul mondo scientifico.
Anche larispostaalla secondado-
mandaèunsì.Nonpossiamo più
partire dalla presunzione che gli
scienziati rispettino il valore del
disinteresse e dicano la verità,
quando comunicano i risultati
delle lororicerche.Bisognastabili-
renuoveregole.Science ealtrerivi-
ste, compresa l’inglese Nature,
hanno infatti deciso nuove rego-
le per la pubblicazione di risultati
scientifici in settori di punta.
Nessuno ha risposto alla terza do-
manda. Anche lavare in pubblico
i panni sporchi, come ha fatto
Sciencee comehanno fatto le au-
torità scientifiche coreane, è se-
gnodi una maturitàe di unacon-
sapevolezza che lasciano ben spe-
rare.La comunità scientificaèan-
cora in grado di respingere i ser-
penti tentatori.

■ di Cristiana Pulcinelli

Il biologo coreano Woo Suk Hwang

RICERCATORI

americani sono riusci-

ti a estrarre dal liqui-

do che circonda il fe-

to cellule che hanno

le caratteristiche del-

le embrionali, ma so-

no di facile reperibili-

tà. Una svolta per i

problemi etici?

PREVENZIONE Due sperimentazioni in Uganda e in Kenia interrotte prima del termine per l’evidente efficacia dell’intervento

Aids: la circoncisione riduce
il rischio di infezione del 50%

■ Prima della fine di questo se-
colo, la rigogliosa Amazzonia po-
trebbe trasformarsi in una erbosa
savana a causa del riscaldamento
globale. Jose Antonio Marengo,
meteorologo dell’Istituto Nazio-
naleBrasilianodiRicercheSpazia-
li, lancia l’allarme: il riscaldamen-
to globale, se non controllato, ri-
durrà le piogge e aumenterà le
temperatureintuttaquesta regio-
ne simbolo della biodiversità e
della ricchezza ecologica.
Secondo lo scienziato, il peggiore
scenario possibile è quello di un

aumento da cinque a otto gradi
centigradi prima del 2100, con
una contemporanea diminuzio-
ne delle piogge fra il 15 e il 20 per
cento. «Il paesaggio amazzonico
sotto queste pressioni si trasfor-
merà inuna savana» haavvisato.
Se invecegli sforzipercontrollare
il surriscaldamentoglobalesaran-
no efficaci - e soprattutto messi
in atto il prima possibile - le tem-
perature potrebbero innalzarsi di
«soli»5gradi e lepioggeessere ta-
gliate fra il 5 e il 15 per cento,
non facendo raggiungere così il
punto di collasso totale all’ecosi-
stema.
Con una superficie di 4,1 milioni
dichilometriquadrati, l’Amazzo-
nia occupa circa il 60 per cento
del Brasile, contiene un quinto
delleacquedolcidelpianetaecir-
ca il 30 per cento delle specie ani-
mali e vegetali conosciute oltre a
quelle ancora da scoprire..
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DA «NEJM» I bersagli sono
le valvole cardiache

Cuore a rischio
con due farmaci
anti Parkinson

■ La voce del padrone potreb-
be stimolare nel cane la visualiz-
zazione mentale dell’immagine
dell’umano. A rivelarlo, una ri-
cerca compiuta dall’Università
di Kyoto, Giappone, pubblicata
sulnumerodigennaiodella rivi-
sta Animal Cognition. Gli studio-
si hanno esaminato le reazioni
di 28 cagnolini accompagnati
dai loro padroni. Secondo Iku-
ma Adachi, che ha guidato la ri-
cerca,«il suonodellavocedelpa-
drone ha evocato un'immagine
mentale del suo volto nel cane».

GIAPPONE Uno studio
sulle reazioni degli animali

La voce del padrone
E il cane immagina
la sua faccia

■ In caso di tumore alla mam-
mella la somministrazione per
un anno dell’anticorpo ercepti-
na in seguito all’intervento chi-
rurgico e alla chemioterapia au-
menterebbe di due anni la so-
pravvivenza dellepazienti. Adir-
loèunaricercapubblicata suThe
Lancet condotta dal Royal Mar-
sdenHospitaldiLondra.L’ercep-
tina è un anticorpo che colpisce
le cellule cancerogene che espri-
monoil recettoreHER2. I tumori
con recettore HER2 tendono ad
essere più aggressivi.

DA «LANCET» L’erceptina
dà risultati positivi

Un anticorpo
contro
il tumore al seno

BRASILE Le previsioni
di un climatologo

«Entro questo secolo
l’Amazzonia
sarà una savana»

Dal liquido amniotico una fonte di nuove staminali

Si possono
sottoporre
all’intervento
i bambini?
Si apre
una polemica

«SCIENCE» La ricerca del coreano è la peggior truffa del 2006

Ma quella della clonazione
era una strada falsa

■ La dinastia Tang in Cina e la
civiltà Maya potrebbero essere
state cancellate da una stessa sic-
cità di portata mondiale, secon-
do una ricerca condotta dal Na-
tional Research Centre for Geo-
sciences Potsdam, Germania,
pubblicata su Nature.
I sedimenti raccoltidal fondodel
lago Huguang Maar nel sudest
della Cina hanno infatti suggeri-
to che la stagione delle piogge
monsoniche in Asiapotrebbe es-
sere stata particolarmente fiacca
durantel’VIIIe il IXsecolo,perio-
do durante il quale la dinastia ci-
nese Tang sfiorì. Curiosamente
la stessa situazione è stata rileva-
ta per i Maya attraverso esami
deisedimentidelBacinodiCaria-
co,di fronteallacostaVenezuela-
na,cosacheprobabilmente indi-
cacheunastessasiccitàpotrebbe
aver colpito il vicno Messico.
La dinastia Tang rappresentò un
punto molto alto nella civilizza-
zione cinese, iniziò alla metà del
700 e finì nel 907 dopo una serie
di ribellioni. I Maya, che produs-
sero i primiesemplari di scrittura
registrati nelle americhe, conta-
vano circa 15 milioni di indivi-
duiallametàdel700madiminu-
irono progressivamente il loro
numero fino a sparire nel 909.
Gli eventi sarebbero il risultato
di uno spostamento verso sud
dellepioggeestiveche avrebbero
lasciato a secco la zona tropicale
settentrionale. L’aridità potreb-
be aver condotto alla scomparsa
delle due culture anche perché
da esse dipendeva in parte la po-
polarità del sovrano di turno. Le
ragioni di questo cambiamento
sono ancora poco chiare.
 f.u.

DA «NATURE» Civiltà
e cambiamenti climatici

Maya e Tang
cancellati
dalla siccità

■ Vittorio Silvestrini, il fisico
che ha fondato e tuttora dirige
laCittàdellaScienzadiBagnoli,
a Napoli, ha vinto il Premio De-
scartes2006perlacomunicazio-
ne della scienza. Assegnato dal-
laCommissione Europea, il De-
scartes è nel suo settore il pre-
miopiù prestigiosodel Vecchio
Continente. Si tratta, dunque,
diun autorevole riconoscimen-
to internazionale al lavoro ven-
tennale di uno scienziato e di
decine e decine di persone che
hanno dato vita al più grande
«science centre» d’Italia e a uno
deipiùgrandid’Europa. Maan-
che a un’idea originale che si
propone come un vero e pro-
prio modello per l’era della co-
noscenza.
Come tutti gli «science cen-
tres», Città della Scienza è un
museo di nuova generazione:
«hands on», come dicono gli
esperti.Chivientranondeve li-
mitarsi a guardare, nel ruolo di
spettatore,ma può- anzi, deve -
toccare gli oggetti esposti, di-
ventandoattoree facendoespe-
rienza in prima persona.
Vittorio Silvestrini ha iniziato a
pensare a una Città della Scien-
za nell’area in via di dismissio-
ne dell’Italsider, la grande fab-
brica siderurgica a Bagnoli, nel-
la seconda metà degli anni ‘80.
Per ridareunprogettoallaquin-
ta città industriale e alla prima
città deindustrializzata d’Italia:
Napoli. Occorre dare un nuovo
modello produttivo alla città,
pensa Silvestrini. Un modello
fondato sulla conoscenza. Che
deve appartenere a tutti. E che
deveessereper tuttiun’opportu-
nità.

PREMIO Alla Città
della scienza di Napoli

Silvestrini
vince
il Descartes

■ Due farmaci usati per contra-
stare il morbo di Parkinson au-
menterebbero il rischio di danni
allevalvolecardiache.Adare l’an-
nuncio uno studio condotto dal
National Institute of Mental He-
althepubblicatosulNewEngland
Journal of Medicine. La probabilità
che i pazienti che assumono per-
golide o cabergolina soffrano di
disturbi alle valvole cardiache è
4-7 volte maggiore degli altri. Il
19 per cento dei pazienti curati
con quelle sostanze soffrono di
danni alle valvole cardiache.
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SEGUE DALLA PRIMA

I
n provincia di Vibo Valen-
tia:unoparesiaunimpren-
ditore agricolo. Di molti,

troppi omicidi non si cono-
scono gli autori. Ancora oggi
non c’è certezza neanche per
quelli di Fortugno. Lo stesso
Loiero è costretto a cammina-
re sotto scorta, e non è l’uni-
co.C’èunproblemademocra-
tico di primissima grandezza.
Un problema che riguarda sì
laCalabriae icalabresi,maan-
che e soprattutto il Governo,
la coerenza delle sue scelte
operative e le forze politiche
nazionali. Lasciar correre co-

meacquanel fiumequestoul-
timo grido di allarme sarebbe
imperdonabile.
DiceLoiero:«Quando le inda-
gini sul delitto Fortugno han-
noiniziatoadelinearel’intrec-
cio politica-interessi-affari so-
no stato lasciato solo». Han-
no un fondamento o no que-
ste parole?
Si può essere d’accordo o me-
no con l’analisi politica di Lo-
iero, ma non si può eludere il
nodo del suo ragionamento,
la solitudine che lui denun-
cia. Aver parlato di solitudine
è già un fatto enorme. Biso-
gna essere chiari: un fatto è la
lotta politica, giusta e sacro-
santa - il sale dellademocrazia
- un altro conto è la lotta alla

’ndrangheta che appartiene a
tutti, allo schieramento di cui
fa parte Loiero e allo schiera-
mento avverso che ne contra-
sta legittimamente le scelte
politiche o di governo della
Regione. La lotta alla ’ndran-
ghetaèunproblemadi tutti, e
separare lotta politica e lotta
alla ’ndrangheta è un fatto di
civiltà. Che vale sempre, e per
tutti
La ’ndrangheta è forte come
non mai, lo è per tante ragio-
ni le cui radici affondano nel-
la storia di questa organizza-
zione e nel mancato contra-
sto nei decenni precedenti da
parte dello Stato, è forte per-
ché ha saputo muoversi sullo
scacchiere nazionale e inter-

nazionale trafficando droga,
perché arricchendosi ha co-
struito un blocco sociale coe-
so.Ma oggi, bisogna dirlo con
chiarezza, la ’ndranghetaèfor-
te perché è debole la politica
inCalabria,perchésonodebo-
li i partiti, tutti i partiti, e que-
sta debolezza rischia di travol-
gere tutti. Forse è arrivato il
momento di chiedersi cos’è
oggi la politica, cosa sono og-
gi ipartiti inCalabriaequali si-
ano gli anticorpi da introdur-
re per evitare che una ’ndran-
gheta così pervasiva e inva-
dente ostacoli ancora di più
un processo di rinnovamento
edicambiamentodicuihabi-
sogno la Calabria come l’aria
che si respira.

SEGUE DALLA PRIMA

D
unque la maggior parte delle per-
soneaccetta l'esistenzadiunaplu-
ralità di forme di vita di coppia e
di famiglia, d'accordo in questo
con l'opinione più diffusa oggi tra
i sociologi, secondocui la famiglia
fondata sul matrimonio non è
più l'unica forma di vita familiare
riconosciuta e ammessa nella no-
stra società.
L'accettazione diffusa della convi-
venza come forma di vita familia-
re è legata in buona parte all'au-
mento delle libere unioni nel no-
stro paese, dove negli ultimi vent'
annihannoassuntounpeso sem-
pre più rilevante, passando - se-
condoidatidell'Istat -da192mila
nel 1983 a 555 mila nel 2003
(dall'1,3% al 3,8% di tutte le cop-
pie).Per ristabilire legiustepropor-
zioni, bisogna però chiarire che
comunque in Italia le unioni libe-
re hanno una diffusione molto
modesta,seconfrontataconquel-
la della maggior parte dei paesi
dell'Europa occidentale, dove la
quasi totalità delle prime unioni
dei giovani sono convivenze ed è
molto elevata la quota dei bambi-
nichenasconofuoridelmatrimo-
nio. In tutti questi paesi esiste pe-
raltro qualche tipo di riconosci-
mento e regolamentazione delle

unioni di fatto, che manca invece
nel nostro.
I giovani mostrano una crescente
propensione verso la convivenza,
intesaprincipalmentecomeperio-
do di prova in vista del matrimo-
nio: lo dimostra il fatto che ormai
circa un quarto dei matrimoni
più recenti sono preceduti da un'
unione di fatto, con una crescita
molto forte rispetto alle coppie di
precedente formazione. Benché
da noi le convivenze giovanili sia-
no la maggioranza, tuttavia an-
che in Italia sta emergendo una
tendenza che si è già affermata da
temponegli altri paesi, cioèquella
a trasformare l'unione di fatto da
preludioalmatrimonioinunafor-
ma di vita duratura e alternativa
alle nozze. A maggior ragione
quindi - proprio perché la convi-
venza tende a diventare un'unio-
neduratura - sembraopportuno il
riconoscimento giuridico di alcu-
ni diritti fondamentali, personali
e patrimoniali, a quelle coppie
che presentino un certo grado di
stabilità, indipendentemente dai
motiviche le induconoadecidere
di non sposarsi.
Sembra poi ingiustificato il timo-
recheladiffusionedelleconviven-
ze provochi un calo dei matrimo-
ni. Può essere significativo un
esempio: in Italia il tasso di nuzia-
lità (il numero di matrimoni per
mille abitanti) è più basso della
media europea, pur essendo le
convivenze molto meno diffuse,
mentre in un paese come la Dani-
marca, in cui le unioni di fatto so-
no molto più numerose che da
noi, anche il tasso di nuzialità è
sensibilmente superiore al nostro.

Finora abbiamo fatto riferimento
alle convivenze eterosessuali, per
lequaliesistenontantounproble-
ma di accettazione sociale, che di
massima c'è, quanto di riconosci-
mento giuridico, che non c'è: è
quindi auspicabile che venga eli-
minata questa sfasatura tra situa-
zione di fatto e di diritto.
Diverso e più complicato è il caso
delle unioni omosessuali, che a
tutt'oggi devono fare i conti con
pregiudizi e discriminazioni, ben-
chédirecente,soprattuttotra igio-
vani, il gradodella loroaccettazio-
ne stia aumentando. Come è faci-
le comprendere, non esistono da-
tiufficiali sullaconsistenzaquanti-
tativadiquesteunioni,manume-
rose ricerche ci rivelano aspetti
sconosciuti e inattesi dello stile di
vita delle persone omosessuali e
della loro relazioni di coppia, che
vannoincontrotendenza rispetto
agli stereotipi e alle opinioni co-
muni.
Innanzi tutto, gli «omosessuali
moderni», come li definiscono
Marzio Barbagli e Asher Colombo
nellaprima importante ricerca so-
ciologica italiana su questo tema,
hanno parecchi punti in comune
con le coppie eterosessuali di og-
gi: la propensione a innamorarsi,
le esigenze affettive e di sostegno
reciproco, la tendenza a instaura-
re relazioni stabili e durature, a vi-
vere in coppia, a desiderare dei fi-
gli, in poche parole a «fare fami-
glia». C'è però un aspetto in cui le
coppie omosessuali, gay o lesbi-
che che siano, si differenziano da
quelleeterosessuali: ladistribuzio-
nedel lavorofamiliare.Nonaven-
doal loro interno differenzedi ge-

nere, non seguono neppure quei
modellidi ruolo socialmentecon-
divisi che alla differenza di genere
fanno riferimento. Quindi, come
risulta da tutte le ricerche, essi
non ricalcano la tradizionale divi-
sionedel lavorotradonneeuomi-
ni, ma si distribuiscono i compiti
domestici (e l'allevamento dei fi-
gli, nei contesti in cui la legge lo
consente) in modo molto più
ugualitario e simmetrico rispetto
alle coppie eterosessuali.
Malamancanzadimodellidi rife-
rimento, se da un lato rende più
flessibile eugualitario lo stile divi-
ta delle coppie omosessuali, dall'
altro però può creare difficoltà, sia

all'interno della coppia (maggiore
incertezza e fragilità dei rapporti),
sia soprattutto nelle relazioni con
il più ampio contesto sociale, a
causadella stigmatizzazioneedel-
lo scarso riconoscimento, come
osserva la psicologa Laura Frugge-
ri inun suo recente librodal titolo
significativo Diverse normalità.
Si comprende così perché al cen-
tro delle rivendicazioni delle asso-
ciazioni degli omosessuali vi sia
nel nostro paese la richiesta di le-
galizzazionedelleunionitraperso-
ne dello stesso sesso. Questo è già
avvenuto nella maggior parte dei
paesi europei, in diverse forme,
che possono essere il matrimonio
(Olanda, Belgio e Spagna) o, più
frequentemente, l'unione civile
(oltre ai paesi nordici come Dani-
marca, Finlandia, Islanda, Norve-
gia e Svezia, anche Francia, Ger-
mania, Lussemburgo, Portogallo,
Svizzera,Ungheria).L'Italiaèdun-
que rimasta quasi sola a non rego-
lamentare queste unioni e non è
da escludere che possa incorrere
nei richiami dell'Unione europea,
chegiàdamoltianni invitagli sta-
timembriadadottarequalchefor-
ma di riconoscimento giuridico
delle coppie omosessuali. E cosa
succederà quando verrà approva-
talaCostituzioneeuropea,chepo-
netra idiritti fondamentalideicit-
tadini la non discriminazione per
motivi sessuali e il diritto di tutti a
sposarsieafarsiunafamiglia?Cer-
chiamo di non farci trovare anco-
ra una volta impreparati di fronte
ai grandi appuntamenti politici e
culturali dell'Europa.

*docente di sociologia
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Cari vescovi, leggetevi i dati (di fatto)Chi dimentica i precari
del palcoscenico

La dittatura del consumismo
ed i ritardi
del Vaticano

Cara Unità,
in questi giorni ci giornali ci sono articoli cubi-
tali sulSantoPadrecheattaccagli spotpubblici-
tari e il consumismo. Da tanti anni sono impe-
gnato su questi temi emi sonosempre meravi-
gliato dei ritardi della Chiesa nei confronti di
queste tematiche così devastanti (già allora più
del comunismo allora ancora molto potente).
Il consumismo è una nuova forma di dittatura
che devasta il cuore e i cervelli delle persone ed
è così insinuante ed in apparenza innofensivo
che è difficile individuarlo come pericolo mor-
taleper lademocrazia (eancheper le religioni).
Io sonoorgoglioso delle mie capacitàdi artista,
per aver individuato questi pericoli già venti
anni fa e mi dispiace che non ne siano stati ca-
paci altri, e che la gente sorridesse quando ve-
deva le mie opere. Ricordo di sorrisi sarcastici
anche da parte dei tanti intellettuali allora sul-
lacrestadell'onda.Quando11anni fa ilMuseo
Zavattinimifece ilgrandeonoredi farmiespor-
reconunapersonaleproprioconZavattinialla

Festa Nazionale de l'Unità di Reggio Emilia ri-
cordo passarono tutti i più grandi giornalisti e
intellettuali, si fermavano alla mostra perchè
proprio di fianco c'era la sala dibattiti, ma nes-
sunosièdegnòdicommentareoesprimerepa-
reri su quelle opere... a esse dedicavano al mas-
simo uno sguardo sfuggente. Per mia fortuna
ho trovato nel Museo Zavattini una commis-
sione artistica che si rese conto, fin dal 1985,
del messaggio dirompente delle denunce che
facevocontrogli spotpubblicitari e il consumi-
smo. Quella commissione mi onorò dandomi
il titolo di maestro d'arte naive e acquisirono
due di queste importanti opere per il museo.
Orafannopartedelpatrimoniostoricoeartisti-
co della Regione Emilia Romagna. In allegato
le opere aquisite dal Museo Zavattini.

Carlo Soricelli

Le leggi vergogna
e gli impegni
da mantenere

Cara Unità,
incampagnaelettoraleRomanoProdiavevadi-
chiarato, più volte che si sarebbe impegnato a
cancellarele leggivergogna.Loribadì inconve-
gni ed incontri. Ricordo quello di Milano pro-
mossodaLibertàeGiustizia: risposeconnettez-
za ad una domanda diretta rivoltagli da un au-
torevole magistrato milanese. Ci siamo fidati.
Qualche giorno fa ho letto con raccapriccio
l'esternazione di Giuliano Santagata: il gover-
nonon hanètempo nèvogliadi farlo.Non ho
votato Santagata, nè avrei potuto farlo, data la
vigente legge elettorale. Ma ho votato per que-
sta maggioranza e ho partecipato alle primarie
votando Prodi, non i suoi spin doctors. Il voto

è alla base della democrazia parlamentare. Tal-
mente fondamentalechespessosi riduce lade-
mocrazia al suo meccanismo elettorale, come
nel caso del «nuovo» Iraq. Non sono così inge-
nua da pensarlo, ma mi aspetto che gli impe-
gni vengano mantenuti. E voglio ringraziare
l'Unità per averlo ricordato con l'editoriale del
Direttore della settimana scorsa e con il com-
mento di ieri di Marco Travaglio.

Vanna Lora

La mia solidarietà
a Dalla Chiesa
sul caso Sciascia

Cara Unità,
credo sia utile anzi necessario da parte di un
semplicecittadinoesprimerela totaleedincon-
dizionata solidarietà a Nando dalla Chiesa per
quanto scritto e ribadito sulla polemica Scia-
scia (che resta inogni caso grande,appassiona-
to ed importante scrittore di vicende mafiose).
Desidero aggiungere che per me, iscritto un
tempoalPcied oraaiDs, è causadiun certodi-
sagio e fastidio leggere certe dichiarazioni di
importanti esponenti del mio partito,sul tema
dellamafia edopo tuttoquello che èaccaduto.

Mario Cavatorta, Milano

I lavoratori
chiedono chiarezza
sulla spesa sociale

Cara Unità,
desidero anch'io ricordare a Prodi e a tutti colo-
rochesarannoalverticediCasertachemolti la-
voratori, fin dagli anni 70 stanno aspettando
una scelta di chiarezza sulla «spesa sociale» del

Paese che separi assistenza e previdenza, per gli
ottimi ed evidenti motivi così ben spiegati da
Paolo Leon il 5 gennaio e ribaditi da Domenico
Proietti il 6. Voglio inoltre esortare Epifani e la
Cgil, mio sindacato dal 1970, a non lasciare so-
lo alla Uil questa richiesta al tavolo di confron-
toconilgoverno,datoche- seaccettata -never-
rebbero sicuri benefici di conoscenza reale del-
lo stato delle cose e delle necessità future.

Anna Benatti

Ma i politici
si chiedono
cosa vogliono gli italiani?

Cara Unità,
in questi giorni continuo a sentir parlare di fa-
se2,cambiodi rotta,Pd, riformaelettorale,me-
etinga Caserta.Midomando: i nostripolitici si
sono mai chiesti cosa vogliono gli italiani da
questo governo? Risposta: credo di no. Spiego:
Prodièstatovotatoperchèilprogrammatocca-
va questioni importanti e quindi condivisibili.
Gli italiani vogliono esattamente l'attuazione
del programma. Alcuni esempi. CdA Rai, per-
chè continuiamo ad avere un CdA a maggio-
ranza CdL, che impedisce l'attività aziendale?
Cambiamolo, basterebbe che il tesoro sostitui-
sca il suo vecchio rappresentante berlusconia-
no con uno in linea all'attuale ministero, e poi
creiamo regole nuove per una gestione meno
di parte della Rai. È deprimente sentire quoti-
dianamente Guzzanti difendere la commissio-
neMitrhokin, chehasperperato soldidei citta-
dini, per calunniare Prodi & C. Noi stringiamo
la cinghia e questi signori giocano con i nostri
soldisenzachesicuramentequalcunopoineri-
sponderà. Insediamo una commissione seria

sui fattidelG8diGenova.Epoi:perchèPreviti,
condannatoinviadefinitiva,èancora inparla-
mento?E il conflitto d'interessi, lagiustiziache
hatempipazzeschi, lacancellazione delle leggi
vergogna? La scuola: perchè finanziare quella
privata (cosa contestata all'ex governo) in con-
tinuità con il vecchio governo? Mi fermo qui
perchè sono certo che se i Ds riuscissero a risol-
vere almeno questi problemi sai quanti con-
sensi guadagnerebbero, altro che perdere tem-
po a discutere del Pd! Mi vengono in mente le
parole del Presidente Napolitano nel discorso
di fine anno il quale chiedeva alla gente di
«nonallontanarsidallapolitica». Ilveroproble-
maèchenonèlagentechesièallontanatadal-
la politica, sono i politici che sembrano isolati.

Pinuccio Galanto, Monopoli

Vittime dello tsunami
e Papa pari
(non) sono

Cara Unità, è interessante paragonare tre spese
effettuatedallaProtezioneCivilenel2005,epo-
ca di ristrettezze economiche. Per lo Tsunami
(280.000 morti) sei milioni di euro, per gli
«oneri connessi alle esequie del Papa e alla no-
mina dl nuovo Pontefice» quindici milioni di
euro. E un altro milione di euro per «la Confe-
renza episcopale di Bari» (Fonte: Corriere della
sera del primo novembre 2006, riportato da
Critica Liberale).

Luciano Comida

C’è una parte del mondo del
lavoro che ignora o quasi il

fatidico posto fisso. Stiamo
parlando dell'industria dello
spettacolo, ovverosia di lavoratrici
e di lavoratori che ruotano
attorno al cinema o al teatro.
Registi, operatori, fotografi, attori,
costumisti, addetti alle scene,
eccetera. Sono quelli che in
Francia a suo tempo hanno dato
vita ad un movimento d'ampio
rilievo ma di scarsa durata. Uno
sguardo meritorio a questi
particolari «atipici» è stato dato
dal sito del comune di Torino
(www.comune.torino.it/informa-
tipico/index.php). Lo spunto è
stato suggerito dal fatto che in
questi anni, molti giovani hanno
guardato ai mestieri della
cosiddetta società
dell'informazione «come settori
su cui investire, sia in termini di
formazione sia in termini di
sbocco professionale». Sono state
così raccolte alcune storie di
persone che hanno
prevalentemente lavorato «dietro
la telecamera», mettendo a
confronto diverse generazioni. Ed
ecco la testimonianza di uno
stimato direttore della fotografia
come Claudio Meloni che
racconta una lunga esperienza
professionale, approdando nel
1972 a Torino, chiamato da una
casa di produzione. A quell'epoca
«Le case di produzione avevano
degli studi e del personale fisso,
era un lavoro artigianale. In una
casa di produzione, lavoravi
sempre con gli stessi operatori,
registi e montatori, avevi modo di
imparare e anche di sbagliare. Ma
non era una tragedia...». Una
realtà molto diversa rispetto a
quella di oggi: «La logica di un
gruppo che si consolida negli anni
e lavora sempre assieme è diversa
a quella di una troupe che si
riunisce su singoli progetti». Ma
ancora oggi, comunque «si tende
a lavorare spesso con persone che
si conoscono, di cui ci si fida.
Questo è quello che rende un
poco difficile per un giovane
entrare nell'ambiente. Non è una
forma di chiusura, ma è una
necessità della professione, per far
funzionare bene un set, per capirsi
al volo». Oggi Meloni si divide tra
il cinema, i documentari, la
pubblicità, le docenze presso il
Dams di Torino, l'Università
d'Urbino e la Scuola
d'Animazione di Chieri e
l'organizzazione delle luci nel

corso di grandi mostre o eventi....
Consiglia ai ragazzi: «Tutti
all'inizio vengono scoraggiati, ma
non è vero, se uno è bravo, il
lavoro c'è. Semmai uno deve un
po' cercare la propria strada, deve
cercare di farsi conoscere
nell'ambiente...». Altre vicende
pubblicate dal sito torinese
riguardano le esperienze dei
relativamente «nuovi arrivati» nel
mondo dello spettacolo come il
trentenne Martino Persano. La
sua è una vita fatta di lavori e
lavoretti, d'incontri fortunati, di
prime collaborazioni. Molti
iniziano noleggiando attrezzature
o lavorando nei noleggi. «Questi
pagano poco, pochissimo, ma
offrono l'opportunità di
impratichirsi con le macchine...».
Un po' alla volta Martino coglie
una serie d'occasioni, lavorando
sia per il cinema sia per la
televisione. «Il nostro»,
commenta, «è un lavoro precario
e atipico, credo che l'importante
sia non sfiduciarsi e non
mollare...».
Sono testimonianze particolari,
esperienze di successo, quelle
raccolte dai torinesi. Ma tutti
sappiamo bene come esistano,
anche in questo mondo del
cinema, storie assai meno
edificanti. Come quelle che
interessano, ad esempio, i
lavoratori di un altro comparto,
quello relativo ai teatri italiani.
Dove proprio in questi giorni si
sta animando una severa protesta.
La segretaria dell'Associazione per
il Teatro Italiano, Benedetta
Buccellato, ha, a tal proposito,
diffuso un appello in difesa del
«teatro dal vivo» italiano (prosa,
danza, musica ecc.). L'appello, che
chiama in causa il ministro della
Cultura Rutelli, è la denuncia di
una crisi profonda e la richiesta
d'una terapia d'urto. «Lavoratori e
imprese dello spettacolo», dice il
documento, «vivono uno stato
d'estremo disagio». Artisti di
valore ed energie giovanili «sono
marginalizzati e posti fuori
mercato da lobbies che occupano
poltrone e poltroncine di potere
nelle strutture pubbliche». Sono
200 mila lavoratori dello
spettacolo che intendono contare
di più, stanchi di promesse
elettorali. Sono due spaccati
diversi, quello del teatro e quello
del cinema, ma in entrambi la
tradizionale «flessibilità» cerca
nuove regole, nuove sicurezze.

www.ugolini.blogspot.com

Politica debole, mafia forte
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MAURIZIO CHIERICI

SEGUE DALLA PRIMA

I
mpossibile far finta di niente. Vale
semprepercolorochevoglionosa-
pere, proprio come vent'anni fa
perché ledittaturenonsonosvani-
te e la crudeltà continua: Corea del
Nord, Pakistan, Iran, dinastie afri-
canesullequali soffianolemultina-
zionali di diamanti, uranio, petro-
lio; sopravvivenze in America Lati-
na.
Nostri amici, nostri nemici; la mo-
rale è di gomma. Cambia quando
cambianogli interessi.Avoltesidi-
venta amici per distrazione. Ecco
perché,senzapolemicamaconspi-
rito di carità, mi rivolgo pedagogi-
camente alle autorità di una picco-
la città (Parma), felice per aver rice-
vuto con gli onori dovuti a un ca-
podistato, IsaiasAfwerki,presiden-
te dell'Eritrea. Trascrivo le parole
dei giornali e delle Tv locali, incol-
pevoliperchésonolimitatia racco-
gliere l'allegria delle loro autorità.
PrefettoAngeloTranfaglia: «Èstata
unapiacevoleoccasionepersottoli-
neare lo stretto legame tra Parma e
l'Eritrea, piccola comunità che
nonsupera le250personeecheha
saputobeneintegrarsi».SindacoEl-
vioUbaldi:«Si trattadelprimocon-
tatto tra la nostra città e il governo
eritreo. L'incontro è servito a getta-
re lebasiperunacooperazioneeco-
nomica, scientifica e sociale. Per il
progetto di un ospedale pediatrico
in Eritrea, il comune valuterà il ti-
po di contributo che potrà dare,
ma sarà altrettanto importante ga-
rantire un collegamento diretto
col nostro ospedale». Prima della
foto ricordo il sindaco ha benevol-
mente regalato al presidente l'em-
blema dell'antico sigillo della città
eunvolumededicatoaParma,«co-
meinvitoa tornare». Il suoassesso-
re Mario Marini si è lasciato travol-
gere dall'entusiasmo: «La presenza
del capo dello stato dell'Eritrea ha
un duplice significato, economico
e sociale», in quanto la delegazio-
neavrebbedimostrato interesseso-
prattuttoper laStazioneSperimen-
taledell'industriadelleconserveali-
mentari. E gli incontri non sono fi-
niti: Unione Industriali, altre auto-
rità. Sbadamenteci si èdimenticati
diavvisare la«piccolacomunitàeri-
trea».Hasaputodellavisita ilmatti-
no dopo, leggendo i giornali. Sem-
preigiornali eTeleducatofannosa-
pereche i tremilionidi euroneces-
sariallacostruzionedell'istitutope-
diatrico vedrebbero impegnate la
Fondazione Cassa di Risparmio,

Provincia, regioni Emilia e Tosca-
na.
MailprefettoTranfaglia, il sindaco
Ubaldi e l'assessore Marini sanno
chi è il presidente al quale hanno
aperto le braccia? Uffici stampa o
consulenti milanesi pagati come è
giusto pagare collaboratori prezio-
si, sono stati invitati a dare un'oc-
chiata almeno su internet? Tutto
continuacomevent'anni fa. Iditta-
tori passano per le nostre case tra
evviva e benvenuti, non importa i
loro delitti. In ritardo aggiorno le
autorità distratte. Dal 2001 gli arti-
coli di Massimo Alberizzi spiegano
sul Corriere della Sera cosa succede
in Eritrea. Il Corriere non è proprio
un foglio clandestino. Racconta
dell'Eritrea dove spariscono undici
ministri. Pretendevano che la Co-
stituzione votata nel referendum
1993 fosse applicata. Puniti. Forse
in galera, forse morti. Il presidente
nonrispondeadAmnestyealleNa-
zioni Unite. Insistono nel voler sa-
pere che fine ha fatto il numero
duedelpaese, unica testapensante
fra i generali dei quali Isaias si cir-

conda: Pedros Salomon sembra
svanito. Ancora vivo? After, la mo-
glie,eranegliStatiUnitiperunma-
ster. Vuole tornare. Trattano gli
americanieAfter si sentegarantita.
Tra Londra e Asmara viaggia con
unreporterdellaBbc.Diventa il te-
stimone del suo arresto. La polizia
laportavia.Non senesa nulla fino
a quando una voce la dà per mor-
ta, sfinita dalla tortura. Nel 2001
l'Italia di Berlusconi guida l'Unio-
ne Europea e a nome dell'Europa
l'ambasciatore italiano Antonio
Bandini chiede spiegazioni sull'ar-
resto dei ministri e sollecita rispet-
to per i diritti umani. Espulso. Fan-
no le valige anche i carabinieri in-
quadrati nella missione Onu. Elias
li chiude nella caserma circondata
dalle truppe eritree. È la prima vol-
ta che una missione delle Nazioni
Unite lasciaunpaeseprimadella fi-
ne del mandato deciso dal palazzo
di vetro. Ma il governo Berlusconi
fa finta di niente e rinnova l'incari-
coallamissionefantasma:1miliar-
do e 747.501 milioni di euro. Da
qualche parte saranno finiti. Via
anche le Ong italiane e straniere.
L'ultima espulsa è Mani Tese, pre-
senza storica nel Corno d'Africa.

Ilpeccatomortalepuniscechivuol
sapere come vengono impiegati
soldi e aiuti. Sospettano diventino
armiepretendono verifiche. «Non
avete ildirittodi interferire».Fuori.
Se ne vanno anche i tecnici che ri-
puliscono i campi dalle mine delle
guerre di Isaias. Fa sequestrare gli
automezzi e proibisce all'Onu di
usare aerei ed elicotteri. Sta succe-
dendo qualcosa. Le agenzie sono
in allarme: l'Eritrea ha aperto cam-
pi di addestramento alla Corti Isla-
miche. Le equipaggia militarmen-
teinprevisionedellaconquistadel-
la Somalia. Al Qaeda inaugura la
sua base africana. Se era possibile
peggiorare i rapporti con Roma, il
regimeeritreoce lafa. Ipoliziottiar-
restano,bastonanoerubanol'auto-
mobile con targa diplomatica al
primo segretario dell'ambasciata,
Ludovico Serra.
Era andato a Massawa per verifica-
re ladenunciadella famigliaMelot-
ti, industriali di una birra che ha
conquistato l'Africa. Isaias si era in-
namorato della loro villa costruita
sulmaredall'architetto Vietti, anni

Sessanta. Offriva 600mila dollari,
valevaduemilioniemezzo,Melot-
ti rifiuta ed è sgombrato militar-
mentecomeinquilinoabusivo.Lu-
dovico Serra va a vedere cosa sta
succedendo. Strappato dall'auto,
prigioniero con l'attenzione ruvi-
da riservata agli agenti nemici: tor-
na ad Asmara in corriera. Per puni-
zione, espulso. Massimo Alberizzi
attraversa l'Africa davent'anni eha
chiesto al senatore Alfredo Manti-
ca,An,sottosegretarioEsterinelgo-
verno Berlusconi, se Roma ha in-
tenzione di farsi sentire. Mantica
svaga: «L'episodio rientra in un ci-
clo di rapporti un po' complicati.
Abbiamo protestato espellendo il
numero due dell'ambasciata eri-
trea a Roma, vedremo di prendere
altri provvedimenti».
Non li hanno presi, perché? Ri-
sponde Alberizzi da Nairobi dove
ha ritrovato la libertà dopo l'arre-
sto delle Corti Islamiche a Mogadi-
scio:«Fuoridall'intervista,Mantica
spiega l'imbarazzo: “Isaias fa affari
col fratello del capo”. Insomma,
l'Italcantieri di Paolo Berlusconi».
Dribblando il vincolo dell'Unesco
che considera l'architettura italia-
na del lido di Massawa patrimonio

dell'umanità, un'altra impresa ita-
lianademolisce tutte le case,meno
villaMelotti,ormai residenzapresi-
denziale. Il progetto dell'Italcantie-
ri prevede la costruzione di mille
appartamenti,palazzinediquattro
piani. Villaggio turistico da sogno
è l'elogio dell'Istituto per il Com-
mercio Estero dell'era Berlusconi.
Anche il «capo» (come il sindaco
di Parma, Ubaldi) fa quattro chiac-
chierecon IsaiasospitenellaSarde-
gna di Villa Certosa per la felicità
per Piergianni Prosperino, leghista
della prim'ora, al tempo assessore
nella giunta lombarda di Formigo-
ni. Dietro alle storie delle quali si
parla c'è il dolore della gente senza
nome. L'Eritrea è un paese dispera-
to. Non solo l'abbandono di una
nazioneche è al centocinquantesi-
mo posto nella coda dei poveri del
mondo,manca ilpane,nonparlia-
mo di latte, carne, medicinali, ma
la malattia incurabile resta la pau-
ra. Quattro milioni e mezzo di per-
sone vivono gli incubi di un regi-
me che non dà respiro. Migliaia di
prigionieri, non si sa se vivi o mor-
ti. Le persone non sposate aldi sot-
todei40annisonoobbligateal ser-
vizio militare «indefinito».
Braccio di ferro con la chiesa catto-
lica: Isaiaspretendechesuoreepre-
ti, single per devozione, imbracci-
noil fucile.Chi scappa,siportadie-
troundoloredelqualeè impossibi-
le liberarsi.Genitori,mogli, figlide-
vono pagare 12.500 euro di multa
peril familiarecheha«traditolapa-
tria», altrimenti lavori forzati an-
cheagliordinidellepoche imprese
europee (camicie italiane, eccete-
ra)sopravissute inEritrea.Lecoscri-
zioni indefinite dello stato fanno
sparire gli uomini in età di lavoro.
Nei campi solo vecchi, donne e
bambini. La Chiesa è in difficoltà.
Isaias sta montando dissidii inesi-
stenti tra cattolici e ortodossi, una
regione contro l'altra per governa-
re il caos. Università di Asmara
chiusa,degli intellettualinonhabi-
sogno.
Se le periferie politiche italiane so-
no distratte dai giochi delle elezio-
ni amministrative, Romano Prodi
ha affrontato la breve visita di
IsaiasapalazzoChiginelmodogiu-
sto: gli ha chiesto di ripristinare la
legalità e smetterla con atteggia-
menticheostacolanoi legittimi in-
teressi dell'Italia. Finalmente il sin-
daco Ubaldi ha scoperto chi gli
hanno portato in casa. D'ora in
avanti leggerà i giornali e non rin-
noverà ad Isaias l'invito a tornare.
Nella «sua» villa sul mare di Mas-
sawa, il presidente dell'Eritrea può
solo guardare «l'antico sigillo della
città» rinunciando ai milioni dell'
ospedale destinati a diventare ar-
mi. Speriamo, non si sa mai.

mchierici2@libero.it

GIANFRANCO PASQUINO

Doppio turno o referendum

Gentile prof. Cancrini,
il Vicariato ha rifiutato i funerali religiosi a
Piergiorgio Welby, poiché «a differenza dei casi
di suicidio nei quali si presume la mancanza
delle condizioni di piena avvertenza e
deliberato consenso, era nota... la volontà del
Dr. Welby di porre fine alla propria vita, ciò che
contrasta con la dottrina cattolica». È
verissimo: contrasta con la dottrina cattolica
(cf. n. 2281 Catechismo), ma non contrasta col
concetto che possiamo farci, in base al Vangelo,
di un Dio-Padre, giusto e misericordioso.
Certamente (lo affermo da credente) l'anima di
Welby, dopo tanto patire sarà stata accolta in
paradiso. Anche l'omicidio contrasta con la
dottrina cattolica, eppure quando diventa
necessario, quando diventa la scelta obbligata
del male minore, è lecito. È il caso della
legittima difesa. Il suicidio consapevole, in
particolari casi, può diventare la scelta
obbligata del male minore; può essere
necessario. Si dimentica che, sebbene le ragioni
fossero ben diverse, la necessità (cf Lc 9,22)
spinse Gesù a porre fine alla propria esistenza,
ed in qualche modo anche ad affrettare la sua
morte. Così disse a Giuda, che lo avrebbe fatto
arrestare: «Quello che devi fare, fallo subito» (cf
Gv 13). Si dimentica che con piena avvertenza,
molti santi hanno accelerato la propria morte,
digiunando e procurandosi inutili tormenti,
sebbene non ce ne fosse la necessità; il che
contrasta, a dire il vero, e con la dottrina
cattolica e col vangelo. Chissà perché molti si
ricordano della sacralità della vita solo quando
parlano di aborto e di eutanasia. Valore
assoluto o relativo?
 Francesca Ribeiro

L’
incoerenza (o la sottile coerenza)
della Chiesa che parla in nome di
Gesùmanonsaperdonare Piergior-

gio Welby rifiutandogli l’accesso alla Chiesa
in cui aveva pregato da vivo si è resa ancora
più incoerente in questi giorni, a mio avvi-
so,nell’occasione tristedell’impiccagionedi
Saddam Hussein. Parlando ai fedeli riuniti
nella Piazza San Pietro per l’inizio dell’anno
nuovo,BenedettoXVInonhanominatoné
lui né la pena di morte. Affidato a un porta-
voce il commento della Santa Sede esprime-
va più perplessità che dolore. Non elevava
proteste. Non condannava nessuno.
L’incoerenza fra questo silenzio assordante
e legiustificazioni forniteallacondannadel-
la richiesta di Welby e della decisione presa
dalmedicoche lohaascoltoe accoltaè subi-
toevidente.SedavveroDioesoloDiodispo-
ne della vita umana, nessuna legge e nessun
processo possono giustificare una esecuzio-
ne capitale. Gesù, così ci spiegavano quan-
do studiavamo il Catechismo, ha modifica-
to il Vecchio Testamento introducendo,
con il Nuovo, l’idea e la pratica del perdono.
Fosse stato coerente con il Vangelo e con il
Gesù che pensa di rappresentare in terra, il
papa avrebbe perdonato Welby permetten-
do a chi gli voleva bene di pregare per lui in
Chiesa e avrebbe criticato con forza la deci-
sione del Tribunale iraqueno. Il rovescia-
mento di fatto di quello che è stato il vero
messaggio di Gesù postula un altro tipo di
coerenza.Una coerenza che è prima di tutto
politica.
Roma 1938. Pio XII che è papa da poco rice-
ve«congrandegioia» l’annunciodellavitto-
ria di Franco in Spagna. Il golpe dell’esercito
contro i repubblicani eletti democratica-

mente col voto del popolo spagnolo aveva
dato luogo, secondoi suoicardinali, aquella
chenondovevaessereconsiderataunaguer-
ra civile ma una Crociata. Una guerra Santa,
cioè, del tipo di quella che oggi si rimprove-
ra agli estremisti islamici. Combattuta, con
l’appoggio, determinante e violento, di Hit-
ler e di Mussolini nel nome del fascismo e
della Chiesa. Proponendosi come la dimo-
strazione più evidente del fatto che la Chie-
sanullaavevafattoinquegliannipercontra-
stare o per condannare una ideologia e una
pratica politica il cui sbocco inevitabile sarà
la guerra e da cui solo a guerra persa la stessa
Chiesaprenderà ledistanze.Maschierando-
si soprattutto, senza criticarli mai, con i sol-
dati econ igenerali che insultavano,violen-
tavanoe uccidevano lemoglidei loroavver-
sariveriopresunti eche riempivanodimor-
ti le stradedellecittà riconquistatenelnome
diFrancoediDio.DiDioediFranco.Perché
uccidere si è semprepotuto, con licenza spe-
ciale della Chiesa di Roma, se a uccidere era-
no quelli che lo fanno nel nome della Chie-
saodiquelli che, inquelmomento, laChie-
sa considera suoi alleati. Come Benedetto
XVI ha segnalato, in fondo, dall’inizio del
suo pontificato sostituendo all’impegno al-
to del suo predecessore contro tutte le guer-
re(eaquelle, inparticolare,preventive) l’im-
pegnopiù diplomatico, attento al giocodel-
lealleanzepossibili, contro il «terrorismoin-
ternazionale».Un terrorismo che non viene
ricollegato più alla politica, all’economia o
alla prepotenza dei più forti e dei più ricchi
macheviene semprepiù naturalmentepro-
posto e spiegato come il figlio (bastardo ma
sempre figlio) di un Islam che non ricono-
sce la religione giusta di cui la Chiesa di Ro-
ma è il riferimento naturale. Come ben se-
gnalato, in fondo, dal lapsus di Ratisbona.
Vale la pena di riflettere seriamente, mentre
si ragiona così sul fatto che il valoredelle pa-
rolediGesùsiapiùchiaroai laici cheallaCu-
ria.Sipensi, per rendersenecontoalmusical
di Webber dedicato a Jesus Christ Superstar
(che ancora oggi vale la pena, secondo me,
diascoltare e di far ascoltare ai nostribambi-
ni) e al modo in cui esso racconta e spiega,
meglio di tanti preti e di tanto Catechismo,
la contraddizione profonda introdotta da
Gesù nella figura del prete che si sente mini-
stro di Dio. Gesù è molto chiaro lì, infatti,
nel momento in cui rifiuta il suggerimento
di Giuda e di tutti quelli che vorrebbero uti-
lizzare la sua «Buona Novella» per scopi più
terreni.La liberazionedegliEbreidalladomi-
nazione dei romani non è sentita come una
cosaimportantedaGesùchedice«dateaCe-
sarequelcheèdiCesare»echerifiutaqualsi-
asi tipo di protagonismo politico e di allean-
za compromissoria. Testimonianza altissi-
ma della naturale, insopprimibile laicità di
un discorso autenticamente e pienamente
religioso. Capace, nella confusione di oggi,
di far sentire quanto sia importante, per chi
ha letto il Vangelo senza pregiudizi e dentro
di sé profondamente lo rispetta, esprimere
tutta la sua solidarietà di fratello al dolore di
Pierluigi Welby e della sua famiglia e tutto il
suo sdegno di essere umano per una impic-
cagione che è servita solo a ricordarci quan-
tosiamo vicini ancora tutti, nell’anno2007,
alla barbarie da cui pensavamo di esserci al-
lontanati. Che tanto ci piace attribuire agli
altri.

Welby e la forca di Saddam:
ossia la misericordia strabica

Il sangue degli altri

SEGUE DALLA PRIMA

I
n assenza di condizioni mobili-
tanti, questo sarà verosimilmen-
te l'esitoprevedibiledell'eventua-

le referendum elettorale. Ne faccio
discenderedueconsiderazionipreli-
minari e una proposta. La prima
considerazioneèche, invecedi loda-
reaparole lademocraziapartecipati-
va, sarebbe il caso di consentirne
una migliore pratica ai cittadini ita-
liani eliminando del tutto il quo-
rum. Infatti, in assenza di quorum,
sostenitori e oppositori di un quesi-
to referendario sarebbero costretti
adargomentareafondo le loroposi-
zioni,entrandoinunaistruttivadia-
letticademocratica,e,diconseguen-
za, a sollecitare gli elettori ad andare
alleurneasostegnodelle loropropo-
ste alternative.
Avremmo in questo modo un elet-
torato meglio informato e davvero
partecipante con conseguenze posi-
tive per la salute della democrazia
italiana. La seconda considerazione
è che, se lo volessero, alcuni partiti
potrebbero, però, riuscire a caricare,
certamentenonasalve, lapistola re-
ferendaria. Qualora davvero i Ds e

parte della Margherita fossero con-
vinti, come dovrebbero esserlo da
tempo,che la soluzionedelmaggio-
ritariofranceseadoppioturno, ripri-
stinando i collegi uninominali,
mantenendo il bipolarismo, offren-
do all'elettorato anche la possibilità
di scegliere fra coalizioni che si can-
didanoalgovernoe,nondaultimo,
garantendo l'alternanza, cancella la
porcata di Calderoli, dovrebbero,
quista lamiaproposta, iniziare la lo-
ro opera di convincimento nei con-
frontidiForza ItaliaediAlleanzaNa-
zionale. In entrambi questi partiti
sonopresenti nonpochi «maggiori-
taristi» alla francese ai quali,nel me-
todoe nella sostanza,una offertadi-
gnitosa apparirà accettabile, forse
gradita, meglio se discussa, non in
una Convenzione, ma nelle apposi-
te sedi parlamentari.
Naturalmente e comprensibilmen-
te, tutti equattro ipartitipotrebbero
temerechele loroopposizioni inter-
neunendosiaipiccolipartitidelle ri-
spettive coalizioni tenteranno di
esercitare il loro eventuale (ma, pri-
ma o poi, bisognerà pure chiamar-
lo, il bluff!) potere di veto. Il tentati-
vo di fare approvare in Parlamento
la legge elettorale a doppio turno va
esperito fino in fondo. Fallisse, i

quattro partiti potrebbero chiamare
i loro elettori a votare i quesiti refe-
rendari con enormi possibilità di
conseguimento del quorum. Infat-
ti, la loro base di partenza si avvici-
naal settantapercentodell'elettora-
to. In questo modo, il referendum
diventerebbe in sostanza una pisto-
la puntata alla tempia di coloro che
non vogliono nessuna riforma poi-
ché, se posso permettermi di ricor-
darlo, come ho già ripetutamente
scritto a chiare lettere, sono, a sini-
straeadestra,piccoli ricattatoriegoi-
sti. I partitini e i leader di correnti
non debbono essere premiati. Al
contrario, meritano di essere puniti
poiché sacrificano un migliore fun-
zionamento del sistema politico ai
loro interessi di sopravvivenza e di
potere quale ceto politico.
Certamente l'esito referendario, pe-
raltro modificabile dal Parlamento,
nonconfigura ilmiglioredeimondi
in assoluto, ma, altrettanto certa-
mente, darebbe luogo al migliore
dei mondi possibile in assenza di
unabellariformaadoppioturno.Sa-
rebbe anche un mondo perfetta-
menteaccettabile siaaDseMarghe-
rita che abbiano deciso di andare al-
la costruzione di un Partito Demo-
cratico sia a Forza Italia e a Alleanza

Nazionale se Berlusconi e Fini vo-
gliono davvero procedere verso il
PartitodeiModerati.Anzi, l'esitodel
referendum con il premio di mag-
gioranzaattribuito al partito che ab-
bia ricevuto più voti è assolutamen-
te funzionale alla prospettiva della
creazione di due grandi partiti, ri-
spettivamente di sinistra (molto)
moderata e di destra (sperabilmente
altrettanto)moderata.Grazieal refe-
rendum, vedremo anche se gli elet-
tori italiani reputano la legge eletto-
rale una variabile marginale nel cat-
tivo funzionamento del sistema po-
litico oppure, come credo e come
hanno dimostrato in passato, una
variabile molto importante. Potre-
mo valutare quanta soddisfazione
gli elettori italianiesprimerannoper
l'utilizzo efficace e incisivo di uno
strumentodellademocraziaparteci-
pativa. Da ultimo, un quadro netta-
mentebipolareconlasemplificazio-
ne (che vuole davvero dire riduzio-
ne del numero dei partiti) dello
schieramentopartiticograzieal ridi-
mensionamento ovvero alla distru-
zione di alcuni poteri di veto, con-
sentirà anche, proprio come vuole
Follini, di procedere ad una miglio-
redefinizionedellacornice istituzio-
nale complessiva.

COMMENTI

DIRITTI NEGATI

Viviamo in Europa, in uno dei Paesi più
ricchi del mondo, mondo che è percorso
tuttavia dalla sofferenza silenziosa dei
vinti, da storie di emarginazione e
violenza che non fanno notizia.
Vorremmo dare spazio, in questa pagina,
alla voce di chi rimane fuori dalla grande
corsa che ci coinvolge tutti, parlando dei

diritti negati a chi non è abbastanza
forte per difenderli. Sono proprio le
storie di chi non vede rispettati i propri
diritti a far partire il bisogno di una
politica intesa come ricerca
appassionata e paziente di un mondo
migliore di quello che abbiamo costruito
finora. Scrivete a cstfr@mclink.it

LUIGI CANCRINI

Parma ha ricevuto con i massimi onori
Isaias Afwerki, presidente dell’Eritrea
Ma sanno le nostre autorità chi è l’uomo
al quale hanno aperto le braccia? E sanno
che in Eritrea sono scomparsi nel nulla
undici ministri? O la morale è di gomma?

La tiratura del 7 gennaio è stata di 150.621 copie

25
lunedì 8 gennaio 2007




